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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ* 1 APRILE 1954 


IN questo numero 


Fra i 4pTOi di Ho Chi Min 

tli Dien Bien Fu 

jfc . ftervizio del nostro inviato 

J Kpcciole FRANCO CALAMANDREI 

' ^ nella Repubblica popolare del Viet Nam 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


DOPO LE ELEZIONI nota consegnata ieri da molotov Al TRE OCCIDENTALI 

DI CASTELLAMMARE americana al patto di sicurezza europea 

..ciBL~as-y3£ed eventuale ingresso deiru.R.S.$. nel patto atlantico 

fieri della battaglia che» eoo le precedenti eleziooi ammioi- | 

alta coscienza politica, han- sirative, il P.N.M. ha perso 

no strenuamente combattuto, dal 7 sriufcno circa 500 clet- m ^ 1 1 *«* 1 t ^ 1 ^ * 

dal governo sovietico come base di discussione 

lia dimostra che essi averano in. oggi non hanno inteso ■ m 

visto giusto: avevano visto avallare il \oltafaccia degli 

giusto quando strapparono la uomini di Lauro. ; ' 

■FnÈS!?Enorme sensazione in tutto il mondo - Prime reazioni a Parigi, Londra, Washington 

f.iscisti; aveiaiio visto giu- prevalso prepotentemente la---"—-———------— — 

'■to anermajulo diiuiamente il D. C., .che si è valsa senza MOSCA, 31 — 11 ministro Tinizio il carattere pacifico sfwrzino di impedire una del punto di vista espresso può essere considerato solo me reazioni di.sonentatc, un basso, annunciato da un de- 
(arattere politico m una loi- scrupoli delia intensa azione Estei'i sovietico Molo- della politica estera sovietica, nuova guerra. Questo proble- dal governo degli Stali Uniti come un trattato aggressivo portavoce del Dipartimento di creto del Consiglio dei mini¬ 
la, diretla non solo a impe- svolta a .s^iio favore congiun- ba ricevuto oggi i tre la quale si è ntanifestala ma può essere ridilo con alla conferenza di Berlino, il diretto contro TURSS. Stalo ha convocato i giornali- stri dell’URSS reso noto da 

dire che gli speculatori met- tamente dall apparato eede- ambasciatori delle Potenze tra l’altro con iniziative pei successo se si crea in Europa governo sovietico, precisa la II patto atlantico, tuttavia, sti e ha letto loro una lunga radio Mosca, varia, per i ge- 
icssero le mani sul Comune, siastico, di partito e governa- occidentali nella capitale so- il disarmo e il divieto delle un sistema dì sicurezza ba- nota, non scorge ostacoli per in appropriate circostanze po- dichiarazione, nella quale a af- neri contemplati dal 5 fino al 
Ima a tagliare la strada ad un tivo. Si è visto così un mini- vietica: quello francese, Joxe, armi atomiche o con le prò- salo sugli sforzi comuni di la partecipazione dogli Stati treboc perdere il suo carat- ferma che «il progetto sovie- 445 pgj. cento (carburanti e 




blocco di forze che mira a stro, dimentico per settimane quello inglese, Hayter, e quel- poste fatte da Molotov a Ber- tutti gli Stati europei. Uniti a un trattato generale tere aggressivo se ne faces- nuova ma- lubrificanti), 

ricomporre, sotto la bandie- delle care del suo dicastero, lo americano Bohlen. Mo-iino per la creazmne di un La nota sovietica sottolinea europeo .sulla sicurezza col-sere) parte tutti i Paesj che novra del ^SS per mmare^^^^^ Fra i prodotti compresi nei 
rn rlfill’nn)iViìniiinis:mn 1*1101- irnsforronrci in corvo elettore lotov ha consegnato ai tre Sistema generale di sicurezza che durante la conferenza di lettiva in Europa. La diffi- partecipano alla coalizione aiiese cieii occmentc ». e cnt ribassi figurano il pane ed i 
.r .le: ceti reS flello e onrr^ efrorUoto^ote '-«n: diplomatici Una nota del go- csteso a tutta l’Europa, tsi- Berlino, quando venne esa- colta di giungere ad un ac- anti-hitleriana. come tale deve c^er^e «.^into. generi panificabili (dal 5 al- 

la dei ceti piu ctriM della e porre sfroiatamente lap sovietico sui problemi sterna che porrebbe fine alla minata la proposta sovietica cordo dovrebbe quindi essere II governo sovietico, prose- proposta dell URSS — j.g p^r cento); il caffè ed il 

borghe>ia. figgi tutu i com- parato dello btato al .sci vizio sicurezza, che è stata politica dei raggruppamenti sulla conclusione di un trai- superata. gue la nota, aspirando ad uno , dichiarazione non cacao (dal 10 al 15 percento); 

menti riconoscono il cardite- di una cricca politica, fino ad immediatamente inoltrata ai armati di Stati, che generano tato generale europeo, sorsero La nota ricorda poi che distensione internazionale, si la niimma nmicia per- calzature in cuoio (dal 7 

re politico di una lotta che, inscenare a 24 ore dal voto, tre governi occidentali. raggruppamenti avversi o co- divergenze che non hanno la questione del posto c del dichiara pronto ad esami- i ^ ”'i t»l 20 per cento); i tessuti di 

ancora venerdì sera, era per con la complicità della ra- Il testo della nota sovietica stituiscono un focolaio per- consentito di raggiungere una ruolo della NATO, in rap- nare, insieme ai governi in- nonoVi ''chiavi”. cotone (dal 15 al 20 per cen- 

l’on. Cava semplicemente ara- dio e dei giornali governati- non è stato ancora reso noto manente di tensione. decisione comune. Fu allora porto con la creazione di un teressati, la questione della a Wa-hinDton è saponi e articoli di pro- 

minisfraliva. Perchè esitare? vi, la vergognosa commedia ma informazioni raccolte da Gli ambienti dirigenti della espresso il parere che non sistema di sicurezza collct-partecipazione dell’URSS ^n7,r^o pUp avranno prossima* P®'' 

rnntrn ì comunisti ci vuole della falsa asirressioiie «con agenzie di notizie Occidentali Germania occidentale, affer- fosse desiderabile che gli !. :i- tiva in Europa, er:i lata sol- patto atlantico. /.n,n=.,Ua»ir,ni fn cento); carburanti e lubntì- 


minisfraliva. Perchè esitare? vi, la vergognosa commedia ma informazioni i‘accolte da Gli ambienti dirigenti della espresso il parere che non sistema di sicurezza collct-partecipazione dell URSS al 
Contro i comunisti ci vuole della falsa aggressione < con agenzie di notizie occidentali Germania occidentale, affer- fosse desiderabile che gli I. :i- tiva in Europa, era tata sol- patto atlantico. 

;l , hln/./'/v dpi nnriiii dell'or- nin^yp forrniP » p dpi fwlso assicuiano cUe essa è lunga ma la nota sovietica, hanno li Uniti d’America venissero levala a Berlino. Il governo sovietico invita 

dinp a pomp « d^pplp npf oo| ,nornf,,,,dM M f‘cpprp ^ <i‘eci pagine, 6 che riguarda come chiaro fine la prepara- esclusi da un trattato di si- La nota sovietica afferma la Francia, la Gran Bretagna 

dine >, coinè SI diceva nel 19_1 norilu udì. Il ‘ * in particolare il problema zione affrettata della rimili- carezza collettiva europea, in proposito che il governo e gli Stati Uniti ad adottare 

e come SI torna a scrivere og- ha trovato in fjio\aiini An-rapporti fra il trattato tarizzazione della Germania Tenendo conto della parte-delrURSS non ha condiviso misure tendenti a (lare al 
gl; e anche un Anfuso può saldo il suo aogno commen- sicurezza europea proposto occidentale e l’attuazione di cipazione degli Stati Uniti o non può tuttora condividere trattato della NATO un ca- 

parlare sulla stessa piazza ac- latore: e non poteva trovare dall’URSS e il Patto atlantico misure atte a creare regolari alla lotta comune contro la il punto di vista seconclo cui ratiere veramente difensivo e 

canto a Lauro o a un ministro di meglio. e il problema dei rapporti forze militari di tutte le spe- aggre.ssione hitleriana e la il trattato della NATO avreb- la creazione di condizioni che 


tata sol- patto atlantico. . . , me to inizio consùuazi^ cento); carburanti e lubritì 

1 eovorno sovietico invita potenze occidentali. canti (44 5 per cento); il pe 

a afferma la !• rancia, la Gran Bretagna _ __ trolio (38 per cento); i ma 

il governo e gli Stati Uniti ad adottare ^ .. teriali da costruzione (dal 10 

condiviso misure tendenti a dare al NPttinin |*|n3SSn al 20 per cento); prodotti me- 
ondividere trattato della NATO un ca- dicinali (15 per cento), 

econdo cui ratiere veramente difensivo e Hpi |)rfi22Ì Ìli URSS Q'^^sta. come si è detto, 

TO avreb- la creazione di condizioni che ***'* i»» wiiw*» settima riduzione dei prez- 


1 ili - - I J-iu ilUla, 2 .III.UI 1 UU II lict:.— 1^11 O.O.X ... ...IWI.,»'..!'- v.,-. .. u nit. | —III t lui Ictilct auiu u. ...i u. 1111^.. uuiiovilll.i lUI.a.i...» . . I fj.tlllc. uciclL.ucllu . ,1.1.... 

nare la povera gente che ha permesso che le inqiii.'tiidini, sunto francese, riafferma al-'luogo le grandi potenze, sile tenendo ugualmente contoll’URSS non ne fa parte, -'sso ganizzaziono militare chiu.sa dotti nell’URSS a partire da so, a poco più di un terzo di 

bisogno di case. le ribellioni, i fermenti, che ____si aprirebbe all’adesione domimi, primo aprile. Il ri-1quello del 1947. 

.Ma cosa ci dicono, dunque, pure in e-.-.o si ngiluno, tro- - --- degli altri paesi europei, il . _ 


bisogno di case. le ribellioni, i fermenti, che 

.Nla cosa ci dicono, dunque, pure in ei-io si ngiliiiio, tro- 
1 risultati di Castellamrnare? vassero un qualche mezzo di 
f.o sdegno e la collera dei la- espressione. Nonostante le 'ni- 
vorafori stabiesi nel veder ziali, manifeste resistenze op- 
tornare al Comune i fascisti, poste aU’alleanza con ; fasci- 
che hanno raccolto appena il sti, gli attivisti locali della 
5 per cento (lei voti, non pos- D.C. hanno finito con l’accet- 
sono, tuttavia, oscurare la le- tare rinterprelazionc < aiaroi- 
zione politica che emerge dai nistrativa > delle elezioni, 
risultati di quelle elezioni. Questa cocciuta insistenza 
Tali risultati confermano, della D.CX a conservare con 
anzitutto, un elemento pres- tutti i mezzi, costi quel che 
pochè costante in tutte le eie- costi, il monopolio del pote- 
»ioni parziali, che si sono re» è il fatto polKico più im-{ 
, volte, dopo il 7 giugno, da portante, sottolineato dalle! 
Legnano alle Puglie; l'aumeD- elezioni di Castellammare, 
to continuo dei voti raccolti Esso non si pone soltanto a 
dalle liste di sinistra, e in pur- noi, che pure dobbiamo pren- 
fifolare dal Partito comuni- derno coscienza, intensiQcan- 
sta. In soli nove mesi, dal 7 do la nostra paziente e lena- 


LO SCIOPERO DI 24 ORE DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

Fermi dalla mezzanotte di ieii 
1 se nriri dell’Atac e della S tef er 

Le responsabilità del sindaco e della Giuata eoinuiiale —^ I lavoratori della 
Roma-Nord hanno sospeso lo sciopero perchè la società ha riaperto le trattative 


che, con la creazione di un 
sistema effettivo di sicurezz.T , 
collettiva in Europa, avrebbe 1 
la più grande importanza per 
il mantenimento della pace 
generale. 

La nota conclude afferman¬ 
do che il governo sovietico 
intende con ciò affermare 
che le questioni collcgate a 
questo problema potrebbero 
trovare una soluzione soddi¬ 
sfacente per tutti gli Stati 
interessati neH’interessc della 
pace e della sicurezza. 

Le reazioni 
occidentali 


Malusa persecaziaae 

tOPlr » M IMIWlII il MllSii WIlllll 

Nottetempo duecento poliziotti irrompono nel paese 
eNettuando 23 arresti - Imputati di a resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale» e di a danneggiamen¬ 
to» i cittadini colpiti dalle violenze del 17 febbraio 


Dalle ore zero di ieri glildali: gratifiche e trattenuteiNord, la quale ha comunieatolministratore di tutti'J oi'ta-} La nota del governo .-fovicti- CALTANISSETTA. 31. - Alcumunali Calogero Amico e 


regolar- 


questo 


gonfiamento 


è passato da 10.644 voti a pre, con una mascheratiira di mente, perchè i lavoratori II comportamento dell’a- convocata una riunione fra zioni del personale deirÀ'TAC notevole mi^ific^ione di ppjaj.jQne ji Mussomeli 
11.614. con un aumento di 970 sinistra o dì destra, secondo hanno sospeso lo sciopero in zienda dimostrò ancora una lo p.arti per il 5 prossimo. si cercava di far insorgere la “* proposto a Berlino -, 

roti. Con un numero di vo- le occasioni e i momenti, le seguito alla convocazione del-volta che la giustificazione di La situazione è stata ulte-qMadinanza contro i tran- ^ Londra non sono ^tate fai- 
,an.ì circa pino,ì ,„r,..cedei r.,,^ev7cCe=i, 


questa notte contro la do- no Giovanni Vullo; quegli 
polazione di Mussomeli. stessi cittadini, cioè, che nel- 


cento, e con una quantità in- clericale. la terza_volta net giro posizione d intransigenza, es- 

cirrnifìcniifA ri; «roti Anniiilnti 'T.,,' -, p “i UH mcsc 1 Sindacati di sere cioè impossibile trattare 

là" nPrcJnfi.Mi. dcll^ J categoria aderenti alla CGIL, sul piano aziendale una ver- 

la percentuale delle sinistre ni. cioè .la maggioranza as-^ UIL e CISL sono stati co- lenza di carattere- nazionale, 

.suora II 41 per cento. A»tor- iuta del popolo italiano, deb-stretti a proclamare uno scio-non rappresentava altro che 
no alla classe operaia si so- bono comprendere che non vi pero pur essendo consci dei un pretesto, 

no cosi raccolti, questa volta, può essere garanzia alcuna di sacrifici che tale azione re- Questo rifiuto a trattare con 

nuclei importanti di contadi- libero svolgimento delle isti- ch^rà alla cittadinanza. La spirito comprensivo sia pure 

Ili. di artigiani, di conimer- tuzioni democratiche finche bitinta comunale e la dire— soltanto le questioni stretta— 

nanti. di impiegati. Gli av- Ja D.C. sarà libera di’allearsi aziendali, è tanto piu 

^er.sarl si erano me=si tutti impunemente con i monaichi- ® confronto 

«lpc,..n,lo principi, ni eoi. fnscis.i In con- ^ ‘le'I 

programmi, coerenza, gettan- q,„sfa di un comune o per la richieste di miglioramenti stisce i servizi ferroviari e 

fio sulla ftilancia tutti i mezzi formazione di un governo, economici dei lavoratori. automobilistici della Roma 

di ricatto di cui dispongono Già una volta, nel VìSi, il Tali richieste possono cosi 

I ceti padronali, servendosi partito clericale, buttati a riassumersi; 1) regolamenta- - 

ilcirinflucnza delle gerarchie mare i suoi dirigenti piu coni- 2*°"® gratmche di Pa- ¥.’mnTW AX*!! €&1 

rtclcsiastk-he c dell apparato promessi, permise al fascismo, 5*1“® ® Ferragosto per giun- "J Mi¥l 

-latalc. (Ielle menzogne sfron- che era in Parlamenio una J?iì® _ 

tate della radio e dei giornali piccola minoranza, di conso- le t?attenmV di^Srevidelfza WHll • 

-o^ernaiivi. I tuttavia non bdarsi al potere e d’insfau-sociale; 3) aumentcTdei salarf ^ 

-ono riusciti ad impedire una rare la sua dittatura. E non Tutti i sindacati si battono ^ 

nuova o forte avanzata del saranno i piagnistei di La per un comune obiettivo: ai ^ 

Partito comunista. Perciò il Malfa o le bizze di Saragat lavoratori vadano al più pre- ^ 

risultato ha gettalo una doc- che potranno impedire alla sto alcune migliaia di lire di V V ^ 

ria fredda .sugli entusiasmi D.C. di ripetere, su altra sca- auinento che possono allevia- K K 

dei crociali anticomunisti: c la, l’operazione di Castellam- difficile situazione 

si c parlato, perfino, di una mare, ma i 14-600 voti raccril- 

littoria di Pirro. Tant e. Mol- G Poi P n T « A.,iu nterna, all unanimità, ha da - 


si cércavà di far insorgere la guanto fu proposto a Berlinoai mussomeii. ^le^M uirmaini cne nei- 

cittadinanza contro tran- A Londra non sono .^tatc fai- Intorno alla mezzanotte, da l^e giornate del 16 e del 17 
vieri presentati come una ca - dichi.imzion: ufficiali. Si due a trecento Doliziotti. par- febbraio. Ptu_ di tutti sj ado- 


Ivicri è la loro stessa lotta. 


A Wa.'hington, dopo le pri-'restati 


massa di uomini e di donne, a far eseguire l’operazione 
L’operazione poliziesca è notturna della polizia era sta- 
durata fino all’alba. Secondo to il giudice istruttore del 


littoria di Pirro. Tant e. Mol- ti dal P.C.T. e dalle ministre: lempo clMesto un aerontn di 
iiplicate per tutta Italia Pau- insomma la forza della c:as-jsettemila lire sui futuri mi- 
monto dei voti realizzati dal se operaia, la volontà un'.ta-jglioramenti. 

P.C.I. a Castenamraarc e fa- ria di pace e di progresso so-* Furono necessari una lunga! 


tegoria dì privilegiati mette tuttavia in rilievo che il liti a bordo di numerosi au- nerarono affinchè la legitli- 

nMln Ma la diLussione suscitai'» documento cestitui."=cc un cc tomezzi da Caltanissetta '«a ® spontanea protesta po- 

j Ma la discussione suscitata sezionale avvio ad un riesame hanno fatto ’rruzione nel no- Polare Per le esose e ingiuste 

Rebecchim infatti venendo dal sindaco con il suo mani- generale dei rapporti interna- goloso borgo e dono aver ootifiche dell’EAS e per la 

leno al suo compilo di am- S«ire° m5|li?a^om?nn^ e d .sottolinea .1 contra- Jji'Jrc'amS cfnto ‘d’asole prolungata mancanza d^ell’ac- 

-:-^- dure con%Si di^ eTT.o \ouarlierU hanno proceduto non fosse turbata da al- 

La Direzione del Par- tranvieri e ha permesso che a'Tiramcnte negativo delle di- perquisizione dì decine cun eccesro. 

itali» cosciente solidarietà chiarazioni ufficiali americane abitazioni ed all’arresto in Piu tardi si apprendeva che 

Ilio L,omuni8ta Italia- si forma.ssc intorno a questi di questi giorni massa di uomini e di donne, a far eseguire 1 operazione 

no è convocata in Ro- lavoratori A Bonn, dove la nota ha prò- L’operazione poliziesca è notturna della polizia era sta- 

L'operaìo e lo statale ro- vocato allarme nei circoli re- durata fino all’alba. Secondo to il giudice istruttore del 

ma il mattino di mar. mano che oggi dovranno sop- vansci'ti. -si è -'4ati pronti ad le prime notizie pervenute Tribimale di Caltanissetta che 

_ .. portare dei disagi, sanno che affermare che - tratta di finora sono stati operati ven- aveva compilato, sembra, una 

tedi o aprile, ja lotta degli autoferrotran- una nuova manovra •>. titre arresti. Tra gli .'»r- cinquantina dì mandati di ca:- 

__ vieri è la loro stessa lotta. A Wa.=hington, dopo le pri- restati sono i consiglieri tura a carico dj altretta»iti 

- cittadini di Mussomeli. Questi 

sono imputati di oltraggio e 

'EClAlii: DKIìLi^UIVITA IVELLiA REPCBBMC A BEE 1 lET A AB jresistei^za a^pubblico ufficis- 

Ancora una volta, invece 

■f V ^ B ^ B ^ WÈ /ÉR ^ punire i responsabili del- 

sforzati di evitarla e che. una 

^ B # W 9 volta accaduta, non hanno 

sulto ut Oteu Uteu 

-- - , — fatti, che il consigliere d.c. 

, «« • w _ A - A _• mn..!.. A- —1 AAt _«.1 i—A _ A B_ Vullo si trova oggi dalla uar- 


I^’KWIATO SPECl AliE BEIìL’UXITX AIÌLLiA nEPBBBMC A l»EI, VIET A A?l 

F'ra i soldati di Ho Chi Min 
alPassalto di MHen Bien Fa 


* > Partiti di destra. della partita, ma altre nii- 
dele alla sua consegna, la gjjaja jj cittadini vengano 
Democrazia cristiana ai e in- presto a dare il loro attivo 
grossata a spese dei snoi al- contributo al progresso poli- 
leati di len e di og^, tico del no.stro pac-^e. 

non raggiuogendo gh 11.ODO 

e piò voti del 18 aprile, ha GIORGIO A.ME.NDOLA 


Leggete in cronaca: 

Le rafkmi dei t ranvieri 
e i pretesti del sindaco 


realizzato 9720 voti, mìglio- ••iiimniii 
rando di qualche centinaio di _ . 
voti i risultati del 7 giugno. n M 
Socialdemocratici e repubbli- ■ ■ | 
»-ani sono scomparii vergo¬ 
gnosamente dalla lotta, e han¬ 
no di fatto consegnato il co- Rustico 
mane ai fascisti ed ai mo- h proje; 
narebici, convogliando servii- 


il dito nelVocchio 


mane ai fascisti ed ai mo- h professor Geddn. a propo- 
narebici, convogliando servii- pranzo alia 

mente verso i liberali r i ole- tropo che « ci sia dei male e 
ricali quelle centinaia di voti delio scandaloso da parte di chi 
che hanno deciso della bat- accetta un invito a un pranzo 
taglia. Solo i liberali si sono sj*}^**’**^’ ® 
safvati dal naufragio, ina ac- Veramente H male non sta nel 
celiando apertamente TiRean- festeggiare SanVVgo vescovo e 
za coi fascisti C ricono<ccn- rnartire, li male e lo scenda^ 
così i d«p. coonno..,,.,, 
di quei liberali, che già una ihi#a 

volta, coi « blocchi laziona- Kapialta 

li aprirono la -.irada alla Dando notizia delia visita del 

nostro ambasciatore a Washing~ 
nitiaiiira nera. segretario di Stato 

Ma nemmeno le dcsire han- Fostcr Ouites, ii Momento ag¬ 
no di che ^aniar>i. Sempre giunge che « no.u vi 4 mono da 


T'parie le sorti militari e an- 
ìche politiche del conflitto in- 
I docinese- 

! E' una interpretazione con 
la quale si cerca di nascon¬ 
dere il fatto che a Dien Bien ? 
JiFu I francesi hanno gin per- ^ 
• ditto sul piano strategico io I 
loro battaglia e che ogni m 
giorno che passa aggrava la m 
sconfitta da essi subita. Loj^ 
sconfitta delle forze colonia- 
liste tn quel settore risale! - 
fondamentalmente a puree- 
chic settimane or sono, qiuin- £ 


settemila lire sui futuri mi- Una battaglia persa in partenza dai colonialisti - Le perdite dei francesi > Violenti combattimenti intorno alla fortezza e degli arrestati, in quanto 

glioramenti. ® ___egli era Fautore di un lungo 

. . w , Furono necessari una lunga esposto alla Procura in cui i 

tc il conto: il Partito comuni- fiale, (he nnitiia la maggio-jagitazione e il compatto scio- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' - - ' ' zio di febbraio al 20 correo- fatti venivano fedelmente ri- 

-la esce dalla dura battaglia ranza del popolo italiano. ipero del 12 mai^o per con- - te, almeno cinquanta aerei portati, smentendo le versio- 

più forte di prima. L’entusiasmo, lo slancio dire- da UNA LOC.ALIT.A’ DEL francesi sono stati distrutti o ni ufficiali e calunniose dei 

Il campo reazionario non collera dcHi uomini e rt’eliei^*°l*5 ® intavolare VIET NAM SETTENTRIO- danneggiati sui due aeroporti suo stesso parlilo, 

ha visto per contro, nonostan- donne di Casfellamm.irc sono munauc^rotte^sublm YaTran' "'^reo ù» Uieu Fu c nel cu lo Fatto sì è che camionette 

le l aumcnto dei ^oti validi, nna -rande forza ■lem.K:ra-!SreSant? ^ battaglia di Dien Bien , al di sopra della/ortezra. dal-ed agenti perlustrano da que- 

crescere i propri suffragi, e tica f 4000 iscritti al PC,l elquali giunsero fino al imnto ha acquistato, nei com- lartig iena e dalla contrae- sta mattina le campagne che 

anzi è legg^erm'inte arretrato f'u.oio^ttmi’di llstro dt 3“ non^TesSt^^si ÌLe«l ' \ 

a I5.%1 roti dai 15.079. che Castellammare .rono già al|nioni fissate, quando ancora Shcq ni Tc proporzioS? di "« 4^» 1 S Dien bTti fI. “n roli hS 

raccolsero il 7 giugno : par- lavoro perchè non soltanto ecenlo’ decisico, dalle cui H / i oochi giorni, intorno al 18 d/cattura L?TOpo1àzlone è^a^ 

nti della ««alizione^di cc^ 5^0 elettori che hanno dccisol P P P amente azien- dipenderebbero in gran j | corrente, la contraerea pope- colmo delia indignazione oer 

CT ;; T parte le sorti militari e an- s , } | lare, intensificando la sua at- i’iniDrovvi<^a retata e per il 

Leggete in crenaca: ìche politiche del confiuto in- , I fkanxo Calamandrei modo brutale come essa è sta¬ 
le rafkmi dei trenvierì interpretazione con ' , l V i»/ ‘ / ¥1 

e i pret^el eiadaco ^ ^ / \ Dfen BÌen_FU CadUla? 

....................................... duto e’^Vhe'^ignl «iTwen senso che non hanno pàrte- 

scvnUtta da e.s.si .<ub.ra. La "\a">fe5tazioni per l’acqua. 

Xif # sconfìtta delle for-c colonia- * conclusione di una deci- D altra parte la posizione dei 

;Se quel ?e«oro ^ ^ !!!^ ^ consiglieri, comunisti, del 

fnndnmPTitalmente a Dorec- segretario della CdL e de! 

cMp settìmaHL or sono auan- - Lagenzia ufficiale francese ba corrispondente dell’INCA è 

,S.BH SSSclw F«’"'w? ■>'»■ •>“* - B»...nl,».n.ì .1 dM.B.I .Ile dir..l fr.„e..I (Telefolo, ju... ro’Scu^ otA "di" Abnìt: 

■ *'• "■ “• elle Truppe ritirale da Idii- -.. .. ..... ... . -ITTT. «“«rleA ’ (chè dj.queao 




dlre in ur. giro d. orizzonte iti JOiiaameniaunvuiv u pu.c..- 
venti minuti .. chie settimane or sono, quan- 

.Von tj’i* molto da dire in do i paracadutisti di Navarre — . - ..'c* . Cv*?.. . -.-«.-r:?' c-. 

Serri' ,S.BH SSSclI; fù"^? '“"owiLH'ref'tMSm; D«N BIEX FP - BiH.>.rd.me,.li .1 .n.p.lm. dta.a.l .Ile dlfe.1 tr.nee.1 




(Tele foto) 


-S.. St. si. zf«,gnore_.. Yt^ppe ritirate da Lai- — -- - --- ^“^azio-e ^ di questo essi oggi 

Il ffMso del oierno chau e Phongsaly, una base Bien Fu nella misura calco- di forze e puntate offensive fatti affermare con sicurezza viene‘riferito che i «-aniaaiat accusati), ma anzi fe- 

« Questa ìaaaa tr.Kutar.a «e- Operazioni offensive aU’in- lata da Navarre e, in Dien nei territori liberati; facendo che Dien Bien Fu è già co- riconquistati <ui franco-collabo- possibile per in- 

gna una data nella ^na deiu ferno delle zone liberate del Bien Fu stretta d'assedio, i del possesso di quella fortez- stata alla Francia più di razlonlsti durante te giornata tu sindaco a dare quel- 

r.ostra Repubblica. Oggi, merci Viet Nam nord - Occidentale, francesi furono subito co- za vna questione di prestigio qualsiasi altra PT’eccdente oggi non sono «uu succeealva-assicurazioni che la folla 
la presenza dei socialdemocra- La ropiditd dei movimenti stretti ad asserragliarsi in e decidendo di tenerla a ogni operazione del conflitto in- mente tenuU e che un batta- rcclafna'‘a e che. se date, a- 

tlci in una coalizione di forze esercito popolare viet- una posizione di difesa pas- costo, i francesi hanno tra- docinesc gitone baodalsta ^ atato prati- vrebbero evitato il tragico e- 

schieitamente democratiche un jyamita nell'intercettare Vera- siva. sformato essi stessi Dien Bien fi linguaggio imbarazzato e camente annientato dal’e truppe oilogo d. quella che era sta- 

mterritaim*”* Msta m erado cuoztone di Laichau, e la di- Afo Dien Bien Fu non è ri- Fu in una pentosa che, gonza reticente che i bollettini fran- popo’airt ta una spontanea e pacifica ■ 

di schierarsi sul piano fiscale struzione della guarnigione dì saltata soltanto un episodio alcuna contropartita equiva- cesi usano a proposUo delle E' stato da questa pane che :a Protesta pcpolare. 
al liv'eiio del Paesi più prò- Phongsaly ad opera delle /or- di più del fallimento della lente, succhia c consuma II perdite colonialistiche nella truppe popolari hanno aperto La notizia degli arresti in 

grediti» Giuseppe Saragat, dal- zg di liberazione del Patet strategia di Navarre, che am- loro potenziale di uomini e battaglia è la migliore con- una prima breccia, dalla quale mas.^ operati a Mussomeli ha 

la Giustizia d. oggi. Lao, Impedirono che il ne- bino a riconquistare l’Inizio- mezzi. Se non in uomini, cer- ferma delle cifre foiiiu.» oni avrebbero tatto irruxion* «aita suscitato vivissiina emozione 

ASMODEO mteo si concentratse • Dien tiva mediante concentramenti tornente in mezzi, si pud in- bollettini vietnamiti. DaU'ini* cittadeUa. ^ tutta Italia. 


la Giustizia d. oggi. 

ASMODEO 
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«L’UNITA*» 


Grande vittoria della CGIL 
nell e ele«ioni di ieri alla RAT 

Le liste unitarie conquistano 86 dei 138 seggi • La FlOM aumenta i voti alla Mirafiori • Nuovi 
posti strappati agli scissionisti alla Lingotto^ alla Grandi Motori, alla Mutua e fra gli impie¬ 
gati delle Aiisiliarie - ìl «sindacato Valletta», impotente contro la CGIL, ha spezzato la CJSL 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 31. — Le liste di 
Unità Sindacale hanno con¬ 
quistato oggi una gcande vit 
toria nelle elezioni delle com¬ 
missioni interne del comples¬ 
so FIAT. Nonostante pressio¬ 
ni inaudite da parte della di¬ 
rezione, che è ricorsa ed ogni 
mezzo per impedire la vitto¬ 
ria della CGIL, i lavoratori 
dei grande complesso metal¬ 
meccanico torinese hanno non 
solo riconfermato la loro fi¬ 
ducia alla grande Confedera¬ 
zione sindacale unitaria, ma 
le hanno altresì dato nuovi 
.suffragi, che le hanno per¬ 
messo di consolidare dovun¬ 
que le proprie posizioni ri¬ 
spetto al passato e di conqui¬ 
stare nuovi seggi in alcuni 
de; maggiori stabilimenti del 
coiTiplesso. 

Ecco i risultati alla Mira- 
fiori: 

Operai : Unità Sindacale 
10.341 (69.9 %); CISL 107.3 

(7,2%); UIL 1117 (8,2%); Vai¬ 
letta 2170 (14,6%). 

Impiegati: Unità sindacale 
1135 (28,9%); CISL (non pre¬ 
sentata); UIL 789 (20,1%); in¬ 
dipendenti Valletta 1996 
(50,9 7o). 

I 15 posti della C.I. vengono 
così ripartiti: Unità sindacale 
9. CISL 1, UIL 2, Valletta 3. 

La CISL ha perso tre posti 
che sono passati alla lista dei 
cosiddetti indipendenti patro¬ 
cinata dalla direzione. 

Un’altra grande vittoria re¬ 
gistra la lista di Unità sinda¬ 
cale in quello che è il più 
grande stabilimento FIAT do¬ 
po la Mirafiori e le Ferriare; 
intendiamo parlare della Lin¬ 
gotto dove i risultati defini¬ 
tivi sono I seguenti: 

Operai : Unità sindacale 
3538 (69,9%); CISL (non pre¬ 
sentata) UIL 761 (15%); Val¬ 
letta 761 (15%). 

Impiegati: Unità sindacale 
216 (27,1%); CISL (non pre¬ 
sentata); UIL 174 (21,8%); 
Valletta 496 (51%). 

I tredici posti della C. 1. 
vengono così distribuiti: Uni¬ 
tà sindacale 9 (1 in più del¬ 
l'anno scorso), UIL seggi 2. 
Vailetta seggi 2. 

In un terzo grande stabi¬ 
limento, alla Fonderie Ghisa, 
rUnità sindacale registra una 
forte avanzata; 

Operai: Unità sindacale 2397 
(72,4%); CISL .562 (16,9%); 
UIL 349 (10,5%). 

Impiegati: Unità sindacale 
155 (34,4%); CISL 192 (42,6%); 
UIL 104 (23%). 

Gli 11 posti della C.I. ven¬ 
gono così distribuiti: Unità 
sindacale, seggi 7; CISL, seg¬ 
gi 3; UIL, seggi 1. 

Continuando nell’elenco dei 
grandi stabilimenti, ecco la 
Grandi Motori. I risultati de¬ 
finitivi sono qui i seguenti: 

Operai; Unità sindacale 1771 
(71,7%); CISL 385 (15%,6); 
UIL 311 (11,6%). 

Impiegati: Unità sindacale 
247 (33,8%); CISL 270 

(37,02%) UIL 212 (29.05%). 

Gli 11 posti della C.I. ven¬ 
gono cosi distribuiti : Unità 
sindacale, posti 8 (uno in più 
dello scorso anno); CISL, po¬ 
sti 2 (1 in meno); UIL, posti 
1. In rapporto all’anno scorso 
l’Unità sindacale fra gli im¬ 
piegati passa da voti 229 a 
voti 247. 

Alla SIMA (acciaierie) i da¬ 
ti definitivi sono i seguenti. 

Operai: Unità sindacale 1250 
(74,4%); CISL 429 (25,5%); 
UIL (non presentata). 

Impiegati: Unità sindacale 
137 (47,7%); CISL 150 (52,2%); 
UIL (non presentata). 

I nove posti della Commis¬ 
sione interna sono cosi distri¬ 
buiti; Unità sindacale, seggi 6; 
CISL, seggi 3. 

■ In rapporto allo scorso an¬ 
no l’Unità sindacale conqui¬ 
sta tra operai e impiegati 35 
voti, migliorando anche in 
percentuale, poiché tra gli 
operai l’Unità sindacale passa 
dal 72,l»/i al 74,4%, e tra gli 
impiegati dal 45.2% al 47,7*/*. 

Alla Materiale ferroviario i 
dati definitivi sono i seguenti: 

Operai; Unità sindacale 1144 
(73.6%r); CISL 179 (11.5'/.); 
UIL 230 (14,8*/.). 

Impiegati: Unità sindacale 
101 (32,6%); CISL (non pre¬ 
sentata); UIL 121 (39* .); Vai¬ 
letta 88 (28,3%). 

I 9 posti della C.I. vengono 
così distribuiti; Unità sinda¬ 
cale, seggi 6; CISL, seggi 1; 
UIL. seggi 2. 

Alla SPA la pe.sante situa¬ 
zione di crisi si è fatta sen¬ 
tire attraverso una forte di¬ 
minuzione di personale ope¬ 
raio. che ha inciso sui voti 
di lista, causando all’Unità 
sindacale la perdita di un seg¬ 
gio per il gioco dei resti: 
in realtà, in cifre assolute, 
l’Unità sindacale non perde 
più che una quarantina di 
voti frji gli operai, conservan¬ 
do tuttavia una maggioranza 
schiacciante. Ecco i dati; 

Olierai: Unità sindacale 1792 
(70.6%-); CISL 440 (17.3* »); 
UIL 308 (11,1*/.). 

Impiegati; Unità sindacale 
162 (30.9%»: CISL 202 (38.6*'.); 
UIL 1.59 130,4»/.). 

Gli 11 seggi della C.I. ven¬ 
gono cosi distribuiti; Unità 
sindacale 7. CISL 3. UIL 1. 

La grave situazione di crisi 
ha anche inciso .sul grande 
stabilimento Aeritalia dove, a 
seguito di riduzione di per¬ 
sonale, tutte le correnti sin¬ 
dacali hanno in generale re¬ 
gistrato diminuzioni di voti. 
Ecco i dati; operai: Unità sin¬ 
dacale 1156 (66,2*/.): CISL 
502 (28.8%); UIL (4,8*/.). 

Impiegati; Unità sindacale 
202 (38,4*/.): CISL 323 (61.5 
per cento), 

I 9 posti della C.I, vengo¬ 
no così distribuiti: Unità sin¬ 
dacale seggi 6, CISI seggi 3.i 


I risultati delle .sezioni mi¬ 
nori sono i seguenti: Metalli: 
operai: Unità sindacale, voti 
220 (72,3''/o): UIL, voti 84 
(27.6%); CISL (non presen 
tata). Impiegati: Unità sinda¬ 
cale. voti 1.5 (34,l®/»); Lista 
facoltativa voti 29 (65,9%). I 
cinque posti della C.I* sono 
così divisi: Unità sindacale 3. 
UlL !• Lista facoltativa 1. 

Ofjicine sussidiarie ricambi: 
operai; Unità sindacale, voti 
70 (100 '.ó). Impiegati: Unità 
.sindacale, voli 9 (100%). I 
tre posti della C. I. sono stati 
tutti conquistati dalla lista 
Unità sindacale. 

Ricuperi: operai: Unità : in- 
dacale, voti 141 (82,4'/r,); 

CISL. voti 18 (10,5%); Val¬ 
letta. voti 11 (7,01 %). Im¬ 
piegati: Unità sindacale, voti 
19 (32.1 %); Valletta, voti 40 
(67,8 ^f). I cinque posti della 
C. I. sono stati così distri¬ 
buiti: Unità sindacale, posti 
3; CI.SL, posti 1; Vatletta, po¬ 
sti 1. 

Ricambi: operai:; Unità sin¬ 
dacale, voti 594 (68,7 %); 

CISL. voti 103 (21,6 %); UIL, 
voti 103 (11,5%). Impiegati: 
Unità sindacale, voti 81 (29,7 
per cento); CISL, voti 191 
(70.2 %). I sette posti della 
C. I. sono stati cosi distribui¬ 
ti: Unità sindacale, posti 4; 
CISL, posti 2; UIL, posti 1. 

Prosidea; operai: Unità sin¬ 
dacale, voti 21 (65,6 %); CISL 


3 (9,3 %); Valletta 8 (25 %). 
Impiegati: lista facolativa, 
voti 10 (91 %); Vailetta 1 (9 
per cento). I due posti per la 
C. I. vanno uno all’Unità sin¬ 
dacale e uno alla li.sta facol¬ 
tativa. 

Mutua: operai; Unità sin¬ 
dacale. voti 37 (53.6 ) CISL 

18 (26%); UIL 14 (20,2/5). 
Impiegati: Unità sindacale, 
voti 9o (41.6CISL 98 
(45,3 %): UIL 23 (12,9 '.:.). I 
cinque po.sti della C. I. ven¬ 
gono così ripartiti; Unità sin¬ 
dacale, posti 3; CISL, 2. In 
confronto allo scorso anno la 
Unità sindacale guadagna un 
posto, perso dalla UIL, 
Materiale ferroviario: Opo- 
raia; Unità sindacalo 1144 
r3,6%); CISL 179 (11.5%); 
UIL 230 (14,8%). Impiegati: 
Unità sindacale lOl (32.6%r): 
CISL (non presentala); UlL 
121 (39%r); Valletta 88 (28.3 
per cento). 

I nove posti della Commis-I 
.sione interna vengono cosi* 
ripartiti: Unità sindacalo 6, 
CISL 1, UIL 2. 

Costruzioni: operai; Unità 
sindacale 155 (70,l®/o); CISL 
9 (4'/*): Valletta 57 (27,7%). 
Impiegati; Unità sindacale 83 
(29.5®/o); CISL 29 (10,3Vi); 

Valletta 169 (60.1%). 

I sette posti della Commis¬ 
sione interna vengono cosi ri¬ 
partiti; Unità sindacale 3, 
CISL 1. Valletta 3. Ri.spctto 


allo scorso anno la situazione 
è invariata eccetto il passag¬ 
gio di due seggi dalla CISL 
alle liste di Valletta. 

OFFICINE AUSILIARIE — 
Operai: Unità sindacale 550 
(73.3»/o): CISL 101 (13,4%); 
UIL (non pre.sentata); Vai¬ 
letta 99 (13,2%o). Impiegati: 
Unità .sindacale 59 (50%); 

CISL e UIL non si sono pie- 
.sentale: indipendenti 50 (50 
per cento). 

I .'■ette posti per la C. 1. 
vengono cos distribuiti: Unità 
sindacale 5, CISL 1. Vailet¬ 
ta 1. In rapporto allo scorso 
anno l’Unità sindacale con¬ 
quista un .seggio, che era della 
UlL e la CI.SL ne perde uno 
che pas.sa agli uomini di Val¬ 
letta. 

FILIALE — Operai: Unità 
sindacalo 146 (69,5%); CISL 
64 (30.4'‘/«). Impiegati: CISL 
116 (79,4%); Lista facoltati¬ 
va 30 (20,5/0). 

I cinque posti della C. I. 
vengono cosi distribuiti: Uni¬ 
tà sindacale 2, CISL 3. Rìspet- 
to allo scorso anno la distri¬ 
buzione dei .seggi rimane in¬ 
variata. ma rUnità sindacale 
aumenta di una diecina di vo¬ 
ti a scapilo della CISL. 

Convalescenziario di Ville 
Roddolo - Operai: Unità sin¬ 
dacale 46 (74%; C.I.S.L. 16 
(15,8%). Impiegati: C.I.S.L. 8 
(cento per cento). 


IL FIOUO DEL MI NISTRO DEGÙ ESTER! HA ROTTO FINALM ENTE IL SILENZIO 

Dichiunizioiii di Piccioni sul suo alibi 

V • • ^ 

Ugo Moningnn dilende le sue "nmi cizio. 

Incontro segreto Ieri pomeriggio fra I due nello stabile dove abita U prof. GcUeazxi 
Lisi • L*istruttoria formale sulla morte di Wilma MontesI non è ancora cominciata 


CHIESTE DA SCELBA IN UNA GRAVE CIRCOLARE AI MINISTRI 

Discriminazioni poiitiche 
tra i funzionari delio Sta to! 

La portata del provvedimento maccarthysta - Entro il 15 aprile dovrebbero 
cessare i « distacchi » degli impiegati sindacalisti e l’uso dei locali demaniali 


Il Presidente del Consiglio 
Sceiba ha ieri disposto Pat- 
.tuazionc delle gravi disposi¬ 
zioni antidemocratiche appro¬ 
vate dal Consiglio dei mini¬ 
stri del 18 marzo scorso. 

Scciba ha infatti inviato 
due lettere circolari a lutti 
ministri, nelle quali ven¬ 
gono illustrate le direttive 
alle quali i titolari dei Di- 
ca.steri dovranno attenersi. 

La prima circolare dispone 
per c<Ia più attenta vigilanza 
sul rigoroso rispetto dcirob- 
bligo costituzionale di fedeltà 
al regime democratico da 
parte dei funzionari dello 
Stato e del solenne impegno 
assunto col giuramento. In¬ 
dipendentemente dall’uso del 
potere disciplinare — prose¬ 
gue la circolare di Sceiba — 
quando ne ricorrano gli estre¬ 
mi, le amministrazioni nella 
applicazione della loro pote¬ 
stà discrezionale sia per l’or¬ 
ganizzazione dei servizi clic 
per la distribuzione degli in¬ 
carichi, terranno costante- 
mente presenti le risultanze 
della loro vigilanza ». La cir¬ 
colare sottolinea in partico¬ 
lare i criteri che devono es¬ 
sere osservati nel conferi¬ 


mento di incarichi nell'ambito 
dciramministrazioMC o in 
rappresentanza o su designa¬ 
zione allo scopo di « salva¬ 
guardare il requisito primo 
ed indispensabile di fedeltà 
alla nazione ed alle, suo isti¬ 
tuzioni )). 

Come .si vede, si tratta di 
una vera e propria disposizio¬ 
ne niaccarthy.sta che trova la 
sua ispirazione nella recente 
conferenzjt della .signora Luce 
ai giornalisti raccolti al Ma- 
ryflower: essa i.slaura una in¬ 
concepibile discriminazione 
politica fra i funzionari dello 
Stato, discriminazione che fu 
attuata in Italia soltanto in 
regime fascista. 

La seconda lettera impar¬ 
tisce disposizioni per la ces¬ 
sazione: a) di tutte le dispen¬ 
se totali o parziali dal servizio 
per attendere a funzioni sin- 
tlncnli; b) dì tutte le occupa¬ 
zioni di locali demaniali e del¬ 
l’uso dei mezzi della ammini¬ 
strazione da parte di associa¬ 
zioni di categoria. Le conces¬ 
sioni e tolleranze in contrasto 
con tali decisioni dovranno 
cessare entro il 15 aprile. 

Altre istruzioni riguardano 
misure intese a dare al pub- 


Scioperi e dimostrazioni 
cont ro i iicenziom enti 

Cortei a Taranto per l'ex-Tosi e agitazioni a Genova 
per la S. Giorgio e la Bruzzo - Scioperi per la Gìnori 

Ieri si sono registrate, in-,commissione ha trovato schie- 


sieme a una nuova ondala di 
licenziamenti, energiche ma¬ 
nifestazioni in difesa delle 
fabbriche già minacciate dalia 
smobilitazione e nuovamente 
colpite. 

A Taranto gli operai dei 
cantieri «Ex-Tosi» sono usci¬ 
ti per le vie della città sfilan¬ 
do in corteo con grandi car¬ 
telli contro i preannunciati 
550 licenziamenti; insieme a 
loro hanno solidarizzato i la¬ 
voratori deH'Arscnale ed i 
cittadini. 

A Firenze è previsto uno 
sciopero nella provincia dei 
lavoratori della industria in 
appoggio ai 937 della Doccia, 
mentre ieri hanno già scio¬ 
perato per 4 ore i lavoratori 
di Sesto Fiorentino: tempre 
nel complesso Ginori. in ap¬ 
poggio ai lavoratori di Doc¬ 
cia. si a\Tanno i seguenti scio¬ 
peri: domani a Livorno, ve¬ 
nerdì a Rifredi e a Pi-sa. lu¬ 
nedi a San Cristoforo e Lam- 
brate e martedì a Mondo\i. 

A Genova, mentre i lavo¬ 
ratori c i cittadini si battono 
per ottenere la piena ripresa 
produttiva alla San Giorgio, 
ìl sindaco democristiano Per- 
tusio in pieno consiglio comu¬ 
nale, al compagno Antonio 
Negro, che riproponeva con 
forza rìnter\ento della auto¬ 
rità cittadina per scongiurare 
dalla fabbrica Io sj^tro della 
smobilitazione, il sindaco ri¬ 
spondeva testu.almente; « Non 
so come il problema della San 
Giorgio possa essere risolto 
senza una riduzione di perso¬ 
nale ». 

Nella giornata di ieri, quan¬ 
do i lavoratori della San 
Giorgio hanno saputo che una 
commessa di lavoro per la co¬ 
struzione di 64 basi antenne 
per radar era stata stornata, 
non si sa in favore di chi. il 
fermento è cresciuto nella fab 
brica c i lavoratori decideva¬ 
no di inviare una commis¬ 
sione presso il siudaco. Ma la 


rati davanti a Palazzo Tursi 
i vìgili urbani: si deve solo 
allo spirito di di;ciplma e di 
consapevolezza sia degli ope¬ 
rai sia dei vigili >e non .-ono 
accaduti incidenti. 

Infine a Boolzaneto l.i dire¬ 
zione delle « Ferriere » dei 
conte Bruzzo ha spedito ieri 
duecento lettere di licenzia¬ 
mento ad altrettanti lavorato¬ 
ri dipendenti. Il provvedi¬ 
mento è stato unanimemente 
respinto dalle maestranze 
della grande fabbrica di Bol- 
zaneto; che hanno sospeso il 
lavoro nel pomeriggio di ieri 
c, dopo una assemblea alla 
quale hanno partecipato la 
totalità degli operai e degli 
impiegati, sono uscite dallo 
stabilimento percorrendo in 
corteo le strade di Bolzaneto. 

Quattrocento firme sono già 
state raccolte ad iniziativa di 
un gruppo di esercenti su un 
documento che sarà spedito 
alle autorità per reclamare il 
loro intervento contro l’at¬ 
tuazione del grave provvedi¬ 
mento. 


blico la possibilità di avere 
nel più breve tempo infor¬ 
mazioni proci.so sullo stato di 
pratiche in corso. Appositi 
registri di informazione al 
pubblico, verranno istituiti a 
questo scopo nei Ministeri e 
saranno collegati con le Dire¬ 
zioni Generali per chiedere 
ad esse e comunicare subito 
all’intere.ssato le informazio¬ 
ni por le quali occorra con¬ 
sultare gli atti di ufficio. Ver¬ 
ranno inoltre istituiti airin- 
gresso dei Ministeri appositi 
registri nei quali .«.aranno 
segnate le generalità delle 
persone che chiedono di ac¬ 
cedere agli uffici. Altre istru¬ 
zioni riguardano i criteri per 
il rilascio di tessere di lìbero 
accesso per motivi di ufficio. 

Tutte queste altre « mezze 
misure n che servono a dare 
l’impressione deirinìzio della 
cosiddetta azione moralizza¬ 
trice proprio nel campo in 
cui se ne sentiva meno il bi¬ 
sogno non valgono minima¬ 
mente a mascherare l’antide- 
mocraticità dei provvedimen¬ 
ti contro i funzionari statali 
c i loro sindacati. Lungi dal 
colpire i veri responsabili 
della cattiva amministrazio¬ 
ne e coloro che — come il mi'| 
nistro Piccioni e i papaveri 
clericali meglio noli come 
gross evasori riscali — non 
contribuiscono certo a illu¬ 
minare di chiara luce il re¬ 
gime d.c.. Sceiba ha ribadito 
con le sue circolari di ieri il 
proprio livore contro una del¬ 
le più benemerite categorie. 

La legge-delega 
in coni missione 

Alla commissione Interni 
del Senato riunita.^i ieri mat¬ 
tina per discutere la legge- 
delega governativa sulla ri¬ 
forma burocrnlica, il compa¬ 
gno Gramegna ha chiesto, a, 
nome delle .sini.'itre, l’imme-| 
diala attuazione del voto» 
espresso dal Senato nello 
scorso luglio per la perequa¬ 
zione degli stipendi degli 
statali c parastatali, propo¬ 
nendo la sospensione della 
discussione della le^c-dele- 
ga fino a quando il gm^emo 
avrà fatto onore all’impegno 
pre.so in Parlamento. La mag¬ 
gioranza. composta dei sena¬ 
tori de, del socialdemocratico 
Canevari e dell’alto atesino 
Rasscincr. ha respinto la ri¬ 
chiesta. 

Il compagno Terracini ha poi 
sollevato le questioni della 
inopportunità politica e della 
incostituzionalità del * pro¬ 
getto governativo, dato che la 
delega richiesta è illimitata 
e come tale è in contrasto 
con Tart. 66 della Carta fon¬ 
damentale della Repubblica. 
Ma la solita maggioranza non 
ha voluto sentir ragioni. 


Un convegno segreto tra 
Giampiero Piccioni e Ugo 
Montagna avrebbe avuto lùo 
go, secondo un giornale della 
sera, in un appartamento del¬ 
lo stabile dove abita il conte 
Galcazzi Lisi. L’incontro sa¬ 
rebbe avvenuto nel pomerig¬ 
gio di ieri. Poco dopo le 16 
due automobili, una « 1999 >> e 
una « 1100 K Fiat, si .sono fer 
mate davanti allo .stabile nel 
quale si trova l’appartamento 
di Galeazzi Lisi; dalle due au¬ 
to sono .sce.s|, rispettivamente. 
Giampiero Piccioni e Ugo 
Montagna, che sono quindi en¬ 
trati nel portone, tenendosi a 
braccetto. Secondo il giornale 
che dà notizia deU’incontro, il 
convegno .sarebbe durato pa¬ 
recchio tempo, durante il qua¬ 
le a guardia delle macchine è 
rima.sto soltanto l’autista di 
Piccioni. Ugo Montagna eia 
venuto, infatti, all’appunta¬ 
mento pilotando personalmen¬ 
te la sua macchina. 

La notizia del convegno tra 
i due amici è stata attribuita 
alla necessità di concordare 
ulteriormente una linea comu¬ 
ne d'azione in vista dello svol¬ 
gimento delle indagini sulla 
serie di scandali messa in 
luce dal « caso Montesi >*. 

Per quanto riguarda l’istrut¬ 
toria sulla uccisione della 
Montesi si è appreso che l cin¬ 
que fascicoli relativi alle in¬ 
dagini sulla morte di Wilma e 
agli atti del processo contro 
Silvano Muto proseguono, a 
quanto sembra, il loro lento e 
misterioso viaggio tra i cor¬ 
ridoi e le scalette di Palazzo 
di Giustizia. 

Si sono mossi — a quanto 
si dice — dalla cancelleria del 
doti. Sigurani, hanno toccato 
il porto della cancelleria della 
Procura Generale e. di lì, se¬ 
guendo l’itinerario segnato 
sulle carte della burocrazia, 
hanno veleggiato verso la can¬ 
celleria della Sezione Istrutto¬ 
ria, che, però, a tutt’oggi non 
si è ancora riunita per esami¬ 
nare gli incartamenti e per in¬ 
cominciare cosi il suo lavoro. 

Quanti seguono con interes- 
se que.sto viaggio tortunosn, 
hanno provalo ieri un brivi¬ 
do, avendo serio motivo di ve¬ 
der inabissarsi la navicella 
tanto prezio.sa, inghiottita dal¬ 
le sabbie mobili del disintere-s- 
se superiore: era corsa voce al 
Palazzo di giu<;tizìa che una 
pesante cassaforte a prova di 
grimaldello e di fiamma os.si- 
drica fosse stata murata nello 
ufficio del doti. HafTuelc Sepe, 
il magistrato cui è stata affi¬ 
data 1 inchiesta sul caso Mon- 
lesi e sul traffico degli stupe¬ 
facenti. Il forziere avrebbe 
serralo nel suo ventre capace 
I vari chili di carta scritta, che 
costituiscono i cinque fascico¬ 
li. Quando si sarebbero riaper¬ 
ti quegli sportelli? 

Fortunatamente, però, la 
notìzia è risultata priva di 
fondamento. Nessuna cassa¬ 
forte è stata portata negli uf¬ 
fici del dott. Sepe. 

Una rivista milanese pub¬ 
blicherà domani nuove di¬ 
chiarazioni di Anna Maria, 
la quale rivela che ha in ser¬ 
bo un altro memoriale, di 
centro e otto pagine, il quale 
conterrebbe 1 a esposizione 
completa delle prove e la do¬ 
cumentazione dì tutte le ac¬ 
cuse fatte finora dalla « ra¬ 
gazza del secolo ». 

La stessa rivista milanese 
pubblica anche alcune di¬ 
chiarazioni di Gian Piero Pic¬ 
cioni, che scende in campo 
per la prima volta pubbli¬ 
camente da quando il suo 
nome è apparso sui giornali 
a proposito del « caso Mon¬ 
tesi ». 

Ma prima di dare la parola 
al figlio del ministro degli 


Esteri, il settimanale dà una 
nuova, l’ennesima . versione 
di uno degli alibi — che or¬ 
mai sembra essere quello pre¬ 
scelto come definitivo — di 
Pieroù Piccioni. Ecco cosa 
acrive la rivista: 

« 11 pomeriggio del 9 apri¬ 
le 19a3 Giampiero Piccioni 
torno a Roma da Amalfi. 
Aveva la febbie, gli doleva la 
gola e tu costretto a metter¬ 
si a letto. A letto in casa sua, 
che è poi la casa del padre, 
col quale Giampiero vive da 
quando i Piccioni si stabili¬ 
rono nella Capitale. Verso 
sera il medico, prof. Filipo, lo 
visitò, gli consigliò di non 
muoversi dal letto per alme¬ 
no tre giorni, una prescrizio¬ 
ne che fu osservata. Era il 
giorno in cui Wilma Montesi 
moriva sul Lido di Roma. In 
seguito Polito, per controlla¬ 
re l’alibi, probabilmente man¬ 
dò un agente in via della 
Conciliazione, a casa del Mi¬ 
nistro; e l’agente, come suc¬ 
cede spesso per simili ” prati¬ 
che ”, anche se non riguar¬ 
dano le famiglie dei Ministri 
si fermò in portineria. Il 
portiere rispose che il giova¬ 
ne Piccioni era stato malato 
e non si era mosso di casa. 
Nacque il cosiddetto secondo 
alibi, la stampa di opposizio¬ 
ne se ne impadronì e rinfo¬ 
colò 1 sospetti. La sera del 
20 marzo, quando gli strilloni 
correvano per la città gri¬ 
dando che Giampiero Piccio. 
ni era un assassino di molte 
donne, il nrof. Filipo si indi¬ 
gnò e suH’istante, senza in¬ 
terpellare he.ssuno, comunicò 
ai giornali i particolari della 
visita, ribadi l’alibi. Ma or¬ 
mai gli animi erano tropno 
eccitati, il testamento della 
Caglio, aveva messo nella 
ombra qualsiasi altra noti¬ 
zia. La mattina dono il prof. 
Filipo si recò aH’Università 
ma non potè cominciare l."» 
lezione perchè eli studenti 
«li gridavano del v'endnto 
facevano un chias.so d'in¬ 
ferno •>. 

Questa nuova versione del¬ 
l'alibi di Piero Piccioni pre¬ 
senta alcune novità rispetto 
alla precedente versione e 
molti punti oscuri. Innanzi¬ 
tutto risulta che a dare la 
informazione alla polizia è 
stato il portiere, e non più 
la cameriera (in un primo 
tempo, come j lettori ricorde¬ 
ranno, si era detto che lo 
stesso on. Piccioni era stato 
a fornire l'alibi del figlio al¬ 
la polizia, affermando che 
Piero si trovava il 9 aprile e 
nei giorni seguenti a Milano). 
Appare' inoltre assai strano 
che un agente dì polizia, in¬ 
viato a controllare un alibi, 
si sia accontentato di una 
affermazione del portiere. 

Vi è poi da osservare che 
l’ex questore Polito — che, 
secondo questa nuova ver¬ 
sione, avrebbe saputo che il 
giovane Piccioni era a letto 
ammalato, a Roma — dichia¬ 
rò ancora Tecentemente alla 
stampa che il musicista si 
trovava invece a Milano (fu 
Questo, anzi, il primo alibi 
di Piero Piccioni). Sarebbe 
certamente onnortuno che 
l’ex questore Polito des.'e og- 
3i una snif'cazinpo di queste 
contrastanti ver.sioni. 

Ma veniamo alle dichiara¬ 
zioni rese da Piero Piccioni. 

«Perchè Giampiero Piccio¬ 
ni non sì è difeso — domanda 
ìl .settimanale milanese — 
o meglio non ha impiegato a 
fondo quelle doti di energia 
e di acutezza mentale che 
«li fanno certo difetto? ». 
Rispondendo a tal proposito, 
il figlio del Ministro degli 
Esteri h.T detto tra l'altro: 


Gedda e Montagna 


DAL TR IBUNALE DI P ALERMO 

Rìnwialo all*8 aprile 

il prof esso alla banda Giuliano 


PALERMO, 31 — Il procc.<- 
so contro i superstiti seguaci 
della banda Giuliano, fissalo 
per il 2 aprile, è stato rinviato 
al giorno 8 dello stesso mese. 
Soltanto per quel giorno, in¬ 
fatti, sarà disponibile la rhlesa 
sconsacrata di Montevergìni 
dove il processo, necessaria¬ 
mente. dato il gran numero de¬ 
gli imputati (una ottantina di 
cui 74 detenuti), dovrà c*;ere 
celebrato. 


Per il momcn’o l’ex chiesa, 
che è sede della Corte d’Assise 
è impegnata per una serie di 
gravi processi. La terza se¬ 
zione del Tribunale, davanti al¬ 
la quale sono stati rinviati i 
.«eguaci e favoreggiatori di 
Giuliano, ha dovuto ricorrere 
a questa sede non avendo cs«a 
a disposizione nel vecchio Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Piazza 
Marina, un'aula capace di con¬ 
tenere tanfi imputati. 


Avevamo posto, ieri, alcu¬ 
ne domande al prof. Luigi 
Gedda, %ìrcsìdcntr rfrlI’A- 
zione cattolica, il quale ave¬ 
va fatto scrivere al .Quo¬ 
tidiano » di non aver ban¬ 
chettato con Montagna, a 
Fiano, nella giornata del pri¬ 
mo di aprile. Gli avevamo 
chiesto, con estrema sempli¬ 
cità, se poteva smentire di 
aver conosciuto e di avere 
avuto rapporti con il « mar¬ 
chese » di Capocotta, eggìun- 
gendo che non dimostrava 
un bel nulla farci sapere che 
in quella data giornata egli, 
di romerigeio si irovnra a 

Vitinia. Infatti, il farci sa¬ 
pere soltanto questo pote¬ 
va ben voler dire che, a 
parte quel tal pomeriggio, 
il presidente delVAzìone cat¬ 
tolica si era intrattenuto, al¬ 
tre volte, in altre ore, con 
il pregiudicato Ugo Monta¬ 
gna. Domande facilissime, 
come si vede, alle quali chi 
non ho nullo do naseondere 
può benissimo replicare co¬ 
ri: pi riete sbagliati; io, prof. 
Luigi Gedda, non ho mai 
avuto nulla a che fare con 
il sig. Ugo Montagna, ne 
ignoravo completamente la 
esistenza e le prime notìzie 
su di lui te ho apprese quan¬ 
do i giornali si sono comin¬ 
ciati ad occupare degli af¬ 
fari del « marchese ». 

invece no: Luigi Gedda 
questa risposta non ce Vha 
data, e servendosi, ancora 
una volto, non dello sua pen¬ 
na ma di quella di un re¬ 
dattore di un giornale a lui 
vicinissimo (la prima volta 
del . Quotidiano », questa 
volta dell'. Osservatore Ro¬ 
mano.) si è limitato a /or 
riportare un brono di un suo , 
discorso a Jesi, domenica 
scorsa, nel quale, state bene 
attenti, non si dice uno pa¬ 


rola di più di quello che 
aveva già scritto il « Quoti¬ 
diano » e che cioè nel pome¬ 
riggio del Drinio aprile Ged¬ 
da si trovava a Vitinia e non 
poteva quindi essere olle ore 
tredici a Fiano, tra i com¬ 
mensali del .marchese»! Ma 
insamma, a che giuoco gìuo- 
chiamo? Abbiamo domandato, 
c non ci sfaneberemo di ripe¬ 
terlo, se è vero o no che tra 
gli amici di Ugo Montagna sia 
da annoverarsi anche ìl arcsi- 
dentc dell’ Azione cattolico. 
Può rispondere a questa do¬ 
manda il prof. Luigi Gedda? 


« avevano ragione i filosofi 
greci quando allermavano 
cne la ciedulità degli uomini, 
anche dei piu colti, è enorme. 
Ciò che sia accadendo ne è 
una prova. In un anno di in¬ 
dagini e di polemiche avreb¬ 
bero potuto bene accertare 
che lo non c’entro affatto in 

a uesta vicenda. Ma che vale 
irlo? Una proclamazione di 
innocenza, un memoriale, op¬ 
pure che io illustri pubblica¬ 
mente il mio alibi? Per sen¬ 
tirmi chiedere poi perchè mai 
io ricordi tanto bene ciò che 
feci il 9 aprile, e perchè mai 
Io ricordino altre persone? 
Un sen.5o di dignità mi impe¬ 
disce di esporre una scusa 
non richiestami dai giudici 
Giampiero Piccioni ha affer¬ 
mato di sentirsi sereno, tran¬ 
quillo ,in casa e fuori casa. 
« C’è chi — egli ha soggiun¬ 
to — ha molto da perdere: la 
carriera, ìl danaro, i figli, 
ecc. Io non mi sono arricchi¬ 
to in questi dieci anni, non 
mi occupo di politica, sono 
scapolo, ho la mia musica. 
Sono libero e posso aspettare 
altri dieci anni ». 

Quanto all’uscita di esser¬ 
si dato agli stupefacenti, in 
occasione di un suo viaggio 
in America, Giampiero Pic¬ 
cioni ha concluso: « Non sono 
un cacciatore, non sono mai 
stato a Capocotta, non ho 
mai usato stupefacenti. Non 
ho bisogno di .stimolanti o di 
consolanti. La sera, prima di 
andare a letto carico il gram¬ 
mofono con due o tre dischi 
di Bach e mi addormento 
con la musica. Questo è il 
mio narcotico ». 

Le dichiarazioni difensive 
del figlio del ministro degli 
Esteri sono sorprendenti per 
il tono — come dire? — di 
ingenuo stuoore e di schiva 
dui rni oer- 
vasc. TI Piovane musicista sì 
meraviglia della credulità 
deeli uomini, dar’eltn di im- 


citazione dei filosofi greci; 
e certo il disinganno dev'es¬ 
sere stato crudele, se ancora 
dopo un anno si continua a 
parlare di lui a proposito del- 
l’-j affare Montesi •<. Ma il 
fatto è che l’opinione pubbli¬ 
ca non ha creduto e non 
può credere alla tesi del pe¬ 
diluvio, e si è quindi rivolta 
con speranza da qualunque 
parte sembrasse venire una 
luce o un indizio sul mistero 
di Torvaianìca. Fra questi 
elementi, è per esempio 
il colloquio del 29 aprile al 
Viminale, con il capo della 
polizia, che il prefetto Pavo¬ 
ne ha confermato, e che Pie¬ 
ro Piccioni nelle sue dichia¬ 
razioni non smentisce. 

E gli alibi? Gli uomini, nel¬ 
la loro « credulità vorreb¬ 
bero soltanto che ce ne fosse 
uno solo, e non tre o quat¬ 
tro. 

Ma anche un altro dei 
maggiori personaggi deir« af¬ 
fare » è uscito dal silenzio. 
Si tratta del « marchese » Ugo 
Montagna, del quale un al¬ 
tro settimanale milanese pub¬ 
blica oggi la seguente dichia¬ 
razione, a proposito delle 
sue elevatissime amicizie; 

« Quanto agli uomini poli¬ 
tici, Roma è la città dove ci 
vivono tutti gli uomini noli- 
tici. A Milano si potranno 
conoscere molti industriali, a 
Roma si conosce chi c’è. Se 
si voleva fare una soecula- 
zione contro Attilio Piccioni, 
non era lecito associare il 
sacro al profano, nè attacca¬ 
re impunemente persone sti¬ 
mate o stimabili >. 

Se il « marchese » Monta¬ 
gna ha un tale giudizio di 
sè c dei suoi amici, si può 
facilmente fare una stima del 
livello di tutto l’ambiente. 

E, a proposito di Monta¬ 
gna. ìl « Pae.':e-Sera » ha ieri 
pubblicato una corrisponden¬ 


za da Lugano relativa ad al¬ 
cuni «dossier» sui » marche¬ 
se > attualmente esistenti in 
Svizzera. Da una di queste 
pratiche dovrebbero emergere 
gravi elementi in connessione 
con un grosso traffico di stu¬ 
pefacenti; delle indagini si 
stanno occupando le autorità 
elvetiche. I « dossier »> riguar¬ 
dano In particolare gli affari 
intrapresi dal Montagna in 
Svizzera, mentre tra i docu¬ 
menti figurerebbero una pro¬ 
cura assoluta, rilasciata dal 
Montagna ad un uomo d’affari 
svizzero, tale Elio Andreoli. 
per le trattative relative allo 
appalto del Casinò di Campio¬ 
ne, di cui già si è detto, e al¬ 
cune ricevute per operazioni 
di transazioni commerciali. 

La corrispondenza di « Pae¬ 
se Sera » accenna anche ad al¬ 
cune persone, facenti parte del 
gruppo clericale del Canton 
'l'icino. con le quali il « mar¬ 
chese di San Bartolomeo » sa¬ 
rebbe stato in contatto. Tra 
costoro figurerebbero l’assicu¬ 
ratore Luigi Bellasl, l’on- Val¬ 
do Riva, l’on. Martlnoni ed al¬ 
tre .personalità. Da informa¬ 
zioni ricevute daU’inviato di 
« Paese Sera » sarebbe inoltre 
emerso che anche l’ex re Um¬ 
berto. prima di partire per lo 
esilio, avrebbe avuto rapporti 
con il Montagna, nel territo¬ 
rio elvetico. Questi rapporti a- 
vrebbero avuto come oggetto 
l’acquisto di voti e la propa¬ 
ganda monarchica in occasio¬ 
ne del referendum. 

Il dipartimento del Governo 
federale elvetico infine avreb¬ 
be anche iniziato una inchiesta 
per controllare alcune attività 
di carattere commerciale svol¬ 
te dal Montagna e dal gruppo 
che era in contatto con lui nel 
territorio svizzero. Non si e- 
sclude che il risultato delle in¬ 
dagini venga prossimamente 
reso noto. 


La proposta di legge 

per r inchiesta parlamentare 


E’ stata ieri presentata al¬ 
la Camera la relazione che 
accompagna la proposta di 
legge Gullo Pajetta relativa 
alla inchiesta parlamentare 
sulla grave questione delle 
interferenze del potere esecu¬ 
tivo nelle indagini giudizia¬ 
rie e nei procedimenti istrut¬ 
tori. 

La relazione ricorda in pri¬ 
mo luogo i gravi precedenti 
che hanno ispirato l’iniziativa 
dei deputati d’opposizione: ìl 
19 nov. 1948 Desdemona Pa¬ 
lombi. domestica, imputala di 
furto, e poi risultata del tut¬ 
to innocente, moriva bruciata 
viva nella camera di sicu¬ 
rezza di un comando dei ca¬ 
rabinieri di Roma; ìl 18.1.’52 
la Corte di Assise di Roma 
mandava assolto un modesto 
operaio, Lionello Egidi, dalla 
imputazione di omicidio plu¬ 
riaggravato. essendo risultato 
che la confessione da lui resa 
agli organi di polizìa della 
Questura di Roma era il frut¬ 
to delle torture inflittegli 
nella Sede stessa della Que¬ 
stura e quasi sotto gli occhi 
del questore; il 27.9.1953 il 
Presidente della Repubblica 
concedeva la grazia a due 
gìov’ani. Briganti e Tacconi 
condannati all’ergastolo, sul¬ 
la base delle indagini di poli¬ 
zia. per delitti non commc.s- 
3i, come risulta indiscutibil¬ 
mente dal proces-io di revisio¬ 
ne in corso: il 9.2.1954 nel 
carcere deU’Ucciardone, con 
una fulminante dose di vele¬ 
no era ucciso il bandito Ga¬ 
spare Pisciotta. che aveva a 
suo tempo fatto sensazionali 
rivelazioni circa incredibili 
legami tra la banda Giuliano 
e il capo della polizia in Si¬ 
cilia ed uomini politici in¬ 
fluenti e che. alla vigilia di un 
nuovo processo cus doveva 
essere sottoposto, aveva mi¬ 
nacciato nuove rivelazioni 
8s.«al compromettenti. 

Di lì a pochi giorni, la Pro¬ 
cura generale di Palermo 
chiedeva si procedesse a ca¬ 
rico del Capitano dei Cara¬ 
binieri Perenze. incriminato 
per molteplici delitti relativi 
a fatti svoltisi in occasione 
deiruccisinne del bandito 


Giuliano, e per i quali invece 
lo stesso ufficiale era stato, 
negli ultimi tempi, ufficial¬ 
mente additato alla ricono¬ 
scenza nazionale; ancora po¬ 
chi giorni più tardi, nello 
stesso carcere dell’Ucciardo- 
ne. veniva ucciso altro bandi¬ 
to già affiliato alla banda 
Giuliano, in circostanze mi¬ 
steriose quanto quelle in cui 
era stato soppresso il Pi¬ 
sciotta: e ciò mentre era an¬ 
cora vivo lo stuoore profon¬ 
do per la rocambolesca eva¬ 
sione dal carcere di Regina 
Coeli. con sistema che pre¬ 
suppone larghe complicità, di 
due pericolosissimi delinquen¬ 
ti. Lucidi e Dejana. condan¬ 
nati già l’uno all’ergastolo e 
l'altro imputato di gravissi¬ 
mo delitto. 

Dopo aver ricordato le 
commoventi vicende della do¬ 
mestica Jolanda Bergamo, ar¬ 
restata e pubblicamente di¬ 
chiarata colpevole di assas¬ 
sinio dai carabinieri, sulla 
base di indizi che si rivelaro¬ 
no poi del tutto inconsistenti, 
la relazione si sofferma sul 
recente clamoroso caso rela¬ 
tivo alla morte dì Wilma 
Montesi. rilevando come si sia 
voluto ripetutamente accre¬ 
ditare, da parte della polizia, 
una versione di morte per 
accidente naturale che nes¬ 
suna persona di buon senso 
DUO accettare, e come per due 
volte si sia proceduto all’ar 
chiviazione del procedimento 
mentre, in seguito alle risul¬ 
tanze di un pubblico dibatti¬ 
mento. connesso a tale vi¬ 
cenda. la stessa autorità giu¬ 
diziaria ha dovuto chiedere 
Tapcrtura di una formale i- 
struzìone da lungo tempo in¬ 
vano reclamata. 

E a questo punto la rela¬ 
zione sottolinea come da que¬ 
sta vicenda siano emersi, an¬ 
che attraverso atti pubblici 
provenienti da organi quali¬ 
ficati della pubblica ammini¬ 
strazione e rapporti ufficiali, 
clementi di eccezionale gra¬ 
vità circa stretti legami di 
amicizia, di affari, tra una 
persona ormai pubblicamen¬ 
te definita come noto pregiu¬ 
dicato e av\*enturiero. ed al¬ 


tissimi funzionari e persona¬ 
lità politiche; e come, in par- 
ticolare, tra questi funzionari 
e questo avventuriero, si in-, 
trecciassero speculazioni or 
ingente portata, effettuale in 
danno del fisco e di altre 
pubbliche amministrazioni; e 
come, infine, sempre attra¬ 
verso questa clamorosa vi¬ 
cenda. siano venute alla luce 
una serie di colossali specu¬ 
lazioni immobiliari che chia¬ 
mano in causa non solo il fi¬ 
sco ed il Comune di Roma, 
ma anche un grande Istituto 
nazionale di assicurazioni. 

La relazione, richiamando¬ 
si ad una specifica tradizione 
del nostro Parlamento in 
questa materia, documenta 
con abbondanza di citazioni 
l’opportunità della inchiesta 
che viene proposta, tanto più 
che i fatti che saranno ogget¬ 
to di indagine, toccano diret¬ 
tamente anche alcuni mem¬ 
bri del Parlamento e pongono 
quindi anche la questione 
della dignità della Rappre¬ 
sentanza nazionale. Nè han¬ 
no più valore le obiezioni che 
talora sì mossero a questo ti¬ 
po di inchiesta, nel timore 
che essa potesse invadere il 
campo riservato al potere 
giudiziario specie se si tien 
conto che la Commissione di 
indagine si propone di accer¬ 
tare non già responsabilità 
penali, ma morali, politiche, 
amministrative. 

La relazione conclude che 
è lungi dall’intendimente dei 
firmatari della pronosta di 
legge, cosi come dalla lettera 
e dallo spirito della proposta, 
chiamare in causa l’intiera 
Dubblìca amministrazione o 
l’|nUera attuale sfera politica 
dirigente. Si tratta semplice- 
mente di rendersi conto, e 
questo è chiamato a fare il 
Parlamento, di una sete ar¬ 
dente di giustizia e di verità 
diffusa ormai oimoque nel 
Paese; a non soddisfare ìa 
quale, si rischia di anprofon- 
dire gravemente oueìla vera 
e propria crisi di fiducia n*»!- 
Tazione dei pubblici poter: 
che in questi ultimi tempi si 
e scavato nella coscienza dei 
cittadino. 






ALZI LA 91A]AO 


— non ha mai detto: * mi ha interrogato sull’unica cosa che 
non .-apevo »; 

— non ha m^i marinato la scuola; 

— non si c mai innamorato della professoressa o della com¬ 
pagna ai banco; 

— non ha mai copiato il compito; 

— non ha mai cercato di farsi pìccolo piccolo quando il pro¬ 
fessore diceva: «sentiamo... sentiamo...»; 

— non vorrebbe rivedere tutti i compagni e sapere cosa fanno 
e che co?a sono diventati; 

— non ha mai pas.«ato bigliettini nell'ora di storia dell'arte; 

— non ha mai detto: « Tanto i primi della classe sono gli 
ultimi nella vita? »; 

— non ha mai detto: ■ Non capisco perchè si debbano studiare 
il greco e il latino»; 

— chi non conserva il libro di letteratura latina con gli au¬ 
tografi di tutu i compagni di scuola; 

— ma. insomma, a me di Kant e di Carteaio che me; 

— chi non ha marinato le lezioni una mattina di giugno per 
andarsene al mare; 

— chi non ha scoperto in una compagna di scuola una spiccata 
rassomiglianza oon la diva più in voga; 


chi non ha pensato: il più bel giorno dell'anno, è l'ultimo 
giorno di scuola; 

— chi non ai è mai divertito a scrivere frasi un po’... spinte 
sul quaderno del compagno di banco; 

— chi non ha mai fumato nelle «Toilettes» della scuola; 

— chi non ha mai arrossito davanti al professore che lo 
interrogava su un argomento difficile, al pensiero che fra 
Un istante avre'obe fatto una figuraccia con le compagne; 

— chi non ha mai detto che quel tale errore nel compito d: 
latino era solo una a che aembrav-a una o; 

— chi non ha mai detto; « Però il professore di matematica 
non si prende mai un po’ d'influenza... »; 

— chi non ho mai sentito « tremar le vene e 1 polsi - al mo¬ 
mento della lettura delle medie trimestrali; 


— chi non possiede la fotografia 
l’ultimo giorno di scuola- 


di tutta ta classe riunita 


Per tutti c’è Tem Liceo, il film di Lvciaae Emmer che 
vi farà rivivere i tempi felici del vosui dlclait’annL 


1 











Paf« 3 Giovedti 1 aprile 1954 


« L’UNITA* » 


LA STAMPA BORGHESE DI FRONTE AI RECENTI CASI CLAMOROSI 


GLI SCANDALI 
E LA CAPITALE 


Una sdegnata campagna è 
stata lanciata nelle settimane 
s<'orsc dalla grande stampa 
settentrionale contro Roma, 
additata come città di paras¬ 
siti e di burocrati, di gente 


gredite economicamente. L’e¬ 
pisodio della Ranca Romana, 
venato a galla intorno al tSDJ, 


clic, dopo aver succhiato il 
d e n a r o agli onest’uomini, 

.spende e spande in speciila- 
?ioni e in bagordi. 

Queste cose i giornali eco¬ 
nomici c politici < indipen¬ 
denti > le hanno tirate fuori 
in occasione del caso Monte- 
si. Ed è un bel modo per ten¬ 
tare di .scindere le responsa¬ 
bilità di certi gruppi finanzia-" rruitpi 
ri da episodi e persone uni-11?*'.*'.'*^ 
versalmente condannati, di 
riufolocare i contrasti di cam¬ 
panile in mezzo al popolo, con 
le accuse in blocco al Mezzo¬ 
giorno fannullone e alla ca¬ 
pitale corrotta, di far dimen¬ 
ticare i mali c le ingiustizie 
t he ognuno ha in casa pro¬ 
pria. àia non è la prima volta 
che si sentono discorsi di que¬ 
sto genere: essi cominciarono 
anzi il giorno stesso dell’Uni- 
tà, come elemento del carat¬ 
teristico rapporto tra Nord e 
Sud, allorché Roma veniva 
«lescritta a fosche tinte come 
città incivile, inospitale, pa¬ 
rassita. 

« Roma è una città che con¬ 
suma e non produce >, anda¬ 
vano dicendo dopo il XX set¬ 
tembre. Ma già allora si na¬ 
scondeva dietro a questi di¬ 
scorsi la necessità precisa, per 
la borghesia italiana, di sta¬ 
bilire otti In capitale del pro¬ 
prio Stato. Che cosa, infatti, 
poteva essere più adatto a su¬ 
perare i contrasti regionali e 
(li gruppo nella borghesìa, di 
una Roma così debole e così 
lontana dal modello della in¬ 
vadente Parigi? Che cosa me¬ 
glio di Roma, con la sua po 
sizione e neutrale » geografi¬ 
camente ed economicamente, 
fioleva favorire rallcanza tra 
l.itifoudisti meridionali e in¬ 
dustriali del Nord, cioè l’al- 
leanza reazionaria che anco¬ 
ra oggi opprime il Paese? 


mostrò quanto 'i imitegna—! t,itri< 
sero i governi a salvare (pici-ì tot no 
l'iNlituto. nel (pi,ile erano '<( li (ime 
ciipate ero-'se loiliiii(‘ •'opi.i 
lutto piemontt'-i. Il si,,ietna di 
.-comitato (ralfaii> del nii- 
nistero c di Roma raiiimenie 
fiin/.iom't co'i bene «oiiie in 
(piella «Kcasione. 

à ia via che si ^xiliippii, m 


operaie e demucralit he, han¬ 
no imparat'i che cosa signt 
bea l'alleaii/a tia classi sirut 
del (Nord e del Sud in- 


O 

In un ambiente di nobili e 
di borghesi, abituato già dal 
regime papalino a vivere più 
di speculazioni, di favori, di 


,11 grandi monopoli, c 
di fronte ,id e»..i siano 
liiiudli lutti ((duro che, dal¬ 
la >i( ili,i al Pieiiioiite e al 
\eneio. vivono del pioprio 
liivoio D,ill altro lato, il mi- 
liianie proletario ed tinche 
1 nonio della «trada del .\leri- 
dioiK' non xiiio |)iù disposti a 
(ledeie eliv' - r(Ui(‘r,ii(i de 
Nord -tta bene > alle sue spal- 


SOil 

irla 


le. ((Il, indo ''(Miioiio p.iriarc 
ogni giorno di licenziamenti 
in ina'Sa. di trattamento inti- 
iiiaiio. di ,iugherie inC'.Ne in 
atto propiio in (pielle firovin- 
( e. (ili uni come -.di aln i '.in¬ 
no (Il III, lì ri( ono'i (‘le ipialìj 
'Olio I ((linnni ,iv v(‘i',iri. gli 
'linit.iloiì e i (oiiiittori del-| 
rmieiM \,i/ione. I 

.M.lIEKTd I’.\R.\LClOLO ' 


FUORI PERI» 


NON C’E’ POSTO PER L’ATTUALITA’ NEL TEATRO D’OPERA ? 



seguito, 1.1 fusione in Italia 
tr.i (cipit.ile rinaii/iano e c.i- 
pitale industriale, i legami tra 
sfruttatori dogai 
Paese e il centro 
dello Stato si latino più stret¬ 
ti. E si scoprono altri 'v.in-' 
(bili, come cptello delle loini-^ 
ture navali e lorruviatic deli 
tyi)4-t90(». d.d (pitilc ri'iili.i- ■ 
rollo le vere c pioprie li ni lei 
e'Crcitali* dalla lerni .i 'pe-e' 
deirerario, e quello sugli . 11 -' 
maiiicnti deirescicito, che nel! 
1907-1908 mostiò un pauro' 0 | 
quadro di favoieggiaiucnii 
di collusioni tra organismi 


LOS ANGELES — L’attrice 
(‘iiieniatograflca francese Co- 
rlnne Calvot c stala rl.wenii- 
ta priva (ti sensi sul pavi¬ 
mento (iella sua casa di Hol¬ 
lywood. Il medico che le ha 
prestato le prime cure ha 
dichiarato che l’attrice aveva 
ingerito, per errore, una dose 
eccessiva di un c.ilnn-inte per 
i nervi. L’attrice è ormai fuo¬ 
ri pericolo 


Scomparsi i carabinieri 

dal palcoscenico detta Sc ala 

«La gita in campagna» di Peragallo t Moravia ritirata per le proteste di 
un pubblico retrivo > La parola «òisaccia» censurata in un’opera di Menotti! 


I CONGRESSI PROVINCIALI DEL P.C.I. 

Perchè è ressa 

la provincia di Siena 

Lii reciproca comprensione elei bi,sogni 
c (Ielle as|!)irazioni ha crealo tra operai 
e mezziidri iiiui ìndislruttibilc unità 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO, marzo. 

La gita in rompagm; di Pe¬ 
ragallo e Moravia c fiivila maio 
Mentre i protagoni-ti :e.stavano 
in mutando filli palcosvoni.m del¬ 
ia Scala, in sala gli .i.ito: i ve¬ 
nivano ricoperti di ingiurie e di 
fi.schi. Uno spettatore se nc è 
venuto addirittura in teatro con 
un paio di .-u-arpe .'■(•«ilcignalo 
c le ha buttale in pl.Aeu tpro- 
babilmcntc voleva eetta; le in 
scena per compen.s.iie la prim.i 
donna i imasta senz.i), dinio- 
strando cosi che ro'tilif.à c:a 
preordinata. Dopo due rapprc- 
.sentazioni di que-t.v genere, 
peragallo ne ha avuto abba¬ 
stanza ed ha i;t:rat(v lo spai- 
tito. 

L'epi.sodio. quc(lunf|U(' sia .1 
‘valore dell’opera. (‘ sei 10 e 


g:avc. L’ultimo vaso del genere, 
se non erriamo, fu quello delia 
Buttcrflu, ritirata cinquanta 
anni fa da Puccini dopo la pri¬ 
ma .'Orata di.sastro'a. 

Prime tumultuo.se non nc 
mancarono in queste periodo. 
Ricordiamo, in particolare, quel 
Favorito lict rr di Vcretti. a 
cui gli studenti organizzarono 
nel '32 ,< cagnaie- .'Davenlo.'C. 
Ma l’opera rima.e egua.monte 
in scena por lo tre sere d: 
prammatica, nonosmnie Fisch. 
e le risa. I quali, del re.-to, non 
impe.'lirono che la musica venis¬ 
se asioliata, almeno in buona 
pai tc. 

Della Gita in ramiingna. in¬ 
vece. .'1 è a.'Coltato poco più do! 
pieludio. Il baccano è comm- 
ci.ilo subito dopo !c prime bat¬ 
tute. quando l.i prolagoni-sta ha 
chui.so con gesto innocentissimo 


statali e complessi iiiifustriali.! 


Alla vigilili (Iella puma 
guerra luuiuliale e nel cor.'O 
(li cssa, eia urinai diiricile 
trovare un settore nel (jiiale 
dal centro non si favorissero, 
nei modi più illegali, i grup-| 
pi economici dominanti. Un.n 
coniniissione d’iiicliicsta jnitc' 
accertare che durante il coii- 
flilto l’Uva aveva aiiprufittatoi 
sulle commesse statali per ul-' 
meno 44 inilioui, la Aiisaldoi 
per 46 milioni, la Buinbrinij 
Parodi per 5 milioni, imitate 
dai principali gruppi di tcs-1 
sili, di chimici, di alimentari¬ 
sti, ccc. 11 fascismo poi. con 
le commesse di guerra, con 
ri.R.i., con lu politica econo-i 
mica «corporativa», portò ali 
punto più allo il inaleostiime,| 
facendo dell'«Urbe» la gran-' 
de protettrice dei Volpi e dei' 
Donegani, il ceniro di ogni! 
traffico e dì ogni intrigo a fa¬ 
vore dei monopolisti. 

II sistema è ancora oggi lo* 
ste.sso. 1 ministeri, le sedi ani-! 
ministrntìvc c finanziarie di 


m QUI ALL’ETERNITÀ’,, AL FESTIVAL DI CANNKS 

Un quadra a tinte crude 
dell’esercita americana 

Il liiin (li ZiiiiuMnanii. iioiiostaiito alcuni coniproiiicssi. co.stitiiiscf* una serrata (iciiuiicia dei 
sistemi (lei iiiilitarisiiio - Storia di soldati in nn'isola delle llauai - Poiemiehe ne(;li Stati Uniti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


C.-XNNES. inai/o. 

Il film ((/nericano Di qui al- 
rcternità. clic (jiiniclic oiorix) 
fa ha rievvuto otto Premi 
O.s’car. c stato presentato, pre¬ 
ceduto (Inllri .sua fama, al Fc 


no religioso e amministrativo, 
che non di attività propria¬ 
mente produttive, il capitali- 
.'tno settentrionale trovava as- 
.«lai comodo installare le cen¬ 
trali delio Stato, sulle quali 
far conto in ogni momento. 
Qui sarcblie stato meno faci¬ 
le, al popolo italiano, scopri¬ 
re il filo doppio che lega l’ap- 
p.-irato statale ai finanzieri e 
agli industriali. I governanti 
avrebbero potuto più facil¬ 
mente celare il loro volto di 


Roma sono una grande filiaie 
dei gnipiii nionopolisliei. 

La Confindiistria conia sii 
Romi 


ervizi connessi con il gover-lla dife.-sa in se- 

'dc politica, oltre clic diretta¬ 
mente economica, dei propri 
interessi, lasciando al bel 
mondo romano di gnadagna- 
di 


re e tti vivere a piacere, con, . , , , , 

le briciole dei suoi iirufiili. I di valore che l Ame- 

inlaiKo alla speculazione edi-l'''^'" 

lizia. ripresa su larga scala, i 

'rivcirc if ,vuo 50f/f/(’//o d« un 


partecipano gruppi finanziari 
che hanno ramificazioni in 


tutta Italia. I grossi monopoli 
di origine settentrionale sfrut¬ 
tano il popolo romano attra¬ 
verso i pubblici .servizi. 
Nessuna p.irte dciralta bor- 


«comitato daffari» della bor-> a*'»"» dunque il 

diritto di fare In morale ad 


ghesia. 

Ma già cominciavano a Ro¬ 
ma le clamorose speculazioni, 
eli scandali. E chi si buttava 
nelle imprese edilizie, nei ser- 
V i z i pubblici, alimentando 
quella vicenda di traffici 
oscuri, di guadagni favolosi, 
di crolli improvvisi, che fu la 
espansione urbana di Roma 
negli ultimi decenni del se¬ 
colo scorso? Erano i capitali¬ 
sti di Genova, di Torino, che 
dirigevano grandi istituti di 
credito immobiliare come la 
Ranca Tiberina e la Società 
Ksqiiilino. Erano le ditte mi- 
hiiic'-i. \(‘liete, interessale ai- 
rimpianto dei ministeri c al- 
l ampliamento dei servizi. 

Quando non andavano al 
Vaticano, ì guadagni in qtic- 
.«fe operazioni, spesso brigan¬ 
tesche, finivano per ingrossare 
il capitale delle zone più pro- 


.stivnl iiitcriiazioualc del ci-|canipiona/o. di ottenere l’a- 

‘vanzamonto. quindi non sop¬ 
porta che Prcioitt, testardo, 
non voplia più combattere, e, 
attraverso un scrqeutc-bo- 
xeuT, (ili rende la vita insop¬ 
portabile nel reparto. 

Chi spontaneamente si xini- 
sce di amicìzia a Prctvitt è il 
soldato Di Maggio (Franìz Si- 
natra), a sua volta odiato da 
« Fatuo !.. un .sadico sergente 
del penitenziario militare, per 
la sua origine italiana. Chi 
se-inprc pm lo comprende e lo 


nenia. Contcmporanca.mcnte 
veniva lanciata a Parigi l’edi¬ 
zione francese, dal tìtolo Fin¬ 
ché ci saranno uomini, che 
vorrebbe suggerire; Finche ci 
saranno uomini... ci .saranno 
guerre. 

Come è noto il film del re- 
gi.sta Fred Zinnemann, uno 
idei pochissimi cineasti di co 


best-seller, cioè’ da un ro¬ 
manzo assai venduto di 
mes Jones, che reca lo stesso 
titolo. Perciò la sua sorte nc 
gli Stati Uniti era assicurata. 
Questo può spiegare l'enorme 
richiamo di pubblico che ha 
avuto ili quel paese. Ventu 
sìasmo della critica c. sebbe¬ 
ne .sia un film lontano dalle 

un altra. Il dominio dei ino-ì 

_, ... , ; , •la del massimo O.scar. che 

'i lì- ° ormai le j ..jcor.so era toccata a II 

sorti deli economia na/ionalc. pili grande spettacolo del mon- 
airinscgna di mi unico siste-jdo. Si aggiunga il fatto che 
ma di procacciamento di pro-j^' hui all cternitù è -sfato in¬ 
fitti, che -si spinge dalle fab-j . .. 

briclie torinesi alle zollare di' 

Sicilia. I € parassiti > c i « cor¬ 
rotti > di Roma esistono nel- 
rinfercssc precido dei « labo¬ 
riosi produttori » dì Mil.ino. 


J’ortniiiiiainenic le ( o-c. og¬ 
gi. stanno al punto clic mia 
propaganda conte qiiciia dn 
cui 'tìaiiio parlando, anche .'C 
Itone archìtctt.'itn. trova Iteti 
jp(K(i credito. Perchè il,i mi' 
lato le Inn^'C lavoratrici del-} 
r.Vlta Italia, grazie alla prc-1 
cisa analisi gramsciana c al-| 
la impostazione unitaria avii-{ 
ta in questi anni dalle lotte! 


Xa ronda di noile. 


Destino sul mare? 


.ipprendwamo dal « Popolo > 
Tina notizia di sapore antico. 
Che noè, domenica prossima, 
all'Adriano. c allA pi«senza 
delie autorità mllttaii. civili e 
religiose, il poeta Cozzarti ter¬ 
rà un’orazione marinara sul 
•ema: ”11 destino dell'Italia f: 
sul mare", alla presenza di 
tutte le scolaresche di Roma». 

Oh tempi! Oh costumi! Chi 
oggi ha trent'anni o trentacin- 
gite c non sia tornato una 
7 alta, a casa, da fanciullo, 
sbandierando distintivi di Le¬ 
ga .Varate c gridando: ■ Papà, 
■..t sai che 1! destino tìeu'Ita- 
.la è sul mare? ». scagli la pri¬ 
ma pietra. A me capitò, una 
7 olla: grazioso e frugolo, con 
il capino d'oro, lanciai uno 
strido Simile nelle orecchie di 
un mio avo. reduce com'ero da 
una delle tante * orazioni ma 
Tinares che l'O.X.B. organizza- 
•a. per far guadagnare qual¬ 
che lira a qualche ■ tate » 
uronosciuto, ma grato ai fe- 
tìerah, e per annotare a morte 
le scolaresche. Me ne ebbi una 
risposta amara c saggia. « So, 
Pierino — (Ji.MC Taro — il de¬ 
stino dell'Italia è nelle tasse*. 
.Scettica risposta, ch'io non 
afferrai li per Vi. ma che mi 
torna tutta intiera alla me¬ 
moria nella sua sconfinata 
saggezza oggi, alla notizia che 
ci risiamo. Crollano infatti 


troni e imperi. ;/a"atto g!i 
anni, ma pifr tallirli non c an¬ 
cora tenuto li momento rii 
educare la fanciullezza a qual¬ 
cosa di meno cretino che non 
Sta il culto ilei t destino » ma¬ 
nnaro. montanaro, africano 
che .sia. 

Per quanto riguaida poi in 
particolare il destino sul *ma- 
rc ». oggigiorno, qtn c r len- 
z'altro un cqunoro Cnr- lo 
mi sappia fc con tutto ;i ri¬ 
spetto dovuto alla Marma, thè 
con il X destino* non Centra 
e semmai ha a che fare con 
la « storia *). r.ggi J destino 
d Italia non è « sul mare », ma 
Sulla spiaggia. Intendiamoci 
bene: spiaggia, con due G. <'o- 
me Giorgio, e di più di 

Torra/anica, con la T. come 
Tupini. Altro rhr mare! Quel¬ 
lo sta sullo sfondo, r un sem¬ 
iale e accessorio azzurro, serie 
essenzialmente a fare un pe¬ 
diluvio. E' rem n non c 1 ero' 
Ci mane.ficrchbc altro. 

iJunqur. bambini, attoizio- 



iii allciiniiiviito rese cicco con 
un pugno il .suo inigliorr n- 
niico. Iniwcc il capitano della 
compagnia, presso cui il gio¬ 
vane c stalo trasferito, v un 
fanatico della boxe: alleva 
una .squadra di pugnatori con 
la quale spera, vincendo il 


uno dei .suoi rari permcs.si. ha 
conosciuto in un locale, che 
poinpo.samcnte .si chiama New 
Cougre.ss Club, ma che in .vo- 
.itania <• un bordtdlo. una 
entreneuse (Donna Reed), 
una ragazza povera, venuta 
dall’America per far .soldi, 
della quale di.speratamentc si 
innamora. 

Non è allegra la vila in 
fr.tnpo di paco, per j .soldati 
americoiii alla i.sole Hawaii 
Niente danze esotiche al 
chiaro di luna, nessuna Do- 
rothii Lamour o Corinne Cal- 
vet. Un’adultera e una pro¬ 
stituta. K in caserma n nelle 
ore di libera u.scita il .sergeu 
te macellaio del ring, c il 
sergente carnefice del peni¬ 
tenziario. 

Un giorno, avendo discrta- 


stima è il sergente maggiore Ito il posto di .sentinella per 


il quale, leale com’c, ne ap¬ 
prezza la dirittura di caratte¬ 
re, il coraggio, la volontà di 
non ricorrere alla violenza, c 
cerca nei limiti del nnssibilc 
di aiutarlo. 

TVistì amori 

Ala anche il sergente mag¬ 
giore è nei guai. Egli è l'a¬ 
mante della moglie del capi¬ 
tano (Deborah Kerr), una 
donna tormentata che odia il 
niarito il quale, per conto .suo 
da tempo trascorre le ore e i 
giorni di libertà al Circolo 
ufficiali, sbronzandosi e an 
dando con altre, donne. I due 
amanti non sanno come ri¬ 
solvere la .situazione. Intanto 
il .soldato Prciritt. durante 


ubriachezza, il magrolino Di 
Maggio cade sotto le grinfie 
di quest’ultimo nel suo regno, 
la stockade. La stockade è 
it recinto dove i buoi aspct 
tono di essere condotti al ma 
cello; nel gergo dei .soldati a- 
mcricani è la vrigionc milita 
re. E’ un gergo quanto mai 
esatto, perché è vero che nel 
film ci vengono risparmiate 
le particolareggiate descrizio¬ 
ni di sadica brutalità che ci 
sono nel libro; ma quando il 
soldato di origine itnliana. la 
« lurida .scimmia t> come lo 
chiama << Fatso ». evade dal 
carcere, ne c.sce solo per mo¬ 
rire nelle braccia dell'amico 
Prewitt. 

Allora Prewitt non -sì fre¬ 
na più e vendica il rompa- 


Le prime a Roma 


MUSICA 


j H (lUMie. alteriiAiidosi con rare 
. dj danze e inu.siche 

N i’'r>tiche. ha dimostrato iTnrre- 
H ' Jibile estensione della .-uà -.ore 
L .Accademia di S Cecilia ha ì ^tenendo cordiali c«ii‘_'eit,i 
1 ricordato la fiKiira e l'ojtera di 
j.Vles.sandro Ves^eiia. nei \Cnti- 


Kieordo (li \ 


lo ,'|io:tol!o licll.i ']'i>i>(ilirì(, viìv 
.stava ai .'Co:i 1. o ci (-'Ciulo , 
qu.aido tia f.itio l’.tiu» ii to-i 
KhCf.'i un .sasvolino d.illa sc.ir-' 
p,i (omaggio pc.'tuino al libi('’.-' 
li.'ta di Ro.ssini tiu- .iveva ait-o-| 
litn la .'(‘.iipctta (i; ConcicP'oia | 
perchè « polov.i in au.ichi* mo-j 
do offendere la docenza ). Poi j 
è .stato un cic'coi'cio continuo* 
di grida o di sghignazzato, risa 
airacoonno del ros.sotio. r,sa al 
richiamo .tlle to--oio .diiwcnt.it. 
d(‘l toinpo di giioria 1 aigonionto 
pai t’colai mente umoii'tico pe; 
degl: i‘v borsanei i.sti), i i.'-a 

quando la lagaz/.a vn-ne dei li¬ 
bata 0 .po.giiaiii. e eo-i v.<i 
Il Itercliè di lutto iiic-.sto .'can. 
da!o c ch'aio, perclir .‘‘ora | 
un'auto in .'ccn.i, pi-f lie 1 P(‘. - ' 
sonagg, ciano abbigliali lO". 
abiti moderni, pc.'chè non 
Ir.ittava di fii inc.pi-s-c c d. 
trovatol i, m.i d; iin .M m 10 i 
di una Oruel'a qualunque. Gli 
abbonati — (‘omc r.lova Mas¬ 
simo Mila — p.igano c.ue le 
loro polli Olle e 1 loro Palchi c 
vogliono vedere poi 1 loro soldi; 
perciò sul palcoscenico delia 
Scala hanno accesso tutti i più 
stravaganti frutti d’iin esotc-o 
liarocchi.smo .si enogi afico — fi- 
ramidi egi.'ie. tombe di faraoni, 
oennacchi. cimieri, f'ahel'i. mi¬ 
tri' .Inslriiii — ma t rxsc comiir.i. 
cn.s,- di tutti i giorni comi- s.i- 
lehbe a dire una Topo’mii n 
una cr'ivatta. sul palcosfi-nico' 
della Scala qiic.ste no. non ' 
s’hanno d.i vedeic. s.ii-ehtio un 1 ^ 
Profanazioni- •. 

E' a questo guippetto d. .st.ic- 
cendati con le tasche piene i* 
Li te.sla vuota che doobi .rito 
mancato rinnov.irsi di un lé 
fti'tlorio dii- .giiora h- olici i- di 
Milhaud di llii-demit’-i. ih- 
tra.sciiia mu'.cisti come i’Ctr.is- 
! Si o n:i!laniccol,i (- che n.i !.i- 
Is. i.ito iiassare lienta oquai i'i'-. 
m-ii pi int.i di dall- t! Wn::»' 
gno tornir,Ito r acct.so. /ifiu-U* R(-i‘! o il ftirriwlihi I. n . ■ 
.vncranrio n rnlti'llnte /’nqic-tfd i- o-.t-c .jiics'o zio- 

Inetto chi- risal.-oii'. tutte (|iiel- 


SIENA. inar/u. — C’è uni 
enigma che li angoscia tutti; 
dall’cinibasciatorc Luce a In¬ 
dro Montiinelli, datron. Sccl-1 
ha al presidente della Confa-j 
gricoltitra. L'enigma è qac-i 
sto; per quale misteriosa ra-j 
gione la provincia di Siena e! 
ro.s.sn. perchè i mezzadri se¬ 
nesi votano per fi Partito co¬ 
munista Che sia cosi, non 
c'è dubbio, zlbbfaino sessan- 
tatrcmila iscritti nella pro- 
vincm. il -tS per cento di vo¬ 
ti vanno al parlilo, .i.i connt- 
ni su Jlì sono amministrati 
dalle sinistre. Clara Luce, 
In'.lrii -’t/oiifani-lli. Mario 
Seelba, il dr. Gactnni non 
sanno dnrsi paci*. Eppure, di- 
eoiio. giiestn è una proviii- 
eia con jiochi operai e tanti 
eontadini; eppure i mezzadri 
del Senese ” stanno bene ». 
Forse, per tentar di spiegare 
l'arcano, è piovuto a Siena, 
per il enugresso della federa¬ 
zione cniniinista. Luigi Bar- 
:ini jr. nientemeno. 

Da parte loro, ì comunisti 
senesi non .uilo trovano che 
quelle formidabili cifre sia¬ 
no la cosa più naturale di 
iliiesto mondo, ma non .so* 
ne aeeouteniauo affatto. .4' 


Rari Lanràster è uno degli 
interpreti principali del film 
« Di qni aU’etemità *. Gli altri 
sono Montgomery ClifC. De¬ 
borah Kerr. Frank Sinatra e 
Donna Reed. Il film è in bian¬ 
co e nero 

terprciato da cinque attori di 
cartello: Burt Lancaster. 

Montgomery Clift, Deborah 
Kcrr. Frank Sinatra c Donna 
Reed. i quali hanno sapufo 
tutti, guidati da Zinnemann, 
offrire la loro .tniplioro prova 
cineiitatografica. 

Siamo a Schoficld Bar- 
rack.s. una guarnigione delle 
Haveai, nel 1941, prima della 
'^aggrc.ssi o n e giapponese a 
iPonrI Harbonr. Un .soldato di 


rarrtern. Prewitt (Montgome 

nr. Il mare non centra con i/’jri/ Clift), giunge in Un repar- 
rfcitmo 
za voctica 


iiuir: e t/iiiu ii .ri! (^iij(/, giunge in un 

. c una srmphcc hren- Lq di fanteria comandato da 
■fica drì late Cozzoni. 1,,,, capilnno. c dove il « fac- 


ciniiuesimo della mone, aftldan- 
do a Fernand(» Prev itali la ripe¬ 
tizione del programma direUo 
da lui II -.43 novembre I 90 b. nei- 
l'ocv^filone deirinaugurazlone 
dei Concerti popolari al Teatro 
Argentina Tutti sappiamo l'im- 
I portanza di quanto ha fatto 
; Ve.'scj;a Roma i>er la mu.s;ca. 
i'ia nei concert; (/opojan ricor¬ 
dali — i*ttitui!i allora per ini¬ 
ziativa deir.A.«;.sesfore alle Belle 
Arti de; Comune — sia con le 
memorabili serate bandistiche a 
Pia 7 z.a Colonna con le (|uali egli 
introdus «7 e diffu.*e musiche 
?!a.ssiche o dlscu-vv? come quel¬ 
le di Wagner a quei tempo. Ri¬ 
cordando perciò quanta gratitu¬ 
dine c dovuta a vessepa non 
SI può far a meno ai pensare 
quanto ancora rimane da fare 
ve oggi ancora manca una se¬ 
de acconcia per i concerti sin¬ 
tonici deir.Accademia <> meglio, 
se mancano o non si trovano i 
.mezzi necessari j/er tarla. Riu¬ 
scire a tarla significherebbe tra 
l’altro anche raccogliere e cu¬ 
rare I eredità lasciata dal com¬ 
memorato ricordandolo in ma¬ 
niera positiva 

Il programma si p aperto con 
la Sintonia de Im battaglia di 
Legnano di Verdi e con ia V* 
Sinfonia di CìarKov-sKi Terzo 1 
numero la .Sinfonia de’.ropera! 
La Fmicatana di Paisieiio. una 
Pa*torale di Bocchenni e una 
Oaiotta aail'Edipo a Colono di 
Sacchini, Com.e chiu-sa flgtirava- 
no La Marcia funebre di Sigfri¬ 
do dal crepuscolo dcgU Dei e 
la Sinfonia del Tannhàuser di 
Wagner Cordiali applausi han¬ 
no salutato l’Impegnata direzio¬ 
ne di Fernando Prevltali 


lì quale m rcrità è un brai o 
italiano, non frequenta cotti¬ 
vi ambienti e siccome crede 
nel € destino* è anche lui un 
* pediluLista * conunto. 

Maurizio 


tot uni >• è un leale .sergente 
maggiore (Burt Lancaster). 
Questo Prpwitt era un cam¬ 
pione di boxe, mo ha giu¬ 
rato di ìiOn più rimettere 


Nat» in un pae.si:io '-jK-rduli.) 
.ra le altitudini delle Ande 
Fina Sumac ci porta il fascino 
spontaneo e primitivo di un 
.Tiondo lontanissimo. Bella, un 
’antino altera, come giustamen¬ 
te .SI conviene a chi sa di e.-»- 
^rio. essa ha indubbiamente 
un tono particolare nel colore 
di quella Mia \oce che convie¬ 
ne considerare tome >10 xeno- 
•r.eno per !« iiuaniità di note 
;he racchiude e per la possibi¬ 
lità di passare da un registro 
zxipn. sen.suBie. scuro, tino alle 
punte argentine di impen.sab;il 
*culi. Soprattutto nejie canrjo- 
ni dove le mani de; revLsore 
non harmo accomodato troppo, 
dove l’eco deil’eiememo folltlo- 
ristico è ancora rintracciabile 
Fma Sumar canta con natura¬ 
lezza piacevole, che rivela una 
mu-sicalità innata, alla quale è 
Ziusto guardare com.e si guarda 
un flore strano e raro. 

Parte delie musiche che ab- 
Wam.o ascoltato appartengono 
però ai genere r.el quale 1 esoti¬ 
smo p maniera Slamo convinti 
che un «-ontorno sonoro pivi 
scarno e meno fatturalo m.ette- 
rebbe maggiormente in rLsalto 
il tondo genuino di questa stra¬ 
ordinaria e piacevole peruviana 

m. z. 


Ztun. 

Natiiralmenie con nnn ino-, 
((-ria del genere (ed nuche,I 
secondo noi. per farla passare 
col trneen di accondiscendere 
alle basse esigenze dclVattun- 
le »cnltiirn» americana), lo 
ste.sso Zimiemaun non può e- 
vitare una certa morbosità; 
sebbene ad r.sempio il ducilo 
mortale con » Fnt.sn » .sia ri- 
pre.so n disianza, e non in pri¬ 
mo piano, come certamente 
avrebbe fatto un altro regi- 
,sla di Hollywood. 

Purtroppo però, per far 
passare il film. Fred Zinne- 
manti. Fautore dei RivoUo.'i 
di Alvarado e della Settima 
croce, di Odi.'.'Ca tragica e di 
Uomini, di Teresa r di Mez¬ 
zogiorno di fuoco, è .stato co- 
stretto a ben altri compro¬ 
messi. 

Nelle conclusioni si avverte 
lo eforzo di salvare almeno 
l’onore dell’esercito, visto che 
i •( si.stcmi » .sono stati bol¬ 
lati con adeguala evidenza. 
Perciò vediamo gli ufficiali 
che radiano dnll’esercìto il 
capitano Holnes (mentre nel 
romanzo In promnovntw). e 
vedlamn come il proditorio 
attacco nipponico nella baia 
di Pearl Ilarbonr arrivi in 
buon punto a dimostrare le 
altitudini belliche del ser¬ 
gente Burt Lanca.ster c a far 
morire Montgomery Clift, 
ucciso .si per errore dai suoi 
ste.s.si commilitoni, ma ormai 
in pace col " più grande r po¬ 
tente esercito del mondo ». 

Di qui airelernità c desti¬ 
nato a suscitare molte pole¬ 
miche quando .sarà proieffn- 
lo in Italia. .4 uni sembra, 
con tutti i .suoi difetti r le 
site nnihigiiità, un film inte¬ 
ressante (- indicnlivo in que¬ 
sto delicnin momento in cui 
Ira l'altro si dibatte nei no¬ 
stri paesi la ipiestiniir ilelln 

CED. 

Iliii'a «MRiiflaiiiia 

Non 


!(- piccolo (• gi'.iiicii cu-,. , :•> I 

.iuuaionu .'i.-'> ogiibil: ii ti-'i 
o-S-si-rv-.-iioi o rstraiu-d. corno .1 n-l 
to(‘co .loi li-sii ,i opoi o ino- 
fioi'iic. 

Dhir/t/ncf/a ni brillo d; Me¬ 
notti, i>cr e.'i-miiio. .-oru. .'com- 
pai'.'l i chic ve:.si . ... /- aMo 
.spicco, pui chi- tu taccia, ni.- ho 
pteiia la bi--accia *, aflinchò 
qualcuno no-i pon.^a-io alln 
Bis:u-oia floirarTiii o Mivu- gn - 

Cosi lu'lia Gita in cniiipagiin 
in frase incoiidiaiia •non et vo¬ 
mì p.ù I carabinitn • c .'tata 
cancellata d’autorità c 'O.siituita 
dal j)iu anodino < no" cl .sor o 
più !(' ciiai die - (si veuo , he gli 
abbonati della .Sca. i .'.ol.obbori, 
jsopporlaio un mnnrio -c.-i'a 
guardie, ma non .-otiz.i c.ii.tDi* 
nicri). Idem noi'’Anir’/(i al 
bullo: qui : carahi’uoii app.in¬ 
vano addiriltu!.1 m scena, a!:c 
prove, con tanto di jion’i.icchio 
bianco c i o.sso. per airc.stari- 
ramilo della mogiie (ii sua er- 
collonza. Dopo il r;ippnrtii del 
colonnello Pompei comi pr>, 
tev'.T sembrare aMusu-a e 7' 
ocnnaci hio è spilo .so.sl • ut-» r:a 
un j'iù mo(i(’'Io rniffo di por.ne 
gialic. affinchó fosse ihiaio cno 


I CONGRESSI 
PROVINCIALI 
DEL P.C.I. 

N'cll.i settimana in torso 
avranno inizio i congressi 
rroviiiciali delle seguenti 
Fciierazioiii: 

FOGGIA con Li partecipa¬ 
zione del compagno 
(Jrii-i'o: 

FESAHO eoa Colombi; 
COSENZA lon .‘'coccimarro; 
LA .STE/.L-V con Giorgio 
.VmondoLi; 

•M .\ S S .\ C.AKK.AKA con 
Ginlitti; 

BELLUNO tini .-Vinailrsi; 
(■.VTzAN’I.A con Li Causi. 


(HI.. '1 g’I.T- 


Y 


ma 


Su 


nicic 


Notivsima attraver»b la radio 
•:d 1 dischi Tma Sumac. l'tist- 
gnoln delle Ande, si è presen¬ 
tala ieri sera al pubblico roma- 


i guantoni dal giorno in cuiìno tn una sei«u, nel corso dei- 


CiclD di tonlerenze 
sul ci nema so vietico 

Questa sera alle ore 18.30 presse 
Il Circolo romano di cultura (via 
Emilia. Z3) avrà intzto. a cura del 
Circolo di cultura cincmatogran- 
ca « Charlie Chaplin » e della se¬ 
zione romana del l'Associazione 
Italia tlRSS. un ciclo di conferen¬ 
ze sul cinema sovietico. 

Il critico Virgilio Tosi parlerà 
sul tema: <11 cinema sovietico 
nel periodo muto >. Nelle prossi¬ 
me settimane avranno luogo altre 
conferenze Aul cinema sovietico 
dal 1934 ad oggi, sulla teoria del 
tipico e sull'importanza della sce- 
neggianira nei film sovieTlti. rulla 
scuola documentanstlea russa. 


U(-r nulla le associa¬ 
zioni combattentistiche tede¬ 
sche hanno elevato, in que.sti 
piorni in cui il film c proicl- 
tato con grande .successo in 
Germania, le più fiere pro¬ 
teste: .vi sono .sentite toccate 
anche loro. Li Inghilterra 
hanno protestato invece per 
un'altra rnginne: perchè il 
film .sarebbe una •< giustifica¬ 
zione .• dei sistemi miliinri 
nazi.sti- Cninunouc. trattando¬ 
si di un film che viene dal- 
VAnierica, anche qiie.sta sr-l 
conda accu.sa -vi risolve nella 
denuncia di un preei.so siste¬ 
ma, Negli Stati Uniti l'eser¬ 
cito difende il film mentre la 
marina lo attacca. Al Festi¬ 
val di Cannes coloro che si 
attendevano un capolavoro 
non l'hanno trovalo, ma colo¬ 
ro che conoscono le condizio-'i 
ni in cui lavora un regista ] 
in America, dedicano al filmi 
l’analisi attenta e approfondi- , 
fa che certamente esso me-; ' 
rifa. ’ 5 

Ora il giudizio spetterà all*^ 
nostro pubblico. Noi rorrem--. 
mo soltanto esortarlo, quan¬ 
do vedrò Di qui aircternità. 
sotto qualunque titolo gli sa¬ 
rà presentato, a tener conto 
dei compIc.'Ki elementi in 
picco, che non sono pochi, né 
di poca importanza. 

UGO C.4SIRAGHI 


.si tr.Ttl.-iv.i. ;i::i In 
'Ilo di f./.-it.id.i. 

Piccolezze, fiii.-sc. ina .■•igmfi- 
calivo di un rlima. rii ur- 
llia. Tra :! govf-ino còp • : dclh. 
= 7 ovvofizioiii uiranna d: r catto 
e gli abb.iri.'it; dir- nc contro! 
Inno l'impiego in !a .-.iltu.'.! 
viene tranqiiill.imente .-.•nriocc 
.«otto la cn’l-p delia routine. 
del conformi.-imo. (iell' gnoiai-.z 1. 
I.a CI :t:c.( p.ii corli;'.:i e eazo- 
n;,ria. la Piccol.i b-.n'i., de, pi'»- 
filtatoii mca=''i!,itì n<gl: .ingo- 
iinl Proficui del grande tcal.n 
m:i,Tr:e,.ie. gii aiitoi . })•’•. i 

conciglier; di -te--' iunz:<'>- 
nan'i .d.'i Irimiio d’ar>,)i»gr io .- 
-■otto qne-to fmwo lo'ic-ntriro. 
'a di: ezifi-(' i,-!’., S‘.i .. • n 

tii-l.T le v-iia hO 'n.t •.oI«-;ta (io-^ 
ve -ipiegrire e ''h e'icie -i 11 •* 
'leiraudiici.t. I)'o.-nette:; . -.f } 
l'.inno ven"i"o -.o-; ^ e. . j 

o:i'i ;r.r;,r.ta'( 'I i le ì''-i:igii' j 
de'la - •'e-::i m.'Zl.'r-.'-'t.i 

RI BEN-S TEDE.SrilI \ 


Chiii.vi. imito per fare un 
rseinjn'iK le mnminisirativc 
ilei novembre .scorso ìianno 
dato l'SS per cento dei siif- 
frngi alle sinistre. L’88 per 
eeutn. l compagni di Chiusi, 
nei loro interventi, hanno ri¬ 
volto la loro attenzioue c- 
.sclnsivamenle a (fUet l'J per 
vento elle manca e hanno 
sindinto le iniziative politi¬ 
che e orgnnizzittive da pren¬ 
dere par sbocconcellare ulte¬ 
riormente i margini. 

Prni incia agricola, certo. 
Tuttavia la presenza di due 
consistenti nuclei operai, i 
minatori dcll'Aminta c i for¬ 
naciai di Sinalnngn, accanto 
ai numerosi stabilimenti di 
medie e piccole dimensioni, 
costituiscono altrettanti cen¬ 
tri di irriidinzinnc della linea 
politica c della forza ideo¬ 
logica della classe operaia. 
La reciproca comprensione 
dei bisogni e delle aspirazio¬ 
ni tra operai c mezzadri ha 
creato iin'iinitèi indissolubi¬ 
le tra i due natiirali nllcati- 
Qui .sta la spiegazione dello 
enigma: gai. e nel fatto che 
i mezzadri .senesi non stanno 
adatto ■< bene ». Il reddito 
prn-eapite della provincia é 
molto al di .sotto della media 
uoiioualr; la produzione del 
grano è diminnita, quella del 
vino r deH'nlio è addirittura 
crollata: migliaia di case co¬ 
loniche sono prive di acqua, 
di Ilice, di stalle decenti, c 
distami ileeine d’ c/iiloiiie- 
tri da mi medico o dalla 
.scuola: in iilcune zone é co- 
ininciiitn l'c.sodo dalla terra. 

La lotta per migliori con- 
ilizinni di e.si.stniza è stata 
legala dai mezzadri a alleila 
l>er ta difesa e la rinascita 
(Iella economia agricola: lo 
arvcrsnriii e stalo individua- t 
to nella grande propric/d! 
terriera c nella politica a- 
graria del governo. Questa 
nota ha risiionato ro.staiitc, 
al congresso, ed c un altro 


Relazione di Sereni 
alla Fo ndazione Gramsci 

Domani venerdì 2 aprile alle 
ore 17. presso la Biblioteca della 
Fondazione Gramsci (vna Marcel¬ 
la. 2) Emilio Sereni svolgerà una 
relazione iniroduttiv-a ai lavori 
di un gruppo di studio sul tema 
• Rapporti tra citta e campagna 
nella atona d Italia >. 



dei « segreti » dcll’influer.za 
e dello larghezza delle al¬ 
leanze che i lavoratori si so¬ 
no conqiiistoti nel Senese. 

La grande proprietà si è 
posta oggi sul piano della 
speculazione sfacciata. Intri¬ 
go, corruzione, favoritismi, 
consorterie clericali sono al¬ 
l’opera attorno alla cosidet¬ 
ta cassa per la formazione 
della piccola proprietà con¬ 
tadina e attorno alla con¬ 
cessione del credito agrario. 
Gli agrari spezzano l’unità 
aziendale, frantumando le 
aziende, vendendone piccoli 
appezzamenti a caro prezzo 
a piccoli contadini inganna¬ 
ti, i quali poi non hanno i 
mezzi per gestirli. / .soldi ri- 
eavati dalla terra, i grandi 
proprietari non li reinvcsio- 
no sulla terra, ma li impie¬ 
gano in altri settori, dove il 
•• realizzo ■ e p-.ù rapido. La 
agricoltura languc. 

l mezzadri, sotto la guida 
delle loro forti organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali, han¬ 
no reagito lottando in dife¬ 
so dell’unità azicndiile, per 
una giusta applicazione del¬ 
le leggi sulla piccola pro¬ 
prietà contadina e sul credi¬ 
to agrario, per la democra- 
■ tizzazione della gestione del¬ 
le aziende con l’intervento 
deimezzadri stessi c dei 
braccianti, per la meccaniz¬ 
zazione e il progresso delle 
aziende- Gli agrari hanno 
contrattaccalo con un’onda¬ 
ta di sfratti, che ha provo¬ 
cato nel Senese una lotta du¬ 
rissima, coìiclusasi con un 
grande successo: su 460 di- 
.sdette, solo 17 hanno potu¬ 
to essere eseguite. Sono state 
ottenute modifiche al con¬ 
tratto di mezzadria e la pro¬ 
roga dei contralti agrari, 
mentre la questione della 
giusta causa è stata portata 
alla ribalta dell’opinione 
pubblica lUizioiiale 

Nel corso di queste lotte — 
nelle quali le forze dello sta¬ 
to. dalla polizia alla magi¬ 
stratura, non hanno manca¬ 
to di far sentire il loro in¬ 
tervento — i inezgadrt han¬ 
no acquistato maturità, co¬ 
scienza, capacità politica. Es¬ 
si oggi chiedono che la rifor¬ 
ma agraria si estenda anche 
nelle zone non comprese nel¬ 
la legge stralcio, e chiedono 
che questa riforma, accanto 
alla limitazione della grande 
proprietà, porti con sé il pro¬ 
gresso tecnico ed economico 
delle aziende. In sostanza, i 
mezzadri vogliono uscire 
dallo .stato di soggezione feu¬ 
dale in cui tuttora si tro¬ 
vano, vogliono spez^orc l’at- 
luale raopor o coutraltwle, 
che é in aperto contrasto con 
l’impiego di mezzi moderni 
in agricoltura, con una tecni¬ 
ca sviluppata con le esigenze 
di cultura, di civiltà, di ri- 
spetto della persona umana 
che i lavoratori senesi sento¬ 
no profondamente e tradizio¬ 
nalmente. 

Ecco perchè la provincia di 
Siena è rossa, ecco perchè i 
comunisti hanno potuto of¬ 
frire al popolo della loro 
provincia un congresso che 
non ha affrontato solo i pro¬ 
blemi de: comunisti, ma i 
problemi di tutti. Il congres¬ 
so. che si è aperto con una 
ampia relazione del segreta¬ 
rio della federazione Cirri, e 
che si é giovato del prezioso 
intervento del vice-Segreta- 
rio generale del partito Pie¬ 
tro Secchia e del scorerà rio 
regionale "Vittorio Bordini, 
ha posto al centro della pro¬ 
pria attenzione la questione 
dell’unità popolare. 

L’abbandono dei residui di 
settarismo; lo studio — ac¬ 
canto ai problemi dei confa- 
dini — dei problemi del me¬ 
dico e della levatrice, dello 
artigiano c dell'insegnante: 
la creazione di nuove forme 
(irganizzative per rendere 
funzionanti e solide le al¬ 
leanze; la democratizzazione 
c l’atlivizzazione dei comita¬ 
ti di rinascita: l’intensifica¬ 
zione del lavoro in direzione 
dello allargamento e della 
sprovincializzazione dell’at¬ 
tività culturale senese: ecco 
gli obiettivi che il congresso 
ha segnato. 

Tutto la.scia prevedere che 
ministri, ambasciatori, agra¬ 
ri e inviati .speciali della 
stampa borghese riceveranno 
nuove sgradite novità dalla 
provincia di Siena. 

LUC.A P.AVOLIM 


SARÒ MIRABELL.4: ■ Ritratto di donna >. Questo quadro, 
insieme con molti altri dipinti r disegni, è esposto nella 
mostra personale deH’artista rhr si inaugura oggi pomeriggio 
alle IR presso la GaUeria < Il Pincio », in piazza del Popolo 19. 
L'interessante rassegna resterà aperta (ino al 12 aprile 


Un disastro ferroviario 
provocat o dalle ( avalletfe 

BUENOS AIRES, 31. — Le 
locuste hanno invaso una 
vasta zona dell’Argentina 
settentrionale, provocando un 
grave incidente ferroviario. 
Un trono merci non ha po¬ 
tuto pro-'Cguire sulla linea 
di Belgradi’», in quanto ;a 
massa delle locuste .'U; bina¬ 
ri aveva fatto perdere la 
presa alle ruote. 

Un altro treno è stato in¬ 
viato allora in soccorso, ma 
la’, momento di frenare il se¬ 
condo convoglio è scivolato 
sulla massa delle locuste an¬ 
dando ad investire il primo. 
I danni ammontano a 500.000 
pesos. Le IcKmstc hanno co¬ 
perto una zona di 790.000 
ettari. _ 

Nasce con 2 denti 
come Napoleone 

SIBACUS.A 31. — Come Na¬ 
poleone Buenaparte. il piccolo 
Antonio Marotta è nato con due 
candidi dentini. I medici riten¬ 
gono che il fenomeno sia dovu¬ 
to a una prolungata cura di 
calcio fatta dalla madre del 
neonato durante la sestazìone. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CronsàcaL dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683.869 


LO SCIOPERO ALL’ATAC E ALLA STEFER 

Le ragioni dei tranvieri 

e i pretesti del sindaco 

La qiiesiione dei snluri - Cosa si iinsconde 
dietro il deficit deirtr/deiidn tranoinriiì}:* 


Lo sciopero di oggi dei truii- 
vicri c stato uccoiiipugniitn da 
tuia vivace poletiiica svilitasi 
nttraveno pubblici luuin/cstt 
clic hanno richiamato l'atten- 
zione della cittadinanza. 

Elemento di novità, nei con¬ 
fronti di altre agitazioni, è sta¬ 
to però soprattutto il manifesto 
del sindaco sulle retribuzioni 
dei tranvieri. Alle straordina¬ 
rie, artefatte e false cifre di 
questo manifesto hanno risposto 
immediatamente le organizza¬ 
zioni sindacali con una con)e- 
rc.nza stampa e un loro ma¬ 
nifesto. 

Il bosso artifìcio del sindaco. 
cosi, scopriva presto la corda. 
Aggiungendo al salano di ogni 
dipendente una soninia arbi¬ 
traria composta di assegni per 
un carico di famiglia di tre 
persone e dell'importo di ben 
40 ore di straordinario, più sci 
anni di anzianità e ogni inden¬ 
nità (anche quelle non fisse). 
Rebecchini faceva salire le re¬ 
tribuzioni del personale aHe 
note cifre iperboliche. 

Con il suo atteggiamento, il 
Rindaco si è dimostralo perfino 
))iù spregiudicato di capitalisti 
del tipo di un Costa e di un 
Horletti. Infatti, iiello vertenza 
per la pcrequojioue ti ella cnu- 
tingenzu e il conglobamento 
nessuno si è mai .sognato di di¬ 
scutere gli oneri derivanti dnl- 
l'aumento dei salari partendo 
da una cifra formata da due 
elementi estranei all'agitazione, 
come gli assegni familiari e le 
ore straordinarie. 

Gli effettivi solari degli au¬ 
toferrotranvieri (comprensivi di 
tutte le voci della retribuzione 
c delle indennità di men.sii e 
caro pane) sono i seguenti: ma¬ 
novale L. .10.062: fattorino lire 
3S.992: conducente h. 4'2.3!ì0: a|)- 
plicotn 53.796. 

Del resto, anche se le cifre 
del Sindaco /osiero esatte, i 
.salari dei tranvieri rimarreb¬ 
bero tuttavia ben loiilaui da 
quelle .settaiilamilo lire al nic- 
se fissate dall'Istituto di stati* 
sticn come minimo vitale per 
una famiglia tipo. 

Anche aU'argomeiituzione di 
fondo della polemica del Sin¬ 
daco — il pesante deficit del 
bilancio dell'ATAC — ' lu ri¬ 
sposta non è difficile ed è stil¬ 
la data più Palle dagli.~stessi 
lavoratori. Deve essere innan¬ 
zi tutto chiaro che l'ATAC c 
un’azienda municipalizzata, e 
perciò stessa al servizio turno 
e completa della collettività 
cittadina:, ciò significa che essa 


oggi danno i tranvieri è anche 
u,i monito alla Giunta perchè 
abbandoni rinsano progetto di 
un aumento delle tariffe dei 
servizi di pubblico trasporlo. 


rionale, al profitto. lyaitra 
fHirtc, .sul deficit del bilancio 
incidono fortemente le spese 
che l'azienda sostiene per l'in¬ 
cremento del materiale rotabi¬ 
le. mentre è noto die a tjuc.sfe 
spese si dovrebbe provvedere 
non già con i prouenti d'e.ser- 
cizio. e cioè col ricavato della 
vendita dei biglietti, ma attra¬ 
versa ' contributi del Comnne 
che vanno sotto il nome di con- 
ferhnenii patrimoniali e che 
sono previsti dulia legge. 

Bisogna ancora tenere pre¬ 
sente che questo problema è 
particolarmente acuto per la 
azienda tranviaria romana, il 
cui patrimonio è stalo ilisn.stro- 
snmente danneggiato lalla 
guerra Da quell’epoca si può 
dire che l’ATAC non sia mai 
riuscita a ricostituire tnte.lnimi. 
te il proprio parco e Ir con- 
reguenze rii ciò ricadono gior¬ 
nalmente sulla cttlfidininiza 
che è costretta ad nffnllnre 
fino all’inverosimile i niezzi 
insufficienti al .servizio di ima 
città che si st'iluppn continua¬ 
mente. Ai risarcimenti dei dan¬ 
ni di guerra avrebbe fiorato 
provvedere lo Stato, che lurece 
non lo ha faHo. Cosi, anche i 
J-f miliarrii — a tanto ammon¬ 
tavano infatti i danni di guer¬ 
ra — sono usciti dalle ca :<e 
dell’ATAC. mentrr ben altro 
trattamento è stato riservnto 
dallo Stato alle aziende pri¬ 
vate. 

Se questi diversi fattori ven¬ 
gono messi insieme e giusta¬ 
mente valutati appare in di¬ 
versa luce la causa del deficit 
dell'azienda e ne consegue che 
non può essere so-stenufii con 
ropione rimpo.ssibilitò di con¬ 
cedere quanto i lavoratori 
chiedono. 

E cosi dicendo non .m ùeiie 
conio del fatto che l'ATAC sot¬ 
topone il personale a e-tcnuan- 
ti prestazioni stroordiuarie di 
lavoro economizzando m qiie.<io 
modo centinaia di milioni di 
lire, invece rii assumere, come 
dovrebbe e potrebbe 1.200 nuo¬ 
vi dipendenti che oltretutlo 
permetterebbero un sostanzia¬ 
le miglioramento del servizio. 

GIt effetti di queste ore di 
straordinario si fanno però sen¬ 
tire sulla salute dei lavoratori. 
I casi di malattia e gli infor¬ 
tuni sul lavoro sono infatti cre¬ 
sciuti da 476 a 620 al giorno dal 
19SQ al 1953. 

Ma la verità è che dietro le 
argomentazioni infondale ,■ i 
pretesti della ammintstraz.one 
Rebecchini e dell’ATAC. >i pa¬ 
lesa, insieme al carattere re.i- 
zionarìo dell’attuale ammmi- 
jtrariOfj?, il progetto da tempo 
covato di nn indiscrim’vato au¬ 
mento delle tariffe de: -ernzi 
pubblici. 

£’ apparso chiaro r.c; •or.^o 
dell’ajrttarione dei troni-.m il 
tentativo di contrabbandare un 
aumento del prezzo del bigliet¬ 
to dietro la giustificazione delle 
richieste salariali dei larorator’. 

Tutti i sindacati hanno di¬ 
chiarato che non tollereranno 
mai l’attuazione di un simile 
piano. Con loro è la cittadinan¬ 
za romana che non potrebbe^ 
sopportare un ulteriore nggra- 
uio al suo misero bilancio. 

La grande prova di forza che 


Vittoria dotta lista unitaria 
in nume rose C.l. (omunali 

.SI .stii::;!0 .svolgendo in tjue.stl 
gitimi ie eie/Jonl per il iinno- 
\unieniu delle t.’oninilsslonl lii- 
lerno in numerosi luoghi di lu- 
xoro del Comune di noma o Iti 
tulle le zone tleilu Neite/.zn Ur- 
Uiiiii comunale, 'l'utii i risuUii- 
ii linoni iierveuuli. relativi u 4 
zone della .V. IJ. e a duo Imiior- 
lanti .servizi comunali, .sono 
esliemainenlo favoicvoil alla 
forrento slrulncalo unitaria, la 
(|ualG ovunque ha conbcgulto 
la toiallhl dei voti e del posti 
In palio, eccetto che til Servizio 
Af fusioni dove le eiezioni si 
Sono .Svolto con Hata concordata 
CGII.nU!I.. 

Compie.sfcivnmente la Usta uni¬ 
taria ha avuto 21 po.stl .su 24 


O/tgerva torio 

Pesce d’aprile 

Ammappelo il Sindaco che 
furbo di selle colte (non di 
capocotte, proto)! Il consi¬ 
gliere Gigliotti, due giorni fa, 
gli aveva chiesto risposta ul- 
l'interrngazione da lui pre¬ 
sentata parecchi giorni fa. 
Agitò iin foglio, il Sindaco, e 
— parola di Sindaco liebec- 
chiiii — garanti al con.siglie- 
rc Gigliotti che la rispo.sta 
era hell'è pronta: mancava¬ 
no alenili dati, recuperati j 
quali l’assessore ai tributi 
avrebbe potuto rispondere 
nella seduta che avrebbe avu¬ 
to luogo — dis.se d Sindaco 
martelli ^miskiIo ■ - giovedì 
venturo. Al venturo ci siiiino, 
perchè oggi è giovedì, ma la 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale è stala convocata non 
per oggi, ma per domani. Ma 
sitirordinc del giorno della 
riunione convocala per dumu- 
ni non figura Tinlerrogazione 
sili capacotlari. Nella miglio¬ 
re delle ipotesi, non si capi¬ 
sce bene se all'interroguzio- 
tie sarà data risposta o no. 

Qui due sono le cose: o il 
.Sindaco aveva paura che 
qualcuno (ih riservasse un 
pesce d'aprile e per paura 
dei pesci non ha convoctito 
la riunione. O il furbo è Ini, 
che ha voluto dare il pesce 
d'aprile a tutti i consiglieri 
non convocando la riunione 
già annunciata. Ma domani, 
comunque, si parlerà dei ca- 
pocottari? Perché se cosi non 
fosse, tl Sindaco sarebbe nc- 
riim'nite un furbo di sette ni- 
pocotle. 


Su migliaia di bandiere 

scriv eranno no atta C.E .D. „ 

L’impegno dei giovani romani nel corso di una 
assemblea netta sede del Comitato della pace 


lofi sera, nella sede del Co- 
inituto provinciale ilei partigia¬ 
ni della pace, si è tenuta una 
affollata ai.sianblea, la quale 
ha di'.cU'so le iniziative cui la 
gitiventu Iumana darà vita pei 
uppor.si alla ratifiea della CKO- 
Dopo un hieve saluto tiel co- 
lunntdlo Khuli, membro del Co¬ 
mitato piuviiiciale din partigia- 
tii della pace, ba preso la pa¬ 
iola il flott. .Mano Sociate, ili 


minata dal termi e t* a'-.t‘ivi;a 
agli .Stati Uniti, e<l una libeia 
convivonz.a di popoli ainic> c 
pacifici la gioventù non b.i e-i- 
laziom nella .scelta. 

A coloio che tentano di av¬ 
vitile i- vi-ndero rindipciidrnza 
na/ioiial»' i giovani liponde- 
lanno levando alte migliai.i d. 
band lei c su cui oiiià -ditto un 
Solo motto •• Nv/ alta CED’ • 
Sotto quel motto si iaccoglie 


quale ila affermato, tia r.dlio.l'anno le filine di lutti i par¬ 
che la CEU offie ai giovani U!i|tigiani della pace, di tutti i 
avvenire di schiavitù pei lai ieinocratici. di tutti u'h ita- 
patria, di odio fra i popoli, di liarii. 

mi-,ciia. I fatti ili Tric-,ie -onol i^'el dcecimalc della Re.si'-ten- 
-itati una eloquente e tiagicaj'a — ha concUim il doti. So- 
riprov.a di tulli# ciò ui.ite con I,, spini.i che ani- 

in* p.n ticolai e. 1 giov.iiii .-.oiioimo coloro che si batterono «■ 
|dil ettamcntc minacciati da al-l*'*''**^*'''*’ *'• <inel pi-: mito glo- 

iciini fatti pn-ci.si. 1. ai.mcnlol ' “*'<*• » giovani coinbatui anno 
idei PCI iiKio della -fcima.. mi-l“i‘a nuova, grande battaglia 
litaic. la suboiilina/ioiic dcl!.i|b‘‘' 1'* libertà. 

(■‘'Creilo ria/innale a coman(ian-| I< applauso appa-siouato dei 

lue-ciifi, stiiflenli e operai di 


ti sti.iiiien. rnlleriori* irnpove- 
liincnto di'll.t eeoiioiiiia na/io- 
iialc dovuto ai nuovi giovi one¬ 
ri cui il P.ic^o itoviel)l)c .sot- 
topor.si nel caso di ralif'ca del- 
rodioso liattato. 

Dinanzi all'alttunativa fia 
un’Europa divisa daU’odio, do- 


DAVANTI ALLA CHIESA DI SANTA INIAUIA LIlìERATIHCE 


Quattro coltellate a uà uiacellalo 
Bel corso di uu vloieato alterco 


D 


Ile 


poli/iii. ina ii tallii di .sanatine 


e 


< i(‘riiii » effettuati (lidia 
aiieora avvolto ind iiii.stero — Viva iiiipi'fvs.sioin* a 3'e.staecio 


Un violcnti.ssiiuo duello i u- 
slicatiu lia avuto ieri notte fier 
teatro il populo.so quartiere di 
l'e.staccio. 

Era da iiocu passata la iiiez- 
zuiiulte, (|uando, atrallez/.i del 
liar Bettarelli. .si accenileva fi a 
tie individui una violenta ili- 
scu.s.sione, provocata da molivi 
impreci.sati. Il macellaio, dipen¬ 
dente del mattatoio, Alireuo 
Ferrazza, ili 48 anni, abitatile 
in via Florio 4, .stava discu- 
tenito con altri ilue suoi coiio- 
.scenti, e dai iliscuriii si poteva 
ben iii'guire che lutt'u tre ave¬ 
vano un im' trofipu alzato il 
gomito. 

Ad un tratto la discussione 
è diventata un alterco, violeiilu 
e ifraniriiaticu. 

Uno dei contruildittori del 
Ferrazza improvvisamente da- 
►T?fW per compilo i.sfilii-|va un violento .spintone al nia- 
' ’.t - II’..I celialo. Il Ferrazza reagiva 


|»iuttosto gagliardamente. Allo 
ra, il suo oppositore, accecato 
forse dai fumi dei vino, estrae¬ 
va un coltello a serramanico e 
vibrava quattro colpi nel ven¬ 
tre ilei Ferrazza. 

Un urlo lacerò allora il si¬ 
lenzio della notte proprio nel- 
l'i.stante in cui il proprietario 
dei caffè Bettarelli abbassava 
fa saracinesca del locale. 

Il Ferrazza, rantolando, si 
accasciava a terra, in un lago 
di sangue, gravemente ferito. 
Dopo circa mezz'ora un pat- 
tuglione del Cominis.sariuto di 
Testaccio, passando davanti al 
.sagrato liella chiesa di Santa 
Maria Liberatrice, lo rinveniva 
disteso in terra, attorniato da 
una decina di persone che ten¬ 
tavano di riunimarlu. 

Mentre il Ferrazza veniva 
trasportato al S. Camillo e su¬ 
biva i primi soccorsi del caso 
(fortunatamente, anche in ra¬ 
gione della forte comple.ssione 
del macellaio, le ferite non ri- 
-sultavann ai medici del pronto 
sorcor.so di estrema gravità) la 
polizia iniziava una battuta nel 
quartiere per acciuffare il feri¬ 
tore e l'altra per.sona che lo 
accompagnava. 

r..e indagini della polizia por¬ 
tavano al fermo, nelle prime 
ore dell'alba, di tale Alfredo 
Capitelli, di 61 anni, senza fissa 
dimora. .. tassinaro- già noto 
alla polizia. Questi veniva tro¬ 
vato coti il volto ancor.T im¬ 
brattato del sangue della sua 
vittima, che aveva macchiato 
anche il suo vecchio berretto 
cd il cappotto. 

Intanto .sul luogo del « fat¬ 
taccio - era stato fermato un 
altro macellaio, certo Amedeo 
Arinari trovato in evidente 
stato di ubriachezza. Nessuno 
dei fermati, sebbene interrogati 
a lungo dal comml.«sarlo di Te¬ 
staccio. ha dato nessuna indi- 
razione sul duello rusticano. Il 
Capitelli ba detto di essersi 
sporcato di sangue in .seguito 
ad una violenta perdita di san¬ 


gue dal naso, mentre rAi inari. tatogli I lupiiiat.iii, co¬ 
lia iia.s'.salo la notte e la iiial- 
liii.i .suece.ssivn in camera ifj 
.sicurezza a smallile la sbornia. 

Anche il Ferrazza interrogato 
airosfiedale di San Camillo, ha 
licito di essel'.si ferito da solo, 
per .sbaglio. Nulla quindi è ve¬ 
nuto alla luce .sul grave fatto 
ili sangue che ba vivamente 
imiuessionato il iiopoloso quar¬ 
tiere. Solo |)iù lardi il ferito 
in preda al ilolirio avrebbe del¬ 
ta: Appena e.sco l'ummazzo!... 

Il Capitelli e l'Arinari sono 
tuttora in stato di fermo. 


tutti i quartieri romani, ha as- 
aiiito il -.ignifie.ito di un im¬ 
pegno. 

Poi il colonnello Eh..li. con 
1)1 ev.. vibranti parole ba eon- 
segn.'ito la |>rima bantlieru a 
due opeiai della "Fiorentini-. 

l-a miinifestazione si è con¬ 
elusa con la lettura di iiq ap¬ 
pello rix'oHo dalla Oiiinla g;.i- 
vaiiile ilei partigiani della pace 
ai giovani romani 


tui:.- 

iio (lemnatii II f'enza ili iii paio 
• Il sciupo (la donna e (!| -i.-a I 
cuniiciii tlcqul^>tat| ir. »• i 

di CUCII 8 nula lire -li Uenaro j 
l'oiiqmue quiiate* gesta 1 rapina-i 
tori si daxaiio alla Iu'm. Ma il 
(■and'Il HIT 1, nel coi.so d; i;ra 
li.it tuta. 1 lUsClMuio «d acci'i.'- 
liiie uno di Uno. ta! l'go Solidi 
di '27 nnl. abltaiite In via fliH.’- 
ca di Piemonte IH 


Rapinato un macellaio 
alFAcqua Bulllcante 

l'Ila rapina, alla gang.sier. è 
.stata euiisumata Ieri in via tiei- 
l'Aequa Iluilicunte, alle sjve.se 
del iiiaceliuio Villorio Peu/4i. 
Kriino circa lo oie '23 iiuando U 
Penzai veniva avvicinalo da tre 
Individui i quali gli liigiuure- 
vitno di con.segiiaif la -seiUolti 
clic aveva sotto il braccio e tut¬ 
to Il li([uido che avev.i nel por- 


Un giovane si spara 
. una revolverata alia spalla 

I! vetilolteime Viiicen/o colle- 
|itiri, id/iluiite tu via Poaso di 
S ^fauui ‘21. ha ieri tentato di 
togiier.sl la vita, -sparando.sl a 
liruciapeio un coijio di rivoltella 
che fortunataiiienlo !o ha ferito 
soltanto aila «111x1111. Il dlstwralo 
v|Vuuuo insano disegno è stato 
portato a tcniitUo dui Coltepan 
nella .svia atiitnzlone. Il giovane 
è o;a rirover.ito alfospedaie di 
li iJlovaniil. 


Un milione di lire 
rubalo da una (a ssaforte 

lA -vor.sa notte Ignoti hanno 
a.spoitata la ca-s-snloile Ucllu So- 
ci(-tà r'.l) P R -V. .sita in via Ciir- 
.0 'luvolacfi. 1. Pei peni-tiare 
nel locati della Hocieti i ladri 
si sono serviti di (tila-.i lal.-e 
Nella CH.s-‘-«loite si trovava de- 
Tiiiio liipiido l>er enea Un ’ni'io- 
ne di lite. I.a Hipiadia .Mola'e e 
.a Scientlllcu indagano a'tiva- 
mente _J_ 

Le eleiioni 

all ’ Unive rsità 

llantiu avuto inizio le ele¬ 
zioni per Torganisnio rappre¬ 
sentativo degli universitari. 
Diamo qui di seguito il ca¬ 
lendario delle votazioni e 
Teleneo delle liste democra¬ 
tiche di facoltà. 

;10 !\1AR/A>-I. APRILE: 

(ìiurisprudenza. Usta RINA¬ 
SCITA; Architettura. Usta 
AI.FA. 

;tl .MARZO-2 APRILE: 
Farmacia. Ingegneria bien¬ 
nio. Lettere. Afagùtero. .Ma¬ 
tematica, .Medicina. Econo¬ 
mia. Statistica. Lista RINA- 
.SCITA. 

I. APRlLE-3 APRILE: Chi¬ 
mica. Lista RINASCITA; In¬ 
gegneria triennio. Lista PO- 
I.IGONO: Scienze Biologiche, 
Lista SCIENZE. 

VOTATE E FATE VOTARE 
PER QllESTE uste: 


IMPROVVISA TRAGEDIA NELLA CASERMA DI SABAUDIA 

Un carabinìf're riduce in fin di wila 
ii suo superiore con 4 revolveraie 


Li! villìiiia 


è DII liri^iiflicrt’ 


flit* tioveva .sfiu.sar.si in f|iiestì {;iuri)ì 


Un drammatico alterco fra 
due carabinieri della caserma 
di S.abaudin ha dato luogo ad 
un grave fatto <li sangue te¬ 
nuto ngvinisamente nascosto 
dalle autorità lino al pomerig¬ 
gio di ieri. 

Un carabiniere, tale Cioffi, 
III .seguito ad un diverbio, ap¬ 
parentemente provocatvi d.T fu¬ 
tili motivi, ma che doveva es¬ 
sere la scintilla occasionale per 
scatenare tin dramma, esplode¬ 
va nella giornata dt lunedi, al¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Sabatidia. quattro colpi di ri¬ 
voltella contro il brigadiere 
Antonio Prosciutti, colpendolo 
al ventre. 

Cosi falciato dalla scarica ili 
fuoco il brigadiere Prosciutti 
si accasciava al suolo immerso 
in un Iago di sangue. 

Prontamente soccorso, e tra¬ 
sportato alla clinica di Villa 
Fiorita, il brigadiere, dopo aver 
superato un grave intervento 
chirurgico, versa ora in con¬ 
dizioni disperate. 

Il Cioffi è stato immediata¬ 
mente arrestato e messo a di¬ 
sposizione deU'Autorità giudi- 


m (NM TA WCCIItllA A fIMZA U IIITE lAlll 

Provvidenziale sconosciuto 
mondo oli" aria uno ropino 


- Buona .sera!... Con queste 
corto-'i parole di saluto ieri se¬ 
ra verso le 21.13 due laclri si 
sono eccomiataii dal padrone 
della profumeria-tabaccheria, 
Domenico Poniah. «àta in piaz¬ 
za Monte Baldo -t. dopo aver 
invano tentato un colpo fuori 
deH'ordinario. 

I due - distinti signori»-, in¬ 
fatti, si erano presentati dal 
signor Pontali. che stava anco¬ 
ra dietro il banco, adducendo 
la scusa che costui avrebbe da¬ 
to loro un resto non esatto. 

r, Porilah. allora, apriva il 
cassetto, c nclTattimo stesso in 
CUI si accingeva ad esaminare 
gli ultimi soldi riscossi, per di¬ 
mostrare che non gli erano sta¬ 
te consegnato 500 lire, bcn.si 
100, veniva sopraffatto da uno 


dei due falsi clienti, il quale, 
allungando un braccio, riusciva 
ed affondare la mano nel cas¬ 
setto e a trarne una manciata 
di biglietti da mille lire, circa 
70. Nel momento stesso in cui 
il ladro stava per scappare con 
il pacchetto di biglietti, coadiu¬ 
vato dal compare che teneva a 
b.ada il commerciante, rivoltel¬ 
la spianata, sopraggiungeva in¬ 
tanto un cliente. 

L'apparizione di questo prov¬ 
videnziale cliente faceva preci¬ 
pitare la situazione, diventata 
scabro.sa. I due ladri, infatti, 
si davano precipitosamente alla 
fuga, salvando le apparenze con 
un cordiale • Buona .««ra •. 

Per fortuna, fuggendo i due 
nariuoll avevano lasciato il 
pacco dei biglietti da mille. 


zia ria. mentre il Pro.'icìuHi. co¬ 
me vi apprende dalle ultime 
notizie, versa in fin di vita. 
Partirolaie pietoso; il Prosciut¬ 
ti era in procinto di sposarsi 
e proprio nella nialtinala del¬ 
la tragedia erano state affisse 
al Comvine le |>ublibcazioni d- 
m;itrinionio. Ancora non si co¬ 
noscono le r.igioni che b.inno 
ispir.ito quest'atto insano del 
carabiniere C’ioffi 


Un ragazzo di 17 anni 
preso a calci da un mulo 

l'n :iiu;o. :ugoUo da uiij, r:- 
■crvu. .'i er» :ne.-v-o ieri h -•-corra/- 
zare. ali'.^r.iua Bulicante. ,ju3:)Clo 
II dicia-settenr.e P.isquaie Barci. 
avvlclnaucK» ta bestia r.nbiz.’tta. 
loise per lemiaria, \e:ii\a col¬ 
pito da viu vioIc:iil,s,suno calcio, 
che !o taceva stramazzare, privo 
di seu'l tjursta ^ territ';;e av- 
ventvira capitata al giovane Bac- 
ci. i! quale è .'tato ricoverato in 
o-sservazione a'.'.'.vsjvedale di 
Ciiovannt 

Tre ladri messi in fuga 
con colpi di lucile in aria 

Il conimesfo .Angelo Ledda. <11 
.78 anni, abitante in via dei Ga- 
zonietro 9. nell'ora di pranzo, 
ien, sentiva trillare il campa¬ 
nello d'allarme, contro l ivirtt, 
della tabaccheria, sita al n. 7. 
di proprietà dei;a suocera. Km- 
ma C'aiiini. Imbracciato un lu¬ 
cile da caccia >: Ledda sparava 
alcuni Colpi ni aria, riuscendo 
in tal modo'a mettere In preci¬ 
pitosa fuga tre ladri che stava¬ 
no tentando di «ca-Viinare il ne¬ 
gozio 


E' nata Carla RapelK 

I-i casa dell'amico doti. G.n- 
vai'.ni Rapetli, figlio deH'on. Giu- 
sepiie. Presidente deB'O.E.S.1 S.A. 
c stata ieri allietata dalla na¬ 
scita d’un amore di bimba alu 
quale è stato imposto it nome 
di Carla. 

Al felice papà, alla sua gentile 
signora, al nonno on, Rapelli e 
alla neonata t nostri più vivi 
auguri di letizia e di prosperità. 
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RIUNIONI SINDACALI 


LA TRAGEDIA DEL l.EO.\ARDO DA VL\CÌ i.\ TRIBUNALE 

Stamane ha inizio a porte chiuse 
il pr ocesso contro lo studente Co nte 

Il ragazzo che uccise il prolessor Ueiizt) Moflugno non è afletto, secondo la 
ptM'izia psichialrica. da alcuna inalaKia inenlale — Come si svolsero i fatti 


Stainaiie il Tribunale dei mi¬ 
norenni, presieduto dal dottor 
Mazza. P. M. il dottor Ponzi, 
si riunirà per giudicare il gio¬ 
vane Giuseppe Conte, lo stu¬ 
dente che il }6 febbraio dello 
scorso oiiiKi, f/iiaiido aveva la 
etn di 15 anni i* 5 mesi, uccise 
con tre re voi venite il suo pro¬ 
fessore di matematica, Renzo 
Modiiguo. 

La tragedia impressionò l'i¬ 
ra ni e n (i* l'opinione pubblica, 
sia per il modo drammatico co¬ 
me avvenne, sia per la figura 
dei due pratfiganis'll 

il prof. Alaiiiigno, insegiiaiite 
di matematica all’/stituto tecni¬ 
co Leonardo da Vinci, m via 
degli Annibalili. era un profes¬ 
sore stimato, dt aninio mite, af- 
ll■llnoso con i suoi alunni. In- 
rullilo di (inerrii, viimminiiva 
con difficolta, appoggiandosi 
a due bustoni. 

Il i;iai>ani* Caiifi*. figlio di un 
maresciallo di P. S. — che pre¬ 
sentò le dimissioni subito dopo 
il ifoloroso fatto — era un rii- 
gazzo intelligente. jnntlosto 
bravo a scuola, pieno di amor 
proprio, ma .scontroso, di carat¬ 


tere chiuso, talvolta arrogante 
con gli insegnanti. A guanto ri¬ 
sultò dai registri scolastici re¬ 
lativi al periodo im mediata¬ 
mente precedente il delitto, il 
giovane stava attrurersar,do un 
momento di sbandamento, for¬ 
se per una di quelle crisi pro¬ 
pri!' lìetia sua ('fa, che si ri¬ 
percuoteva anche nella sua con- 
dotta a scuola, fiifalfi, lo .stu¬ 
dente apparii ii i r requieto, ner¬ 
voso, disattento e la pagella 
del primo trimestre, consegna¬ 
tagli quariiiH'otli) ore prima di 
quel tragico Ili febbraio, pre¬ 
sentarli uu li 5 - e un «4» m 
matematica scritta e orale e un 
H 7 » in eondotta. 

Furono quei voti in matema¬ 
tica a ilelcrniinare la tragedia. 
fi’in.scjipc (’onlc rimase ii.s-sai 
dolorosiimeiite colpito da quel 
«4 ». che (/indico /rullo di una 
inginstiziii. c meditò per due 
lunghi giorni la vi'udettii. l.'ar- 
111(1 era a porlata delle sue ma¬ 
ni, ima Bercila calibro (),.'f5, ju- 
stola d'ordinanza di suo padre, 
custodita in un cav.scllo nella 
sua (ibitarionc; l'occasione era 
facile a trovarsi: bastava a.sjict- 


18 famiglie sfrattate 
a Macehia Madama 


Alili 

a (.'asalherloiK 


persone geliate 


f‘ 


al 


sul laslrico 
inciidicicomio 
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Hicoinincin il rirammn iLuri- 
bile degli .sfruiu; di nuovo de¬ 
cine di cittadini vengono al no- 
.'•:ro giornale per .sapere co.^^a 
devono fare: tutti sono ‘ifratt.'i- 
da Ca.sol Bertone e du Mon¬ 
te -Mano, dal centro e dalla pe¬ 
riferia. Sfratti, .'frat'.i. .sfratti! 
E la lotta per rimanere in ca.-ia 
ricomincia. 

A Macchia Madama la lotta 
.'1 è iniziata da alcuni giorni.^ 
Diciotto famiglie, con venticin-j 
(lUe bambini, che abitano ih 
mi.aerc ca.settv' .-.ulle pendici di 
-Monte Mario .stanno per e.s*?ore 
.'fratt.ite e h' loro obitazioni 
abbattute. T -41 storia di Mac¬ 
chia Madama è una delle più 
tristi. Dopo la costruzione del¬ 
lo Stadio Olimpico, la zona di 
Macchio Madama è .stata ven¬ 
duta al CONI dal Coniune. 
mentre le famiglie che abitano 
nelle camdte rimasero oH'o.scu- 
ro del psi.s.su.ggio di proprietà. 

Ora. per ottenere la libera¬ 
zione della zona, il CONI Im 
prome.sso ad ogni capofamiglia 
la somma di 200 mila lire come 
risarcimento ma a cosa ser¬ 
vono a 200 mila lire ad una fa¬ 
miglia se si finisce in mezzo ol¬ 
la strada con una nidiata di 
bambini senza alcuna possibi¬ 
lità di trovare, a prezzo acces¬ 
sibile. un alloggio? Nel piccolo 
villaggio, fino e tarda sera le 
famiglie .sono rimaste fuori del¬ 
le loro abitazioni per discutere 
.sul da farsi; nessuno vuole ce¬ 
dere. Su numerose baracche è 
cumpctr.-a una scritta: .. Dateci 
un tetto! Non vogliamo dormi¬ 
re ssotto i ponti! »,. 

A Cosai Bertone, in via Ciarlo 
Mezzacapo, nella proprietà del¬ 
la contes.sQ Sabatini, una fami¬ 
glia che occupava una casetta 
è stata sfrattata ieri con la for¬ 
za dalla polizia .sebbene pochi 
giorni prima il Sindaco l'av'es.'V 
invitata a non preoccupar.si... 
Una donna. Giuliana Toddoi, 
moglie di un carcerato con 
qimttro tìgli, si trova ora sul 
lastrico. E questo è il primo 
sfratto a Casal Bertone; altri -'52 
no sono minacciati contro al¬ 
trettante famiglie 

La minaccia più immediata 
riguarda la famiglia rii Luigi 
Modugno. un disoccupato che 
ha a .«uo carico, oltre alla mo¬ 
glie e tre figlioletti in tenera 
età. la vecchia madre. 

Anche il mendicicomio sulla 
via Portucn.se è in stato d'as- 
•vdio. La lemislia Bel’ramo de¬ 
ve e.sscre sfrattata da una stan¬ 
za che occupava neH’interno 
rieirisiituto. La famiglia Bel¬ 
tramo è stata rimpatriata, dalle 
autorità della Germania occi¬ 
dentale d'accordo con le locale 
ambasciata italiana. Il Beltramo 
sì trovava in Germania come 
ex prigioniero; li aveva sposa'o 
una tedesca figlia d'italiani ed 


aveva avuto cintine bambini. 
Poi. come tanti altri liei'line.si 
(Iella zona ovc.'l. aveva trova¬ 
to lavoro nella zona e.st. 


fare che il prof. Modugno fa¬ 
cesse una lezione nella classe 
del gioraiie Confa, la ll-i. 

Fu (USI che tre colpi di pi¬ 
stola echeggiarono in una bian¬ 
ca aula del (( Leonardo da Vin¬ 
ci ». alle ore 17 del 16 febbraio 
1953. La Iczionf di matematica 
era finita e il campanello ne 
aveva dato il segnale. Molti 
allievi erano già usciti nel cor¬ 
ridoio e il prò). Modugno, sor¬ 
reggendosi ai suoi bastoni, si 
accingeva a varcare la soglia 
dell'aula, quando Giuseppe 
Conte, sopraggiungenda alle 
sue .spalle, e.splo.se il primo col¬ 
po. L'insegnante, ferito di stri¬ 
scio al collo, cercò di fuggire, 
ma le sue gambe malate non 
glielo cousentirnuo. Un .‘jecon- 
cfo colini lo raggiunse alla re¬ 
gione lombo - sacrale ed egli 
cadde, a terra, bocconi. Giusep- 
pe Conte sparò ancora, sul suo 
)>rofessore caduto, mi terzo col¬ 
ilo: quello che doverli essere 
fatale. Il proiettile jienetri» ni 
di .sotto dell’emitorace destro 
(■ traverso l'intestino del fio¬ 
rerò insegiiiiiite, fermandosi 
tra le anse, in prossimità del 
fegato. Ne segui, nono.stante il 
pronto intervento chirurgico, 
una peritonite, che provocò la 
morte del poveretto. 

Giusepjie Conte, portato a 
L'Oinpiinento il suo tremendo 
jirojiosito, si dette alla fuga. 
Non andò tnolto lontano, perii. 
Pochi minuti (fojio. fu arrestato 
in un bar nei pressi della que¬ 
ll tira centrale, mentre stava 
per costituirsi, dopo aver in¬ 
formato tele/oniciiinenle suo 
padre della tragedia. 

Ai funzionari di polizia che 
lo interrogarono, il giovinetto 
rispo.se con calma, come se la 
spiegazione pole.s.se scusare il 
suo tragico gesto: « Dovevo uc¬ 
ciderlo. capite, dovevo ucci¬ 
derlo. Mi arem dato «4» e io 


Con la piomc.-;.'-a di ima ca-|non lo meritavo... • Disse anche 


.m e di un lavoro, i! Beltramo 
fu rinian.'iato in Italia e dopo 
una lunga odi.s.sea egli, torinc.se, 
è giunto a Roma, dove è stato 
alloggiato •• provvi.sonamente 
(co'-i gli era stato detto». Ora 
la ftimiglia e .-itala .sfrattato con 
un preavvi-'o rii poche ore e 
rnlloggio che la Qiie.ìtura ha 
saputo trovargli è .s'tato il dor¬ 
mitorio jiiibblico di Primavolle; 
dalla fMidella nella brace. 

Domani la riunione 
(fel Consiglio comunale 

La riunione vie) C’-m.-igiio co¬ 
munale. jvrevi.stii j)er oggi, t* .st.*»- 
la rinviata alle '21 di domani. Al¬ 
l'ordine dei giorno figura la re- 
fjJlca uej Sindaco e dairaase^sore 
Storont agli oratori intervenuti 
nei diluitlilo sull'urbanistica. Se 
Il Sincliico manterrà la parola 
data. 1 ii'V'^e.'V'ore ai trilniti do- 
vrehl^e n-pondere alfintorroga- 
zione Gigli-Itti sul redditi dei 
<1 cniiocottari » 


JPiccoin CÈ*onaca 


IL GIORNO 

— Orbi, tio»e 4 ii 1 . aprile 491 - 2 : 4 ». 
ii- Ugo. Il sole sorge alte ore 6,6 
c tramonta alle 18.49. 1M9 - Ca¬ 
pitola Brescia, 4lopo le dieci eroi¬ 
che giornate, 

— Bollettino ftemogratico. Nati; 
maschi 29; temmine 34 - Morti: 
maschi 15. lemmine 24 - -Mammo¬ 
ni tra.scritti ZI. 

— BoUettino meteorologico. Tem¬ 
peratura dt ieri: minima 
massima 21.3. Previsioni per og¬ 
gi: tempo buono. Temperatura 
invariata. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: * L'avaro * alle Arti 
« Girano dt Bergerac > all Eliseo. 
< La morale della sig. Uuiska > al 
Pirandello. « Il Parlamento » al 
Bidotxo Eliseo. 

— Cinema: « Lllt » all'.Aicyone. 
Bologna, Eden, Sasoia. < isola nel 
cielo > airAmbasciatori. Excelsior. 
.Modernissimo, Parloli. < Tempi 
nostri > al Caprantra. Europa, 
Imperiale. Moderno. * La spiag¬ 
gia > al capranichetta. « La ma¬ 
rea della morte * al Dona. « Man- 
dy » al Massimo. « il soie negli 
occhi • all'Odeon. Documentan 
tntemazfnnali al Planetario. « La 
conquista tlelVEverest » al Quln* 
netta e Rivoli. < Un giorno 111 
Pretura « al Salone Margherita. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Aaaoclaztone Mazziniana (Ma 


-Angelo Brunetti. 60 p ni). Alle 
ore 19 precise il prof. Giuseppe 
Macaiuso parlerà su < Poeti e 
poesia mistica nell'Islam ». 

— Ali'L'niTersltà Popolare Roma¬ 
na ICollegio Homano». le confe¬ 
renze hssate per questa sera gio¬ 
vedì sono rimandate a causa del¬ 
lo sciopero tramviario. Domenica 
glia a Tivoli. 

MOSTRE 

— «Il Piarlo» ip del Popolo. 19:. 
i>i inaugura oggi alle ore 18 la 
mostra del pittore Saro Mirabella, 
che resterà aperta fino al I2corr. 

GITE 

— I-’ENAL Provinciale di Roma 
sta organizzando viaggi e gite di 
hne settimana. Tra le gite in prò. 
gramma vi sono visite a Cascia. 
Subiaco. Castelli Homani. Cassi¬ 
no. Ccrveten. Porto S. Stefano. 
Perugia, Chieti. Piixliluco. Orvie¬ 
to. S. Kelice Circeo. A Napoli. Ca¬ 
pri e la Costiera Amalfitana sa¬ 
ranno organizzati soggiorni. In. 
formazioni aH'Ufficio Turismo, 
v. Picmonle 68. lei. 460.695. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— Cansa lavori di riparazione 
stradale la parte di destra — u- 
scendo da Roma — della via Tl- 
burtina nel tratto compreso tra 
via del Portonaccto a via Casal 
Bruciato, sara sbarrato al traffi¬ 
co a decorrere daU'l aprile p. v. 


che, nel premeditare il delitto, 
aveva deriso di uccidersi su¬ 
bito dopo averlo commesso. Al 
momeiilo opportuno, però, glie¬ 
ne era maiicato il coraggio. 

Stamane. Giiisepiic Conte iif- 
fronterà il giutlizio del Tribit- 
iiiite. dopo aver trascorso oltre 
un anno nel carcere dei mi¬ 
norenni, a Porta Portese. Per 
sette mesi, egli ò stato tenuto 
sotto osservazione da tre ilhi- 
stn )).sichiatri, i professori Boli- 
figlio, Ge.rin e Cacchione, che 
hanno effettuato su di lui mia 
perizia, concludendo che il gio- 
raite assassino non è affetto 
da atcìiuu iiiatattiu mentale, ma 
è totalmente « immaturo », e 
cioè che non ha mia mentalità 
adeguata alla sua età. I giudi¬ 
ci (lei Tribunale dei minoren¬ 
ni, tuttavia, secondo quanto 
CI ha detto uno dei difensori 
di Ginsejipe Conte, l'avvoca¬ 
lo Trapani, non vedranno di¬ 
nanzi a loro quello .stesso gio- 
rinetto che sparò Contro il pro- 
fessor Modugno le revolverate 
fatali: l'impntato, durante que¬ 
sto anno, è assai mutato. Dopo 


aver trascorso i primi mesi di 
firigioiiia in uno stato di sere¬ 
nità, che faceva pensare, alla 
sua totale incoscienza, ha co¬ 
minciato man mano a rendersi 
conto della grarità detta sua 
posizione ed ora attende con 
ansia il processo. 

Il dibattimento si svolgerà a 
porte chiuse, secondo la con¬ 
suetudine del Tribunale dei mi¬ 
norenni, volta a proteggere un 
giovane dalle conseguenze ne¬ 
gative di una dannosa pubbli¬ 
cità. Tuttavia, in un caso co¬ 
me que.sto, al quale tanta pub¬ 
blicità è .stala già fatta, rite¬ 
niamo che il dibattimento a 
porle chiuse, anziché giovare al 
ragazzo accusato, in un certo 
senso possa danneggiarlo, fa¬ 
cendo credere ad una parte 
dell'opinione pubblica che si 
vogliano nascondere chissà qua¬ 
li lati scabrosi della vicenda. 

La difesa dello studente sara 
sostenuta dagli avvocati Cassi- 
nelli e Tropam; la Parie Cici- 
le dall'avvocato De Simnne. 
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L.\ BLMBO DI SEI A.Wf 


Precipita in un pozzo 
pro fondo venti m etri 

La disgrazia è accaduta in contrada Cessati Spiriti 


Nei pomeriggio di ieri è sia¬ 
lo accompagnato alt'o-ipedale di 
S. Giovanni il bambino Gio¬ 
vanni Corvaro di .-.-ci anni, ao.- 
tante in contrada Ces.=au Spa¬ 
riti, La mamma. Tere.-a Scar- 
pantonio. ha riferito ai .sanitari 
che ver.-:o Je ore l.ó di ieri il fi¬ 
gliuolo. profiiiando d: un at¬ 
timo di (ìi.-'itlcnzione tic fani.- 
liari. era caduto i:i un pozzo 
profondo venti metri. Alle gri¬ 
da di aiuto del piccolo qual¬ 
cuno provvedeva ad avvertire 
i Vigili dot Fuoco i qual; re¬ 
catisi .<u] po.-«:o e."rae\ano il 
Corvaro dal pozzo e Io ira.'-por- 
tavano urgentemente alTo-^e- 
dalc d: S. Giovann; dove, per 


jlc fer-.te e le frattu:;i riportato. 
ve:viv;i ricoverato i:i o.---orv.i- 
zione. 


CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Tati» i ( rc-ii: r p.-..»-- 

v.'diao a r.l.rare t-a r., •-■j;, .a 

». r • a: j'ii» mi't.-.i:--. 

e r*sJVl:;^aS «t.i" \ 

wi’TtH. r.rfo.; ti.jj» t*v ’.i 

». l-.-lz. (Jjj;.**-.. '.Iqii- 

> 1 '*. b. Ol.mp.i, P.,r;a •-•■ma:. Ta- 
^<uiJ■l^». V-.-biao « :s»-sr.'.,. 

l.-.-v.-ùi. tl.e t,-f :u. .a F'-ì--ji.-.a- 
r- 11 -af •!(. è,:. «r^-Urci. e r- 

r*..:- K ?»;.». (.a,’■•, Qui-lrar». 

T".",» fai':*-». Tas<...33'». Po.-u 

Tius . t\ Br.-'"iS'. lU J. Thj-faj. 

P. JI.;> o. Pr.auvi'.'t. 

D i‘!..r-, a. In'-i*!», :..i- 
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q'nrui'e •!»! !»:».» — ?!.Cn; t' 

• fattirf i. . a Ru-nv — 22.70- b - 

p»r 1.1* li. stilar* — 
"2-’ ( .airuu.» a .un mn !o — 

bii'e »»-» Z.l :t.7 lìle nr» T- V-* 
!i*u, 

mEVISIONE — 0-» tT.T>; Po 

tl-Jimi [w- i Himba': (Virtn-nfini- 
M *' — A).!'»: Tf!< i:-inai» — 2!: l'na 
T.*:»-».*! Tt»:; CoRoq-ii iR tycsan- 

itro ru;o'*i »u».u uli sp*ttaM:i — 21.?"): 

II adì-..' .te!!! '••ijr. ri!m- reg;! 4: P;f- 
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Rinascita 


Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY vìa Nazionale 

CONFEZIONI - drapperie 
SARTORL\ DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI. CAMICERIA 
VENDITE ANCHE R.ATEALI 


Consigliamo i lettori a fare t 
loro acqui.sti dalla nota DITT.-Ì 
DANDY in Via Nazionale, nu¬ 
mero 166 (angolo Ventiquattro 
.Maggio). 


Una manifestazione 
neramente eccezionale 
a totale esaurimento 
della merce per rinnovo local/y 



CRETONNE _ 

PURO COrONF PESANTISSIMO 

'alt. COI. 70 t. 150 

alt. -130 i. 2SO. 


durante la manifestaiione 
sconto reale del 9 yf o/ 
su tutti gli 

articoli ^ 



PIAZZA 

PARLAMENTO 


H n89 10 

AlESSI ALBERTO 






















i tt){. ò — vaiuvfcui 1 Aprale ioó4 


« L'OiUiA' » 


GIjI a W VJEIVlMiEJWTi SPORTI VI \Ghl SPETTACOLI 


CORSE 0 POLEMICHE IL CICLISMO t SEMPRE BORDINE DEL GIORNO | 

Rodoni 8 Porioi ^ napoli a colloquio con fa usto coppi 

“H Qiro della Campania 
è n na corsa che mi pia ce,, 

L’Equipe e Feuiilet vogliono tutta la torta della pubblicità 



(Dal nostro inviato spaciaU) — Farai il «Giro dell’Eu- corsa, infatti, era stato scritto: 

-- ropn »7 « Perrier ». 

NAPOLI, 31. — Questi do- — Forse si; non sarà una ~ Sai, Fausto, che l'UVI 

vrebbero essere piorni di va- grande fatica. prenderà posizione in favore 

coma, di festa, per il compio- Ma .sono corse ancora lon- di Magni; pensi che ai'rà sne- 

ne del mondo del ciclismo; tane, ijucste; a Coppi piace ce.sso, l UVl? 

Fausto Coppi è a Napoli; tornare, col ricordo alla gara — Mah!... Nella « Milano- 
aspetta il a Giro della Campa- di Reggio Calabria; il compio- Torino •, l'VVI avrebbe dovu- 
nia », una corsa che pii piace ne patisce per la sconfitta co- tn lasciare correre Kohlet con 
e della quale, forse, sarà il me i ragazzi della Via Pani pa- la maglia che fa pubblicità agli 
protagonista, il grande proto- tivano per la perdita della orologi « Breitling ». Ma pnr- 
gonista. Nemmeno Coppi, dun- bandiera: «Speravo di vince- Itanin d’altro, ora; guarda, am- 
que, sfugge al fascino di Na- re, credevo di vincere... ». mira, lo spettacolo di Napoli 
poli, all'incanto del mare, del — Ti interessa. Fausto, il che si prepara a vestirsi col 

ciclo, del sole di Napoli che «Giro della Campania*? sua scintillante abito della 

pid canta riniio allo splendo- — F.' una corsa che mi sera, 

re, al calore dell'estate. piace... * . . 

Il campione Poder- - F’ una corsa che vincerai? fy „„„ mapnif.co: 

SI la vacanza, libero dalla — Lo spero. lor-.-^onte .‘niinm,. h, ■ 





TCATPl Capranica: Tempi nostri con V. Rete; L’Irresistibile mr. John con 

IbnlAI sica /. Wayne 

,, Il , I Capranichrtta: La spiaggia con Rialto: Le tre spie con V. Leight 

« YdSC 6 lo fdntdSfna » RIvoU: La conquista dell’Everest 

voAGiiu laillQJllia Castella; 11 ritratto di un assas- (Ore 16,15 18.43 22) 

al ToafrA rlafl'Anara ■Ino con E. von Strohelm Roma: Sangue bianco 

qI ICqIIu uvII vjJGIO Centrale; Giovedì per ragazzi: Rubino: (I tesoro del Bengala 
Oggi alle ore 21. replica de * tiglio professore » con Sabù 

« Il vascello fantasma • di Rie- Centrale Clampino: Tortura con Salarlo: Il lupo della frontiera 
cardo Wagner (rappr. n. 74). di- S. Cochrane Sala Eritrea: Angeli senza cielo 

tetto dal maestro Karl Boelim. Nuova: Figaro quà Figa- Safa Umberto: Sciacalli neH'om- 

Inlerpreii: Leonie Ryianek, Ruth I* , .. .... _ , ■ j . 

Michaclis, Joief Hcrrmann, Hans Cin'-St^r: Labbra proibite con Sala Traspontfna; La spia del 
Moof Karl Terital I iirtwie "i* Sanson lancieri 

Webèr.Sstrl de" coro crusep! Clodlo: li tesoro d«irAfrka con Sala Vignoll: Rio Bravo 
ne Conca Reala di Heinz Tlet- e G. Lollobriglda Salerno: Riposo 

leu Venerdì 1 ^ola di RIenzo: Lulu (Femmina Salone MargherlU: Un giorno in 


jen. Venerdì 2 riposo e sabato 3. Jr ’ v rnrte.e 

alle ore 21. ultima rappresenta- ** lusso) con V. Cortese 

zione di «Otello» diretto da 
Franco Capuana. ProTagonista: 

Mario Dal Monaco. Altri inter¬ 
preti; Renata Tebaldi e. Tito 
Gobbi. 


Prezzi popolarissimi ’ 
al Teatro Goldoni 

Il più vivo successo ottengo¬ 
no le popolarissime di questa 
settimana (prezzo L. 400) eoo 
il capolavoro di E. Williams 


,tL rvu setirAiiM.-‘*'£ fu 
' 0(1 L J ^ . 




FIORENZO MAGNI 
tiegl il l'residente dell’U.V.I. 


Jen Venerdì 2 rinoso e sabato 1 Rienzo; Lulu (Femmina Salone MargherlU: Un giorno in 

ine ore 21 d* ‘«SSO) con V. Cortesc Pretura con S. Pampanlnl 

Sant-Ippollto: L’ingenua mali¬ 

ziosa 

Savoia: Lili con L. Caron 
Silver Cine: Totò sceicco 
Smeraldo; Via col vento con V. 
_ Leigh e C, Cable (schermo pa- 

Prezzi popolarissimi * C £% I Splendore: Gli uomini preferisco- 

al Teatro Goldoni (schermo panoramico) 

Il più vivo successo ottengo- S****!**”*- L’irresistibile mister 

no le popolarissime di questa «•In.r'ii.fem.- rvlo^T'ta imerta 

settimana (prezzo L. 400) con ^y. .l 

il capolavoro d. E. Williams § 2 . 30 ) ‘ " ' ' 

* ?t****!i Colombo: Il fantasma dell’Opera Tirreno: Cavalleria rusticana con 

spelUcoIo alle 21,15. domani eon C. Rains Kcrlma 

diurna alle 17,30. E in program- colonna; Illusione con M. Toren Trastevere: La campana del con¬ 
ma la novità assoluta di Louis e C. Rains Vento 

Ducreux « Le Roi est mort ». Colosseo: Tarzan contro l mostri Trevi: Vacanze romane con G. 
Regia di Vincenzo Tierl. Corso: La mondana rispettosa peck 

IlUimB <4! Diilf-L-i ‘G*"® 20 22.10) Trianon; La figlia del regglmen- 

Uliimc QI « UUISKa Cottolcngo: Notti senza stelle to con A. Lualdl 

Cristallo: Il pirata Barbanera con Trieste: L’Irresistibile mr. John 

al leairo PlrandBllO L. u.arnell con J. wayne 

Que.sla sera, domani e sabato condan- 

aiin 05 n « 4 t#«'> 5 "j a •■iftscncr©* AiTiori cii iTìCzzo (iaIo 

a 2 o’nHlmg^^rAffi?nht rilf sccolo con S. Pampanlnl biplano: Asfalto al cielo 

e 4 A sz?, .«A- repliche del nelle Terrazze: Bella ma perico- Verbano: Perdonami se mi ami 

^ con J. Simmons Vittoria: Il pirata Barbanera con 

"7ropvràv. Z i, .ai- vy: ■" " » ' 'c'r kS.U ■“ '• 

passionata della folla: ma la ro della Campania* viene la l'unre'" ulia tinta llarlalta ^di • * Diana: Mentre Parigi dorme rtIDUFIOS’l EN'AL CINEMA- 

sua vonolarità è. grande; e In « Pnrioi-Rouboir »... nmre. Una tinta si arlotto di- t'olir! di Londra risprtlivamrnte su Bengtsson c La Slarza; di Senniiccio BonHli con la re- noria: Un giorno a New York «IDUZIOM ENAL . CINE.IA. 

sua ^giira la conoscono lutti. ~ Ripeto quel che ain ti ho roHro* “‘«■•«'nato l’incontro provalo e malconcio per 6 '® Lam berto Pica sso Edelweiss: Prigionieri delle te- ^mbra ^ 

Coppi non può far due passi detto: Magni ha chiesio In mia 'h„almr, dc7 soie sua- Lli'o^L‘uù7zamlt‘dcT's7iH "nuova" ^ Spettatori Italiani - Ede'n:" UH con L. Caron Colonna*^ Coia di Rienzo. Colo.: 

che. subito, dietro di lui, at- solidarietà; Magni aura la mia uiscuno come stelle * organi/z.iiori del match TiirpIn-.Mllrl sono stati nuosa- Orc 21: «L’avaro» di Molicre. Espcro; ituby fiore selvaggio con seo, Cristallo. Ellos, ExceUlor. 

torno a lui, la gente s’ammuc- solidarietà. E poi (anche que- mente costretti a rinviare la riunione: ora si parla del DEI COMMEBIANTI: Riposo j. Jones Farnese, Flaminio, Italia, I.ux, 

chia. Così, il campione /ugge sta è una cosa che già sai...) A’TTILIfl CAMORIANO U maggio. Ma sarà in grado di combattere Randy quel giorno? ELISEO: Orc 17: C.ia Gino Cer- Europa: Tempi nostri con Vit- Olimpia, Orfeo, Planetario, Blal- 

la città, sì tiene al chiuso; alla « Parigi-Roubaix * forse ___ « Girano di Bargcrac > di torlo Da Sica to. Roma, Stadlum, Sala _Umher- 

manco allora, però, ha pace; non sarei andato per ragioni ' " " nmnn^i- n-» i 7 io- t mi D®* roidonl* 

sempre c-p j,,.»icu.,o .I.P « SQUADRA VERDE SUPERA QUELU CIALU PER 3-1 ,u.ti.an. co„ ?“ir,ìi.,'SSto‘!'’'’ ' 

Coppi dere Chiedere cento CO- —LeAqu PC» rupie In bot- __vi PALAZZO _SISTINA: Ore 21.13: Kerima ... 


Ultime di « Duiska » 


torno a Ini, la gente s’ammuc- solidarietà. E poi (anche que- 
chia. Così, il campione fugge sta è una cosa che già sai...) 
la città, si tiene al chiuso; alla «Parigi-Roubaix* forse 


A’mHO CAMORIANO 


Adriano itodonl partir.à alla manco allora, però, ha pace; non sarei andato per ragioni 

. _»A_ .S! _ — ■«_ _■> I A A ««.«A 


volta di Parigi allo scopo di sempre c’è qualcuno che a mie. 

deiiiiire con il Presidente del- Coppi deve chiedere cento co- — L'a Equipe * vuole la bot¬ 
ta consorella Unione francese se e una: il campione non sa te piena c la moglie ubriaca, 
■Joinard, il caso Magni. Come dir di no; il campione apre vero?... 

c noto .loinard ha avvallalo ^ua porta a tutti. — Eh!... L’« Equipe » strilla 

la deci.sione degli organizza. Cento co.se e una da chiede- e condanna gli uomini che nel- 

non Urc^parfécfp^è II cor- ,« .^«PP'- il mondo le cor.se si vestono con maglie 

ridore italiano alla corsa a ciclismo c acceso dal fuo- che fanno pubblicità a creme 


c noto .loinard ha avvallalo 
la deci.slone degli organizza, 
tori della Parigi-Riibaix di 
non fare partecipare il cor¬ 
ridore italiano alla corsa a 
causa della appartenenza ad 


causa della appartenenza ad co delle polemiche. Il compio- di bellezza, a impermeabili, a ™ mA I Concerto con Yma Sumac l’usi- menica con M.”e G. Champion 

un gruppo sportivo associato ne s’è schierato dalla parte di orologi. Ala le corse, tutte le KJ ■ ■■ B wm W.P cuoio delle Ande Fogliano; Cavalleria rusticana con 

ad una società commerciale. Afagni, nella lotta contro corse, dell‘« Equipe * sono fat- ■ ■ ■ ■ ■ W w ■■ ROSSINI: Ore 17 c 2ì: C.la Cnec- Kerima 

In sostanza Rodoni a Parigi Feuiilet. Anche Petrucci s’al- te ver il trionfo della nubbli- ^ £1° Durante: «Vigili urbani». Folgore: Il corsaro dell’isola oer- 

chiedera al collega francese jpa con Magni, ma a una con- citò. Durante il «Giro di ' ^ ~~ , 

inamnilsslljile che un corrldo- faccia accettare la eventuale leggo. «La Vittcloise ■ cn e i i -i c »•. , . . Baseggio «li Parlamento» di Galleria: Ha ballato una cola 

re regolarmente attillato alla iscrizione della Lygie al «Gì- un acqua da tavola. E se. al / .j lyrobiìOlle f OFÌlliV/AOIie 1)01' / llìCOÌliro COfl In (tCFÌÌliìllliì Silfi Ruzzante e «Gli orecchini del- esUte con U. lacobsson 

Federazione italiana non nos, ro d Italia *. Magni, in lineo a Giro di Francia *, vinco, per I ' / * i/ i- fi in \ tiiiiariici iiiiii j-, festa» di Selvatico Giovane Trastevere: li massacro 

sa correre in ogni altro paese di massima, è d’accordo con esempio, i traguardi della “ - ^--— ' ' -- — - —VALLE: Riposo Imminente mio- di Tombstonc con M. Monroc 

la cui Federazione faccia, co- Petrucci. E Coppi? montagna il premio me lo pa- SQUAIiltA "A ” (VERlii): .sic- nartu non hanno partecipato al- Nei hCcondo tempo .si scambia- 30 ^21 30*? 

r-’c-ur**" m?^r"ten;;"";rupro iTe ^;er!tir^\^t^‘^:!m:qu^^ J:pi.i.r(p.;.)rTùr“m cinema-varieta* m. jóh.; 

cb‘èToi^‘n^r^n't"erc‘Vr‘sro •f.''* rifa'^llir'chc" prni„'tl‘’ro S vVr‘glM:%'o^\\.;(;?^^ -nmnque. ciovWo esi^re stodi InverniV.r ^rOr"ossoCarica eroica e n- .nii>e”rJ^ie-.'"Si nostri^on^V 

dòrrche‘"Lnno“.«gmto fusilo " «’c^ro d'Italia* è un ar- sforzo, la mia ^^ttoria. ‘'lf<fi;AORA (GIALLI): Ro. ch^'^Ue "oro.s.s^'dovrL".io°SÌ .ìom'entra “mr .■SmliVS’ coTFr'ed'AMalrc c'^riv" «bbU^^^ 

esemplo, è molto delicata e gomento del giorno; e un ar- — Forse, I « Equipe * vuol (.Stetant); Alaldinl, Alta- gh il {WNso. e Carlini .«1 schiera nel ruolo oc- AmhTa^-TorineirP ^ ci e§ra dei nlfsto *n^^o snoso 

non di facile soluzione dato gomento che Coppi, pero, sfug- tener lontano da Fath. Dior, Uci, (Carimi). Ue Toni; David Nella squudu. « B . tn maglia cupato prima da Mlaiich II glo- ‘ mondi c rivista Iris- Tarantefla naVuTa^^ 

che dietro la posizione della ge: «...Ancora non si può da- Coti/. Roger e Gallet Balmain, (heoia) (Jrzan; Macor, Olivieri, gialla sono enicr-M elementi di co cambia volto, diventa più Aurora: Colpo di scena a Cactus ìtàììa: L’incantevole’^ nemica con 

Federazione francese stanno re un giudizio sulla corsa; tra Lanvtn il pencolo della con- Lemtzza. Colombo, Zahaitt. indubbio valore Per esemplo sciolto più pulito da ambo le Street e rivista S Pamnanini 

gli interessi degli organica- l’altro, non si cono.scono le correi,za della « Nivea *; scher- "»• MaiU.nl. il terzino destro della pam Fenico: Parata di splendore Livornol ’^Fmnccsco Giullare di 

tori e del giornale sportivo aiuste distanze (e quindi le 20 tua iiou troppo, vero?... * 1 , ..^ 5 * primo tempo; Virgili •r.-.e,,»!,,,, Muror 1 eiiii 77 A io i rivista nm 

«l’Equipe», la cui posizione strade) delle tappe. Cosi a oc- — /«.somma: !’« Equipe » <'■* ****'• **®* (Jroiso (V.) al 9’ zàmhaiti ' ' ' ’* * sembra principe: Melodie immortali eon uiix: Avventuriero delle lande 

(Il privilegio nel campo della ® n/ir» «mn oriuon In iiintio n Ffiiillet si ® /-ambaitl ((}.) al 12’ del so- Zambaltl aver trovato nell attaccante ju- c Wilde c rivista Manroni- Rino«o Sabato- L’av- 

pubbllclLV delie corse viene ® j "°randT diXo^fà* for- a té co i EeuiUct perch" del- R®' cronaca. La vcnllno l’uomo toccasana anche Ventim Aprilo: Condannate c ri- vemrniero dèlia Lslanè 

notevolmente intaccata dalla J*a “ ri'^i “ ’ o.Vn/^ M,Vm m Arbitro: Marchetti (.uiuieila (divisa in due tempi se VlrRlll continuo a rimanere ^ista Massimo: Mandy la piccola sor- 

_ " o. aTuJo- zn,u- -T—r-_.._ ^0.,> “• «ordina ina 1 nc„’ombro. Però, lo stesso cen- Volturno: L’irresistihile mister ”donmta con P. Calvert 


A San Siro prova mediocre 
dei ‘‘primavera del Nordgg 


«ìTs A Kcrinia llf•lfllllllfiiiiiiiifi 

« Chi è di scena » con Anna Faro: Andalusia 

Magnani. Fiamma: Virginia 10 in amore con P,.ni;t:imnn-ic»n+ia al 

PlHANDBl.LO; Ore 21,15: C.la V. Mayo ‘ rOSSimameilie ai 

Stabile diretta da L. Picasso: Fiammetta: The milHon pound ClinrRFIuruà ràllElìlA 
« I ..3 morale della signora Dui- note con G. Peck (Ore 17,30 ìUrticLInLna 6 VALLCKlA 
ska». 19.45 22) 

QUATTRO FONTANE: Orc 21: Flaminio: La ragazza della do- _ 


«l^r****?*^^ ** decisioni del- dizione; questa: che VACCPI Francia * sulle mie horracce 

re regolarmente affiliato alla iscrizione della Lygie al «Gì- un acqua da tavola. E se. al 

Federazione Italiana non pos- ro d'Italia*. Magni, in linea « Giro di Francia», muco, per 
sa correre in ogni altro paese di massima, è d’accordo con esempio, i traguardi della 

la cui Federazione faccia, co- Petrucci. E Coppi? montagna il premio tue Io pa¬ 

nie quella italiana, capo al- Risponde il campione; a Per ya il «St. Raphael*, ch'è un 
l’UAM. bene; vengano pure aperitivo: se poi conquisto la 

Come si vede la questione i’AtnIa e la Lvpic al "Giro di ntnqlia (jialla è una fabbrica 
che poi non interessa solo Italia..." *. della lami che premia il mio 

S"'.» « *C.r« d-J.,h«. ,r. s,or.o ,„ia 

esemplo, è molto delicata e gomento del giorno; e un ar- — For.se. l « Equipe * vuol 


La veli rciìliy.zalc da Cado II. \ ir^ili, Del Grosso e Zarnhaiti 
La probabile formazione per Lincanirò con la Germania Sud 

hanno partecipato al-, Nei aecomlu tempo .s, scambla- 


jHEDtPNAZZARl! 
J ojonìitRDva I 

fflRfrcHì^si 

b f— - *e con 

■ ^SIMO SERtfD 

21ARI0 COSTA 


notevolmente intaccata dalla 
idea di stagni. 


Comunque di fronte alla | che invita Koblet... ». 


torto. £ questo uon c giusto; 


.’irrcsistlhile mister domuta con P. Calvert 


derisa presa di posizione del¬ 


l’Unione italiana, Joinard ha blet farà il « Giro »? 

fatto sapere essere sua Inten- _ Non lo so. 

zinne ronvocare 11 consiglio _ ’ii - ni 

direttivo deH’U.C.l.. gii orga- __ l;„i, 1 
nizzatorl francesi e lo stesso , ?• “ r‘’ i /^.•— 

direttore dell’ « Equipe • God- — Farai il « Giro 
dot. allo scopo di trovar* scana »? 
una soluzione alla questione — Forse si. 

Magni. — Farai il « Tour » 


Tu sai. Fausto, se Ko-j almeno un pezzo della torta 


dovrebbe, deve, essere degli 
uomini che fanno le corse e 


(uaiia red azion* milan*s*) . \eidl » .s impongono all’«tl«n- travanti all’ 8 ’ da ferino trovan- '^'“yhe e rivista Mazzini: Mentre Parigi dorme 

MILANO. 31. — Non s. „uò ^‘®,'.’® 'l®' ‘*®"*®* P®»* dosi tra un palo di difensori CINEMA verdine 

due certo che i'attcnamciuo dei- di qualche eiemen^, per j,o|ieva una palla een/a convin -1 . 1 *ctui*’^ j”**Siminony*‘*?Or^"*^l 5 l 3 S 

le due squadre della « Primave- «« *^'lone combini^ da Virgili, ^jone e la manda ad Insaccarsi A.B.C.: Non si può continuare 1745 1055 2230 ) 
ra » svoltosi a San Siro abbia ri- « Cade II che si conclude spalle di Stefani. .R quale Moderno;‘Tempi nostri con Vit- 

chiamatu molta gente, nè che ®®" di quest’ui-Lvldentemcnte non «1 Aspettava *®"’P''® ' torio De Sica 

abbia la.sciato soddisfatti o abbia P"' “ ‘‘’‘® minuto dopo Ca- Adriano: Dov’è la libertà con To. ‘'*?;’®"I" Saletta: Maddalena con 

divertito gii sparuti Bpettatorl: „ Roineuo la li. .scambiandosi di po.sto con tò (Ore 14.50 16.50 18.45 20.40 „^L’. c,i= a- i ««iia 

e obbia.no raghine di credere che P®* * P®?’**!® * ^el Grosso, gli allunga una pai- 22.40) con J Wayne SMa 

«.«Che P,„,. . c«„l,r «.no '• . lo Juvnnt,™ ^oron S-' -"driSToSieSfo'/ 

Diciurr.oio.rancumente:ciat-i.!-*®‘®^"J^*;^^^^ ''rorS'* W^iìne^on F ImmirTente di [11161113 



(Ica prodass . 

miZOU'ROYAlSU 

reuittit» da 
&e/é»t8ji>irotoM£i 
* C.SAliANO 


A CERVINIA NELLA COPPA D’ORO FUNIVIE 

Oggi rolleso ritorno olle gare 
di C olò "*rnbetonese volan lOa, 

I più valenti campioni del discesismo mondiale im¬ 
pegnati nelVultima grande competizione della stagione 


tendevamo quaIco.«a di più dai ^Vzlone che arereiude^ '* " «>®®® P®”® Ame^eV ò’an 'IT terribile «.«««.ss. aarrn™..*.» 

K;".ro,rd“;r,,?s“ “p'siV’ì -nò ^rRv.^r’ '"■* 7 - «“'» "" « HfinomiiAM 

" «o,«mT c",p?«y*Rori JP'EPmO DE flLIPPOl, 


V# lare. Virgili. Io sapete, si crede ries<* a bloccare. Clan* 

ormai arrivalo, anzi lo hanno ri- ®®" 

tenuto in inolll già un vero e ■•‘eco InsarcH 
proprio campione ed egli non si ' 

mm impegna più, sembra che giochi 

** con aria di sufficienza, LA LAZIO DA lER 

■Sccanto a lui Tortul. li giova- 
ne sampdoriano non ha fatto 

certo meglio; .si è «mangiato» mm 

un palo di palloni da rete, pai- i’VmrMmmmMW 
Ioni che Pivaielii il migliore uo- * MWmWMmmwm 

mo in Campo gli aveva con-segna- mm ’m • ss <1 


ge in corsa C’adr cne con un tiro! - — - —- Orfeo- Siamo donne con A Ma- 

secco inarca ' FR.ANCO MENTAN.A '^"®‘ fantasma di mio " 

- - -r ArYston? Virginia 10 in amore con ^ 

. - — - -, Mayo Ottaviano; Cavalleria rusiicona 

LA LAZIO DA IERI A MONTECATINI iiiiìiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Palazzo: Dieci canzoni d'amore 

»— 1 ^ salvare con 

_ ( » / m k \ ^W f Palestrina: Finalmente Ubero con 

Q^robabiie a ^irenme LiS -£) " 

tlaeDuUouiS^islacchi nru 

Astra: Un ora prima delPalba con li pagliaccio con R. Skel- 


LA LAZIO DA IERI A MONTECATINI 

^robabiie a ^irenme 


(Dal nostro Inviato sp*ei*l*) tro i due fuoriclasse stranieri Burrini e di Cartner squallfi- cattiva giornata. Tortul è stato Il aeDutio di iPtstaeenì con i. Wayne | «««jc n «l t 

___ nessuno era in grado di resi- coti giustamente dalla F.I.S.L wtUulto nel secondo tempo da Artraj_Un’ora prima delTalba con PI***: U pagliaccio con R. Skel- 

CERVINIA, 31. — Domani i sfere. A Cervinia sapremo se per aver diserta^ la seconda pel Grosso, più preciso e più ^ ^ Pl’lnius- Rimorso con G Rondl- 

miL valenti campioni del disce- Zeno, che ad Are aprendo la prova della .-3 Tre... tecnico del sampdoriano. "IO Il FU *» r- ki ' ** *^® vento con C. 

sismo mondiale disputeranno pista, aveva ottenuto un tempo Però, la loro assenza, come è glu-Sto ripeterlo, e Oggi la Roma 81 allena COn Humanitas ,\nu»jj'^. .Maddalena con M To- Preneste: Il sonnambulo 

l uitima grande competizione straordinario, è ancora quel- tutti 5 anno, tion può in/Iuire stato lì vero astro di San Siro. Primavalle: Squali d| acciaio con 

rftlia stagione 1954, la .-Coppa l'insuperabile discesista che ad suH’esito delle due corse, per- ** JT,'®^®®^® -sempre pulito nel jj, ,pp, comi- V, Di Vcroli Alzani. Fuin; Buri- Aiizustiis: La prigioniera di A- 

ri'Orn Funivie del Cervino Asnin ai Kandahar, a Oslo ché sono troppi t campioni nel- unhb mg. perfetto nel passaggi jiva delia Lazio comprendente 14 ni Fisiacciii. Vivoio, Loigren. malfi con L. Vedovelll j- 

I r,n-r^ w.>T«r/i«nn riup oiorni* nrj.i-n HeUntn Icoac a tutti tamente superiori ai quattro ^ smto i! grande regista della dei quindici giocatori convocali e Fontanesi. L'altra ipotesi potreb- Aureo: Il favoloso Andersen con Quirinale: Amori di mezzo seco- 

Lc Saje dureranno due giorni, aveva dettato legge a p^lmn linea. .Anche Cade II non partita alla volta «i Montecatini, bc invece essere la ricomposi- D. Kaye .”"® S. Pampanim 

yioiTdi i discesisti SI misure- U „ Trofeo Cervinoe mag- ha sfigurato e Longoni si e dato dove si tratterrà fino al giorno rione dei tandem di destra già Ausonia: l/irre-istiblle mr. John Tr « 

ranno nel ^Trofeo Cervino., e gtorenne, ha 21 anni, ma quanta Zeno Colo e poi i leccni j ^ rimanere aul della partita con la Fiorentina, sperimentato e cioè Puccinelii e ^enn ì. Wayne », ’J? o -V 

• Wicttiifil ^Tra- Vsn Hntìn Tiritn/l ^OQIcT € BOfltCCO, SCitttOrt ro- _ ... n^i rtiiitnrftr»i manr'Av':! Mnnf.annrt Riirint r'Ftn F'r>nc^^ii»»ri. Barbtrjnl: ScsmOOlO *53 COfl M. QUO v3aÌSf COH R« Taylor 


F. Tene e V Lake *•>» - „ 

Atlante; Via col vento con C PUnlus: Rimorso con G. Rondl- 
Gablc nella 

AttualiU: Maddalena con M To- Pr«n*ste: Il sonnambulo , 

rcn Primavalle: Squali di acciaio con 



- - -„-- r* vani in una Ofira tanto faticosa cioè De Fano. Antnnazrl senti- In mento mianto alla e«rlusio- nmcoscia con jngria 

ra la -Coppa dOro,. reati Rosa a piedi da Cervinm *'®"‘ ~ "'®^"ntlna ha .svol’o un buon lavo ^ Di Vero». Alzani. Fuin.Jne di .Senfimenii IV. Bergamo r , 

Le due discese sono senz al- e concorrenti erano quasi tutti C-a pista aei - irojeo enervi ^ Corsini sono una el- Burini Fuccinelli Vicolo Lofgren Bredesen un giornale ha rese no- ?®''® ^ porta dell inferno 

. .. -.A .. .... ■ .... ... _M ..j ^ J .. F aJ IM # «.z* . ■ LF PZY ^ I ^ a r m. I.. : . - ■ _ «0 • 


MOBILIFICIO 

■ ■ V/A GELA rS-Te/. 7865^/ fPonte Lungo) 


Colò ha deciso di rientrare nel- d'Europa e oggi alla -Coppa H traepato del fàTirhe Turchi. ,ro allenamento piu impegnativo cosa appare piu sena essendo rana’nnéii.- Dat,». . ..-.-.-.«..-i.,- 

l agone sportivo iscrivendosi al- d'OrO -, partecipano gli sciatori d Qimle, pero, si distiigue d comunque coP.S'1d'’rando che m programma, mentre secondo convinzione di Aliano che il bra- raniioi* Ij» H-ar»r,t’n'Inn 

:e care di Cerpinio; così doma- più braci di tutte le nazioni primo per le sue audacissime VirglU può fare di più e meglio, una notizia, non confermala pe- vo « Cochi » stia attraversando £ a argento eon 

«;»>*.#» il ir* fa» wnAr- * nttlTt rììÉ» oViak ‘T*z-»7-fv»7 vs.**»- — *aa*..laa. --4« a».» a. a«» Att........ -a_ -a. - a^ • • • v»aa^%.a WVPS * 


riposare. 


Taylor 


morale 


Narafioti 


06 GI AUE amMLE NB PM MIO MZIO 

Di scena Tommasuccio 


forti campioni di tuffi i tempi 
si sono cimentati sii quesie pi¬ 
ste; difatti tra i inncitori sono 
ricordati: l’indimenticabile Hans 
Nohì, il celebre Gaspcrl, Gia¬ 
cinto SertorelU, Chieroni e Colò 
il quale ha già vinto due volte 
il trofeo. 

L'orpanirroritme dei percorsi 
iè .«fata curata dal dott. Lam- 
Mentrc le scuderie sono tutte La presenza di Tommasuccio berti. Vinstancabile animatore 
in pieno fervore di prepaTazio- ha fatto naturaìmente il ruoto: mnnij$»tarionT ,TCiJ*lTcne 

.ne e i ippodromo romano sta as- ma la prora orzò un interessa della Valle: per cssisfere alle 

sumendo la sua reste più alfa- sportivo indiscutibile anche se gare continuano ad affluire a 

szmante in vista del classi,so sarà nulla agli effetti del tota- Cervinia sportivi daìl'Itaha. . . j » »• » j l '•'antro il Palermo. 

. pano» », anteprima del Derb-g Uzzatore. Contro ,1 pensionano dalln Francia. daiVAustrin e g|j |2ZUrrÌ HYTIMO ilCIIlfrare «16 raPpreSeRiatlVe 16161616 ! _ L’informa tor* , 

che conrogherà domenica alle di Tesio scenderà infatti in pi- della Rrizzern. _Il Bnmnenrìi - »»_ ^ ! 

Capannelle 1 / pubblico delle sta, con ogni probabilità, solo M.\1t T1S ! Il DviyvjcSiO allUILIII I 

grandi occasioni che non st la- Bu.tsi mentre incerta è la pre- . . _. i.._ In vi-^ta deU'incontro che la P. Pavia), Semeraro (.A. P.j |||: a{f||fr{ ffi ralriA 

scerà sfuggire la posibilità di ve- $ema ai nastri di Mustar. Che- IC 08uSIOI!l WIW L 69 * nazionale italiana di pugilato Triestina), Bisogno (S. S. O-j ” ■ —m i m 
dere nuovamente all'opera il ^ Lomgo che dovrebbero .MILANO. 31 — Nel corso oeila dilettanti dovrà sostenere il 26 limpia Napoli); pesi welter lef- IIORG08ESI.A. 21. — La lo- 

crorfc di Testo BOthceìli prima completare il campo. Dt buon sua riunione settimanale la Lega aprile a Milano con la squadra gerii Stampi fA. P. Fiorenti- cale sqsadra di calcio, nili- 

dcl sito grande duello nella interesse nella stessa giornata il nazionale della FIGC ha preso le nazionale tedesca e di quello na). Cavalieri (Reycr di Vene- Unte nel campionato di TV sc- 

« c/osstcìssima » con il crack Premio Olerano in cui dovrern- seguenti dehberaioni; ha squami- che il 28 a Grosseto metterà di zia); pesi welter: PintofCRAL rie. è sUU pretcelU come sqoa. 

delia Ticino Orvieto. Todierna mo assistere ad un bel confron- «*<» P®»’ *« fronte le squadre B delle due Pugili.stico Brindisi). Bollato dra atlenatiice per la partlU di 

giZata di ^rsa al pioppo al- to tra Migbanva. l.orenzaga e Tp^^ nazionali, la F-P-I. ha convo-j(S. Rodigiana Rovigo); pesi|preparasione thè gli atiorrl dl-j 

T^nannene oltre ad una sene Nu-Or (^i^ar^)^^^ P®*’ '* ® ^‘P”*® » Velletri welter pesanti: Strina (Cristo- spoteranno a Torino 1*8 aprile 

rfi jn/ercssanfi prore, permette- geco le nostre .selezioni : una pomata Meronl (Padova), (Albergo Elio.s) i seguenti pu- for<> Col. prosrimo In visU deirineontrO| 


.trritiHiiia nr. .->in n ooinyr.a 1 ^ dopo questa Allaslo deci-jsua esperienza, sia fra t blancnaz- 

itrà essere la .«eguente; Stero-, q^reboe la formazione da schie-j zurri. tl plO demoralizzato». 

Ro’a P'Tr.asroni. Corrtni; j rare a Firenze. SI presume tul-l • • • I 

irchi. Pistorei:o; Longoni fCon. .lavia che essa non dovrebbe Nella Roma tulio procede con 
), Pimteill. Virgili. De) Groe«ol molto scostarsi dalla seguente: ]• solita tranquillila. Tutti I gio- 
lonafln). Gsd" TI. Conti e Bo- Ue Fano; Anionazzi. ScntimenU calori, escluso Eliani ancora a rt- 

_ ' poso prudenziale questa mattina 

——— “■ hanno svolto al « Torino » un 

PER LA PROSSIMA AniVITA’ INTERNAZIONALE Itico, mentre nel pomeriggio nove 

_ di essi e Cloe Piancastelll, Tre 

ne. Celio. Arcadio Venturi. AzJ- 
- f*l«« •• m monti. Galli. Cardarelli. Bettini 

24 dilettanti di puoilato “ 

■ y Oggi la squadra giallorossa alle 

da • • J m MM M 15.30 continuerà la sua prepara- 

a disposiEione di Klaus 

—S--- ^sapere quale sarà la formazione! 

.-contro 11 Palermo. 


CO 



Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


Ki niim uciu n M ivni nDiH «-« 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREIZI ECCEZIONALI 


Il Boroosesia aHenerà j 
gli a nurri <li calcio | 

IIORGOSESI.A. 21. — La lo-| 


VENDITA A 


ANZIOt Tci™.™,.!.. 


va Ring); peti medi: Finilettii ean la Francia. 


pesi mosca: Burruni (S. P. (CRAL Marcili Milano). Pa- 


ooai in pista sulla se- --«eto; raa.vtio tullu stoioro col. Komai; uenini (A. toii inestinai. usiuni .-7 

«•n di 2000 metri tn OSTILIO: Camaiore, Scllm. MI- Carrarese di domenica prossima _ Grossetana)* pesi piana: (Cristof. Col. Roma); peri ma*- del Galles di .qualiflcar- 

irra distala di 2000 metri m premio CKVTÓCELLK; Wa- st disputi sui epmpo neutro del ^ p -l_i. Rn„ann rreiU * 7^1 «T »1 P«r le finali del campionato del 

ptsra Derby nel premio Anrto ni*ua, Astuiias, Linguti; PR*- Verona e che la partita di recu- ^ *11 * ®®f'J p mondo sono andate oggi in fumo 

rl<re 7A7 500). prora di centro 541 © monTALTO: Zecca d'Oro. pero Catanzaro - SanbenedettcMi ma). Moretti (A. P. Grosseta- ma). De Persio (Scuola min- per la sconfitta subita oggi per 

della riunione, Mannaresc, AlvUe. abbia luogo domenica 11 aprile, na); pesi leggeri: Di Jasio (A. tare cduc. fisica Orvieto). j.l nell’incontro con l’Irlanda. 


ALCUNI ESEMPI: 

PANTALONI PURA LANA. 

GIACCHE FANTASIA. 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MARO . . 
IMPERMEARILI PURO MARO . . . 
PALETOT PURA LANA. 


. L 1.358 
. > 3.108 
. > 4.588 
. > 6.080 
. > 8.200 


r«i,tiui rultA LANA.. , . , 

N. B. • Estendo ìa vendita di realiszo, non si effettuano Vendite 
Rateati, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 


AUT C C, 




































Pag. 6 -.Giovedì 1 aprile 1954 


PER U RIAFFERMATA INTRANSIGENZA DELLA CONFINDUSTRIA 


«L’UNITA»» 


IL DIBATTITO SUI BILANCI CONTINUA ALLA CAMERA 


Domani ai Cinema 


Ancora nulla di faltojPessi dìmosira che il governo J**^*L® */■ 

-, ! , .1. . • m • iiÈtpefiule - Miodei*no 

per il congiobomentoisab ola l’LR.I, a vantaggio dei t rust 


Oggi nuovo incontro — Nuovi acconti ottenuti con la lotta — Let¬ 
tera del sindacato ferrovieri a Scclba — Gli ospedalieri in agitazione 


della Confindustria per prò- siane speciale di esami per la ^ PresiclenP 

seguire Tesame della vertenza concessione del patentino di Repubblica, 

per il conglobamento delle abilitazione agli infermieri, le ^ Presidente Merzagora ha a 
retribuzioni nel settore del- ferie di 30 giorni e una serio lenipo stesso comunicalo al Se 
l’industria. u -di altre rivendicazioni parti- commissione spe 


L'oratore denuncia una serie di scandali avvenuti nelle aziende statali - Cullo ha presentato la proposta 
di inchiesta parlamentare sogli scandali ~ Chiesta T urgenza per V interpellanza sui fatti di Mussomeli 

Anche ieri la Camera ha da. dell’on. MACRELLI (rep.) nato l’attualo governo, con- il venerdì perchè il sabato 
continuato la discussione sul suggerisce di assicui'are ere- tiene un preciso impegno per dovevano pagare gli operai, 
bilanci finanziari che consen- diti a condizioni di favore a la lotta contro i monopoli in- Anche per quanto riguarda i 
tono ai vari oratori di sotto- quelle aziende che, creando dustriali, egli ha osservalo prestiti ERP le aziende .stata- 
porro ad esame tutta la oo- nuovi stabilimenti o amplian- che la sola lettura del bilan- li, che avrebbero dovuto es- 
litica economica del governo, do quelli esistenti, prendano ciò permette di co.stataie che sor favorite, .sono ctate dan- 
Nella fa.se Preliminare della impegno di assumere perso- a tale impegno non è stata neggiate a vantaggio dei mo- 


[isabella redi «ANNA MARIA SANDRl] 
GIULIA RUBINI «GIOVANNA TURI - CAPERE 
CRI 9 TINA-ROBERTA PRIMAVERA 


, , Nella fa.se preliminare della impegno di assumere perso- a tale impegno non e s 
, seduta, il Presidente ha an- naie licenziato dalle aziende mantenuta fedo. I.,’impost;i 


nunciato 


lente ha an- naie licenziato dalle azicndelmantenuta fede. 1.,’impostazio- nopoli. 

presentazione smobilitate o ridimensionate.me deH’entrata e della .spe.-o ^ questo punto Pesai hai 
li legge, fir- Primo aratore nel dibattilo dimostra, anzi, che il gover- denunciato una serie di veri' 


forza del Regolamento del Senato, e.s. re.spon'sabilità del governo e mente trascurato dal bilan- bilancio di classe, un biian- alia Confindustria. E lo scan- 
^T,Àr.y.ViÀ' il nrohlema maggio, .so tali n- sero superiore a tale termine, della nubblica amministra- ciò: gli stanziamenti a favore ciò fondato .su una politica di jjjIq g^g soltanto nel fat- 

fnrrJ?-? 75 one deUrnuoT-e «on .-saranno .“od- j, q^.l. da par- zinne, in relazione ai recenti dell’ONMI sono del tutto i- difesa dei privilegi monopo- ehe le industrie statali pa¬ 
della ne disfatte. governo è motivato, se- clamoro.si fatti che hanno vi- nadeguati alle neces.sita: gli li.stici. jjano alla organizzazione di 

zone salariali. nn-m- I-T”:- condo le comunicazioni del pre- vamente commo.sso la pubbli- stanziamenti per i dispensari II compagno .Pc-^-si confor- dasse degli industriali fior di 

Nelle due riunioni a quai Governo .sidonlc Merzagorn, dalla intcn- ca opinione ». antitubercolari sono stati n- ta questo giudizio con una .«e- gobioni, ma soprattutto nel 

rM.niA H’in- ;i zione di sottoporlo a nuovo Successivamente l’ assem- i 35 miliardi de.siinati rie di osservazioni .sul e ca- fgtto che la politica della 

manifestato a cun punto din il cllSCgllO <il legjQ^C esame. bl?a ha prìS in cons^ Commissariato per ratterìstiche principali del bi- confindustria è diretta con- 

to"fra le^no^s^izioni delle parti. Sllllc locazìoilì pronunciati numorosissimi c li- zlone due proposte di legge: l’*Kienc e la sanila sono in- lancio: le spose improduttive le aziende statali e a van- 

f ---- vario la prima, del compagno LOZ- sufficienti. risultano aumentate me itrt jgggjo dei gruppi monopoli- 

Gli indus i . nosi- pre.sidente del Senato, .scn. associazioni culturali e di mas- /.a, si propone di reintegra- Ha preso quindi la parola pubbliche sono djmi sfit-j, come non chiamare 

masti f*^*”^* ® jifTArrmto di Merzagora, ha comunicato alla sa, cd anche i slndaci di Vene- re le maestre assistenti e jl compagno Secondo FESSI particolare, ^ scandalo l’acquisto, oer de- 

zione e «Alfonto un d governo ha zia, Firenze cd altre città sodi le maestre di lavori don- Dopo aver ricordato che l’ac- 1^1' milioni, da parte del- 

poter accettare .. , manifestato lu intenzione di ri- di insigni monumenti. nc.schi nel ruolo B; la secon- fnrHn nnarlrinnrlifn Ha eoi h late nonostcìnie che nel prec^ FAnsaldo S. Gioreio fIRl) di 

conglobamento parziale ui cti 


cune delie voci della retri¬ 
buzione e non integrale, come 
Invece sostengono tulle le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Ea 
questione, com’è noto, J- d®” 
cisiva agli effetti del risultato 
dell’operazione del congloba 
mentS: si tratta cioè di sapere 
se esso porterà ad un effettivo 
aumento del salari oPPJ'f II ‘ 

Le parti, comunque, hanno 
stabilito di Incontrarsi nuo¬ 
vamente oggi alle 16-. 

Dalle fabbriche di tutta 
Italia le masse lavoratrici 
continuano frattanto la loro 
pressione per 

stanziali aumenti salcariali- 
Nuove delegazioni ® 

no giunte ieri a Roma per 
sollecitare una soddisfacente 


OBBEDENDO ALLE SOLLECITAZIONI DI DULLES E ADENAUER 


- Dopo aver ricordato che l’ac- IT!} .Ipi eine di milioni, da parte del- 

-Icordo quadripartito, da cui è es^rc^ l’Ansaldo S. Giorgio (IRI) di 

_ dente c.sercizio ios.=e P‘c\ i.sio licenza per la coslruzlo- 

■ ■■ ■ ■ uno stanzaamento .^traordiHfi- gj-jj^di macchine per 

F AT^FNATTFR '!? centrali elettriche, macchine 

l-* /v1_/LjÌN il Ul-jJ\ .^l anno avrebbe dovuto ces- potevano essere agevol- 

.sare; il sistema fiscale e fon- costruite dall’Àn.saldo 

I ■ ■ ■ dato essenzialmente sulle im- stesso? Nello stesso giorno in 


1^ essenzialmente sulle im- stesso? Nello stesso giorno in 

Domani il governo deciderebbe bsibb s . . 

^ -W-W w le ,IO,che l’aumento del costo centrale elettrica di Chi- 

di presentare lo CED aUa Camera liUS Sips 



feria liceo 

404^ 44 LUCIANO EMMER 


Il Consiglio del ministri - Crisi nella commissione consultiva italiana del Territorio Libero di 
Trieste - « Il Quotidiano » plaude al coonubio clerico-fascista di Castellammare - TupinI Jr. redivivo 


Eoiiecimic “—7 sul II Consiglio dei Ministri si mostrano purtroppo l’opposto, che negare pertanto il valore |■<cl 

soluzione della ‘‘Unisce domattina al Vimi- Giusto ieri mattina il dot- politico della alleanza di Ca- ^ 

conglobamento: esse r naie — anziché .stamane — lor De Castro, consigliere ita- stcllammarc « sarebbe perico- 

sentavano le p Pei' esaminare l’annunciuto liano presso l’amministrazio- loso, come è sempre porico- 

officine Muzzi, De Mie . piogelto Romita per la co- ne angto-americana del TLT, loso rifiutarsi di guardare in , ‘'f 

Torelli di Firenze, delia struzione di case ultrapopo- si è dimesso, c il sotloscgrc- faccia la realtà ». Mai come ■}“ 

Gobain di Pisa e di nume ■* sopratutto per de- tario Benvenuti si è dovuto in questo periodo di governo ■} , : . 

se aziende vetrarie e cera - cidcre la presentazione al affannare per pregarlo di so- « quadripartito », del resto, i giorni 

stiche di Napoli. HpbI! Parlamento del disegno di prassedere allo dimi.ssioni. Il contatti Ira gli esponenti del- ,corso 

Si allunga poi la h.sla B legge di ratifica della CED: motivo del gesto di De Ca- la destra deniocristiana, cor. nmnun 


L'«Europeo» (onferma 
le offese rfeifa luce 


) Kiucc J5i T>rociiizionc» ch 0 Dotov^ essere fornito cÌ 3 Ì“ 

D.a queste osservazioni di E non 

carattere generale. 1 oratore Un.gUra azienda IRI. la 

comunista ha preso le mosse Carbosarda. ha acquistato 

POI affrontare il tona cen- ^^jjg Germania occidentale 
|r9. ® elei suo discor.so. la po- centrale termoelettrica 

litica del governo nei con- poteva o.sser venduta dal- 
fronti delle aziende indiisirin- j» Ansaldo. L’Ansaldo. dal 
|li a partecipazione .statale di- ^g^to suo, ha acquistato pres- 
pei^enti dall IRI-FIM c dal- fabbrica tedesca tre 

I 1 1 10 W .1 Brandi macchine che poteva- 

Qiieste aziende dal 1947 ad e.s.scr vendute dall’azienda 

visto licenziale g Eustachio di Bre.scia. 

68.580 lavoratori e hanno vi l>aG 1P. altra azienda IRI, 


Rìvoli e Quìrinetta 




.scttiman.alc 1-. Eiiropoo . B8..580 lavoratori e hanno VI l’AGIP, altra azienda IRI 
n confermato, per mano .sto sfriittnt.a la loro capacita gcqui.sta le macchine trivel 


Si allunga poi la lista ìi^gge di ratifica della CED: motivo del gesto di De Ca- la destra democristiana, cor. pronunciato li 5 gennaio scor.só LiniierislÌLMi. T^^ la .si- ni trust Edison 

industriali hanno - • T, non è noto, cionondiine- m testa Fon. Andreotti e gli dairamha.scinlrlce Clara tau;e tiiazione dì ciueste aziende .i ^ ancora. La fé- 

migliaio ■ I futuri Ministri deciderà di dimissioni si inquadra- esponenti monarchici e fasci- al » Mayftover » di \V.'à.shing- ncrmane erave perchè scarso 

concesso acconti ^loba- Presentare it disegno di leg- in una situazione quanto sii, sono stati cosi fraterni ed ton. Alla puliblicaziene Pam- a u c.-„.ic.o qi lavoro netrdoie eeeordo con la FIAT, in ba- 

migUoramentl_d«l__congloba^ g^uHa Camera entro la set- a||„.™„n,a: |q espliciti; e Patteggiamento basclatric. aveva falla seguire è irosnetl w'" la e;'.! Kqidshrè ti'allorf’’'’oUanto 

[il rint nartifmi una imbarazzata smentita nel- ^_ _ 4 » . -i_. ncqiusinre naiiori ..oliamo 



il Paradiso 
del capitano! 

Uolland] 




n,i tiei iicenzinnienii t .lei presso il grande monopolio 
I r '» 3 no fui.me.Àe, mentre i trattori 

T 1 vengono prodotti anche da 

uV; IRI. C’è poi lo òcaii- 

,t dello SCI di Corniglia- 

ivatoro — non vennero con- ^ complesso del- 

ce» er*r*nrk rii n/i f 5 r» i*r> * . wv 


mento e delia p r u Umana. Coinpiuio questo alio dichiarazioni della signora collaborazionista dei partitinl una imbarazzata smentita nel- : ^ . liconzinmontì V elei -.oliamo 

della f5° „ della sverno si piopor- Luce suli’accettazionc da par- incoraggia nel migliore dei j» quale accu.sava il .sottimann- dpcla.ssanienti della mano monopolio 

do cosi ^la iniziare il di- italiana della spartizione modi il doppio gioco clerica- j® ‘J* uon avere riferito esat- non è finita. 

Confindusliia e oitcn battito m aula dopo 1 appio- TLT. le recenti dichiara- le. Non per niente la dire- lamente il .suo pensiero y finanziamenti alle azien- 

sospensione delle agitazioni, vazione dei bilanci, o.ssia nel ^ nortavoco titino a zinne d c riunita ieri sotto «Rt^r'uato che di- * efóf,} ; ui. nros^fi lito aziende IRI. C’e poi io scan- 

E° ora la volta di due aziende giugno o luglio prossimo. Clc- Londra iuHy coL^ono ol^ H nresidenza T De G^ vergenze dal te.sto originale coi dolo dello SCI di Corniglia- 

di ViLeggk*. la Fonderia Ar- ricali o socialdemocratici spe- K delH Lola TiSe 1 S- ha con compiacimento «Sre- Po^sh’ili. perchè il discor- no. il grande complesso del- 

’ I dipendenti ,..,nn forse che nel frattem- .a sola lile.ste, la in- na con compiacirnento « pre non è .stato tradotto diretta- <^<’^si allo .scopo di potenziale i>acciaìo Per la costru-^ione 

tistica Lera, i cui aipwi lano loise cne, nei iiaiiern cess-mte attività della diplo- .so atto dei risultati delle eie- diente dairinelese ma che la la loro capacita produttiva e u 

fruiranno di 5000 lire raensiil po, siano maturati nella si- inoie«e in f-iom-e dei ^innì del 2 H marzo» T-1 dire- dall inglese, ma cne in m m* toc questo comple.sso fu pre¬ 
ti uiranno ai ,,5^„_pco edile ri,,,7innn internazionale e in- MRlcse m lavoio doi zioni uci ZH marzo ». Lid aire so.stanza dovrebbe essere rima- >ccondo un piano, ma furono ventìvata una soesa di .aO mi¬ 
di acconto, e tuazlone internazioncUC e in baratto, confermano che la ziono. nominando Rumor di- intatta il Benedetti .scrive: forniti quasi sempre come 

<*Bcrtuccelli, che ‘ posizione italiana è sempre rigente della Spes, ha anche , n dùscorso. per altro, non era fondi di liquidazione oppure „ i* slabilimenfo non 

mento di 100 lu-c dei^^Pariamento^ Peiè il compromcssa. croato una commissione con- dc.stinato a rimanere .segreto, por ri.solverc i problemi so- è"finitn alfcora P T’è di più 

Spronati da d^csti successi, ‘c del Pai lamento. Peio il ambienti polìtici, con- «ultiva della Spes di cui fan- i giornali americani, .senza ci- cinli aperti dai licenziamen- ? ni c^nannLf 

che dimostrano la giustezzt goieino non deve falsi in jg polemica .sulle ole- no parie Andreotti c — caso fare la fonte, ne avevano rife- ti e dalle smobilitazioni. MoJ- 

delle richieste confederau e P»_;oposUo molte illusioni se c cJstellammare. Se ne clamoroso — il redivivo Gior- rito qua.si tutto il contenuto in te volte le aziende I.R.I. han- 








mm 


YVOWi: HE CARLO 


diplo- 




MEHERINO 


polemica 


.sono crollati provocando uni 



dibattito ai Senato 

nHilÀ>=|;;«;:H=:H‘à£ 3 - 3 =snIliilaneiodellaP^^ 

di NapoU uno scioi^ro di 24 dì conseguenza i ministri so- «TMWMW-W gsWMW — WMrMrMVW» MOPVA 

A ctfitn effettuato Pcr ri- del dibattilo sull.a legge —- 


. CUCINE A CAI 
\MaBILI MCTAllltl 

- nuova - 

produzione inglese 

BACCIANmi 


PIAZZA DEL PANTHEON . 7 
VIA DELU UMILTÀ . 31 


Stato effettuato per ri- del 


cialdemocratici sono stati in- 


La responsabilità dei diri¬ 
genti è evidente se la magi- 
.'ttratura ha rinviato a giudi¬ 
zio il direttore generale e al¬ 
tri tecnici per omicidio col¬ 
poso. Su questo stabilimento, 
creato per produrre acciaio a 
costi intemazionali, gravano ... 

SWSTpaAh-i. PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I E’ evidente per tutti che jj co.MMEnciALi l. 12 
non c possibile parlare di lot- ^ 


ta rnnfrr» i mnnonnli Hi Una APPROFITTATE Grandìo.sa 

svendita mobili tutto stile Cantù 


l’anno scorso dal Parla- a ciò 


VITA 

DI MARX 


pp. STO 
E. 1.600 


EDIZIONI RINASCITA 


— Leggete 


«Fiu c «ruffa «.irtiuciiiui-ioin.- oyi«o o.c.w ... tosii iniemazionali. gravano ............ 

zio"ni‘'™r ™ mimo tfoporo ^ Abbandonam^m po«7qone SSmio‘"dcna"'OTmmisstoiò *-» pn>po»t« dell* sinùtre di ripràre l’eMiii* del bilendo in commisuone PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

‘'??rmomioranoamenlo. si va menló conm «fj™!": «'*' ‘««P»!" R«M • Banfi Iniziata la diiCHuione E- , evidente per tultj_ che commeucial. 

«..onici» H ._.„„-:fiPando la menti della opinione pubblica '** ,1 ** • : -^— --- non c possibile parlare di lot- .i™,.™...''v. — 

sempre piu imensuicanao 1 nuJìnhn mndn mn- politica c quella amministra- , ì mononoli di una *'• approfittate Grandìo.sa 

agitazione dei dipendenti cED a seconda la «pregiudi- Con una nuova manifesta-essere aumentata. E’è proprio] solvere i problemi della scuo- politica sociale dì una mobili tutto stile Cantù 

pubblici per ottenere prima ^ ® ziale» proporzionalista del zinne di intolleranza, il grup- perchè le sinistre sentono par- la. un radicale cambiamento "jn-p-T^pponoirfirFa'^^’ nnrJ* cì f locale. Prezzi sba- 

delle feste’pasquali un accon- una equa soluzione della qu Sarà una bella farsa, po democristiano ha ostacola-ticolarmente questa esigenza, della politica governativa. ii naramrnti ^^atH^Trpnnaro'Mfinn* 

to minimo graduabile di 20 stione aicamonerà commissione. to ieri pomeriggio al Senato, che chiedono un breve rinvìo. Circa la Questione del trai- jJ^blSma deU^ n'orSftzza ^ Napoli, chilil zS. 

mila lire, in attesa dell attua- Sceiba Saragat accotonerà deplorare Palleanza de- una sensata proposta avanza- E’ quindi la volta del com- lamento del personale scola- -- 

zione del voto unanime emes- domani rico-fascista «La Stampa» di ta dalle sinistre, tendente a pagno BANFI che. in un bre- stico. Foratore comunista sot- insuperabile organizza- _ 

so l’anno scorso dal Parla- a ciò indotto dalle rinnovate .j, . . ^ giorni prece- far rinviare l’esame del bi- ve e conciso intervento, rileva tolinca la necessità di trovare zione al vostro Ecr\*izio. Pulizìa j ^ — 

monto ner la perequazione e pressioni di Adenaiier e di Aveva esaltato il bloc-lancio preventivo del ministe-che ad una attenta lettura del- un accordo concreto per im- S]i applausi della sinistra — elettrica dcli^roloBio. massiina — Leggete 

l coMlobameiSto deUe retri- Poster Dulles: i quali appaio- denti .aveva jsauiiio^u^m^^ Pubblica istruzione u relazione risultano evidenti pedirc che le condizioni eco- una politica pr^ut- » ■mi A «■rwr.v - = 

huzioni H Sindacato italiano no come 1 v^cri presentatori ‘ democratico* ha perché in esso, nonostante le tre fatti: primo, che nessuna nomiche degli insegnanti i*-^*^* ‘"‘‘^lizzano le j j Diti ^Riparazioni Esprcs- ~ ASC/IJ* A —- 

Jc^rro^/èri ha Sviato al pre- del disegno di legge di roti- ‘°by^^iI.,toiyrT^n editoriale Passate sollecitazioni deU’as-delle voci più importanti del divengano sempre più inso- riiovme d, struttura capaci di ^róroiogio di ÀiS so^n = ^ 

SnTi. del Coniglio e al mi- dea della CED alla Camera ""t ® e ì voti accolti daUo bilancio trova una copertura stenibili. rompere il predominio dei eond., Tratto Via Tre Oannei- 

..^n lette- italiana. stesso governo, non sono af- sufficiente: in secondo luogo Ultimo oratore delia seduta monopoli e di cambiare 1 rap- le 20 . 4444 R. 

ricordato Proprio ior F.altro Dulles «‘alo ^c‘u^mcnto quadri ^ ^ di nroduzione nelle-- ^ste f concorsi l. 12 

°^P.? A\f.L"tnri so- =i c incontrato con Tarchiani P?*ti economici previsti e prò- Amministrazione dell.a pubbli- proseguirà oggi alle ore 16. campagne. il - >ste e con co rsi l. 

le lotte ® cui i ggfi ul_ — informa l’agenzia amenca- co c’eltor.ile di de t «a. c nie.s.si a» dipendenti statali, e ca istruzione sono .state rifiu- » ~ jj "T La seduta è conclusa da un lotto 3791 - Macclmia faicgna- 

no ilo alle ri- ua INS — c ha avuto assidi- montando ^ in particolare agli insegnanti tate dal ministero del Tesoro: Approvata la IcffaC discorso del monarchico ono- 

SiremS Sènùepri- lezione che . il Eovcrno Sccl: f ■» . i"»"' .'1>S "-.uno dei «ti c- Jegli uffrcT.Ii LEN^. ‘.Ts - 

petuie e mai ,jg mtcnde sottoporre .al pm "r il mini-fc La oronosta di .sospensiva, spressi ed approvati alFuna- » Oggi la discussione hiian- .,pr»ic ore n e seguenti m via 

messe di mighoramen^ Parlamento la ra- Pul'Lca so.»tenentc il miniate ^ ^ j mozione, è nimità dal Senato hanno tro- co-nm^ difesa dcra ^Prende alle ore 16. Ca..teinuovo d. Porto 40. Base L II II II ■■ U I II L 

butivi.ribad ^c laao^luteop^ gj com- costata illustrata alFasseniblea vaio accoglimento nel biI.ancio. Ha poi preso la parola, dopo l 2.0000. _ T II II II| || I II F 

encì^ferma: Prende, da altre fonti, che Si IraUcrebbe di una ver-apertura seduta, prima Con la proi»sta di sospensiva f, un_di.scoT5o del monarchico,, ai.i« « 1 . i.i si-«»ki ». •? L II II U U II I II L 

leggerdelega e cosi auerma- chiesto spiegazioni gogna da tenere nascosta e ebe il vice presidente MOLE’ — dice Banfi. — la minoranza ^“oia lo stato divll uffiS il compagno on. Fa-T 

«Si teuga conto che 1 f ufotivi che hanno finora da non ripetere, insomma. La decse inizio alla discussione Intende dare all’amministra- deii’EBercito delia Marina e dei* letra il quale ha chiesto che A. PzVtenti uicsci scoppio u 

rov ieri, tra le tante pa^at^ ritardato la pro.scnt.azione realtà, però, c ben .'iltra: giu-g^iierale sul bilancio deUa rione della P.I. il conforto del- pAeronautick. nei tSTo già vi la Presiaenza dell’assemblea Emil ««uaU di 

prove di ® ttà della CED ed è sfato tran- sto ieri « Il Quotidiano » seri- Pubblica istruzione. E’ il com- l’intero Senato nel momento tato anche dal senato Con la prendesse subito accordi con nude FiUbcrto 60 via -furati PsteWea. endocrina, senilità pre¬ 
adeguamento mia rvmirf, quillizzato: veva. facendo propri gli ap- n.ngno ROFFI a presentarla, in cui chiede al Tesoro quegli pubblicazione sulla Gaietta VI- governo per procedere con core, nevrastenu sessuale, con¬ 
hanno in questi ultim^ vemp^ Come un puerile espedicn- prezzamenti della stampa mo- ggii, tra l’attenrione generale, stanziamenti che consentano fipme n disegno di legge, che urgenza alla discussione della s) vari L. iz rapide pre-post, 

modificato anche la sosianM vanno considerate, in que- narchico-fascista. che «se le dopo aver ricordato che il Se- una vita più degna alla »»nsta di 121 articoìl e 5 tabelle interpellanza presentata sui miraoiu via i» ""jriió m eaM>-m 

delle loro richieste subordina- q^a^ro. le voci di « buo- forze anticomuniste si affian- nato nell’ottobre deM953 ave- scuola. annesse, diventerà legge delio fatti avvenuti ieri stesso a ^oma Na^u «i^r^ «ranaUff. Dt. CARinTI 

tc. Dall’acconto di ouou lire prospettive » che esistcreb- cano tutte nella lotta contro va impegnato unanimemente L’atmosfera è molto tesa Stato cd entrerà in vigore » pri- Mussomeli. La Pr^ide^a na ,e,ei„no wz» Piazza Esquiiino n. 12 - Roma 

mensili alla qualifica piu oas-i j soluzione della il comuniSmo non ci può es- il governo a migliorare in mo-quando prende la parola il mi- mo giorno dei mese Rucccaeivo rispo.sto assicurando il prò- 1 ■ 1 fstaz.i - visite 8-12 e I 6 -I 8 Fé- 


O..V- .neorporato elTiccnte. - L’Istituto 
re'Ole LLW^A. ^ ^ V'cnditc Giudiziarie esiterà il 5 

Oggi l3 discussione ti:tan- .«pnlc ore I7 e seguenti in Via ' 
ziaria riprende alle ore 16. Ca.stcinuovo di Porto 40 . Base 
Ha poi preso la parola, dopo L- zto.ooo. _ j 


ANNUNCI SANITARI 


EnDOCRIIIE 


matrimoniali. 


GrmirWi. Dr. URUni 


sa — che per essi e il mini- _^p 5 |jqgp triestina. I fatti di- sere dubbio sulla vittoria», e do specifico le condizioni de- nistro della P.I. MARTINO il {"Fa pubbiicazione stessa. 


prio interessamento. 


IH VASItl.HI 


mo risultato da conseguire 
con lo sganciamento della ge¬ 
rarchia ferroviaria da quella 
statale, i nuovi quadri di cla^ 
sificazione e le nuove tabelle 
di stipendio — i ferro^^i 
hanno fatta propria la richie¬ 
sta avanzata da tutte le Con¬ 
federazioni deU’aoconto « una 
tantum i> di 20.000 lire gra¬ 
duabili. 

«E* chiaro però — conclu¬ 
de la lettera — che se nem¬ 
meno questa subordinata n- 


___ gli insegnanti e dopo aver ri- quale, dopo aver definito de- . ■ ■ ' ■ - - — 

--- ’ levato, invece, che tali impe- une di comprensione e di sini- 

IL NAUFRAGI O DEtU « EMPIRE WIHDRUSH » "afSirnSl«a?<Só li COnatOrfi 11011181103111 

in discussione, propone la so- chiede ai presentatori di riti- awiHOOwl V ■■■wHaiOOOiaiOllI 

I ^ a alt _ g __ A ^ ... ...1_■■... àpensione della discussione rare la mozione anche perchè , ^ ■ 

La TaiQ 6 t 6 ,, no S 0 lV 0 t 0 ^^^^r;"e°^rp«^^i^ir^?a^‘TU’pH “Il PoDOlO.. U.C. 

, -, , necessari ad introdurre le op-ROFFI. per non intralciare ili****" ■■ ■ Wb 

tn MÉOlMMim portune variazioni nel bilan- lavori del Senato, accetta la; —-- 

idU llO flOlIIlv C MQIIIDIiII ^vori * ***'* °'^{”dfbattito sul bilancio. Calunniose affermazioni »lcl foglio clericale 

___ Naturalmente una sìmile quindi, viene aperto dal sc-j_ 

- . A- A Droposta trova la immediata natore socialista CERMI-; , , , 


querela “Il Popolo,, d.c. 

j Calunniose affermazioni del foglio clericale 


a\stigMa\tici , .'nopi - iper- 

iMETROPI - ordinateci in tempo 
leu occbiali graduati da sole, nlff M V ■ AM O 

UNICOLORI. Bellissimi colori IV # | ■■111 | 

selettivi trattati scientificamente. AVSliPS VM A 

MONTATURE MODERNE, ultime - _ 

novità. GRAN MODA. VISITA- ffKfitfftWI BV V 

Iteci senza impegno, o-m- ■ 

IC.A FULCAR. GaUeria SUrione VaflV taVnMfM 
iTcrmin». Aperto anche festivL —, — 

[oSTETRIC.T Gina. Iniezioni. Via ®* ^?,*„?“*?**** 

Roma 66. Napoli (Largo Carità) Anomalie Senili^ Cure rapide 


Piazza Esquiiino n. 12 - Roma 
^ (Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
ti stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


telefono 28423. 


prematrimontall 
PROF. DR. OR 8ERNARDIS 


vendlcjrrL" tre^Tre ^odo": GENOVA, 31. - Da noti- Canova, stazza 4.672 tono. e. GNANI riTe sotTolinea7p3r-i 

I iTc^emo stie giunte via radio alla So- al momento in cui lo rag- bocca dei senatori MAGRI’ ticolarmente i problemi wn-i 


.MILANO, 31. — Il compa-,nella sua querela, oltre a far ^^*^5 


iMACCniNE maglieria migUori - 1«-19. test. 10-12 ROMA 

[marche - Moderni apparecchi per Clazz» Indipendenza 5 rstazlnne) 


_■ " " ■ _ . ■- *♦ d *r\ — Altre occasioni, e-aca.» 

A -1 Governo «luiuv via i.*aaaw ..ia« w.- ^v.. .aa per bocca dei senatori malìki’ ucoiarmeme i prooiemi von-igno senatore Piero AMonia- presente cne i acceriamcn»o oncorrenza - Insegnamento gra- 

Eiaaone urgenie e 1 pietà annatricc, da bordo giunse F" SOS » lanciato dal ^ LAMBERTI, si oopongono nessi airinsegnamento dellelgnani ha sporto ieri querela giudiziario potrà rilevare la tu»to - Rateazioni via Milano. 49 

insistesse a del mercantile italiano « Tai- trasporto inglese, stava diri-au^ richiesta, motivando un materie artistiche. Ad e.ssolal Procuratore della Repub- buona fede e la correttezza Roma- 

dere un unp^o pwi gelo » che ha soccorso i nau- gendosi verso il Mar Nero, così grave rifiuto con i con- segue rìndipendente di sini-jblica contro il signor V’ittorioj professionale della con.«orte. .g, caccia-cam-peìicvi l. i- 

tal senso. 1 ferrimeri -ara trasporto inglese dopo avere Marcato merce sqctì e futili richiami agli in- stra on. Salvatore RUSSO Chesi. direttore responsabi»e titolare e direttrice della far-----:-:-1 


49 P«l( 

VE 


tal senso, i ferrimerisara trasporto inglese'.dopo avere Marcato merce sqctì'è futili richiami agli in- stra on. Salvatore RUSSO Chesi. direttore responsabile 

no costretti a riprendere la ^ TVindrush »s si ap- varia a Casablanca {tralci burocratici, e alla im-jche af^nta la questione del!del giornale II Popolo, edizio- 

agitarione ». prendono i seguenti partico- Comanda la « Taigctc ». — possibilità di riesaminare il triuferimento ai Patronati ne milanese per aver pubblì- 

Per domani _ lari sul salvataggio dei 150 che conta 28 uomini di equi- bilancio. dei beni^ della ex^ GIL solle- calo, in clamorosa evidenza, 

annunciata uria nuova riun - qg^^j-agbi operato dal mer- paggio, in gran parte liguri. Mala irrisorietà di tali mo- citando m proposito una leg- qp articolo dal titolo Denun- 

ne dei vari sindacati de» . - cantile genovese. toscani e siciliani — il capi- tivi viene, immediatamente, gc-E poi la voltadeldemo- ciofa la moglie di Moniagvani 

tare ferroviario Mentre il «Taigctc» era in tano Paolo Virri, siciliano di sottolineata dal ^natore so- ^tiano PAU^STRELLI e per smercio illecito di stupe- 

sull’eventuale svnluppo _ de.la venire u « a g nascita ma rcridenfe a G<._ cialista PASQUALI che, in un de 11 a__ senatrice socialista facenti. Nella farmacia che la 



Gagnola 


esteri. PAG.AMENTO FACILTTA- 
lO, massima asststcmza. Tcle- 


OOfTUR 

ALFREDO 


STRON 


uniranno ancne i aipenaenn 
dalle ditte appaltatrici. 

Infine un’altra importante 


gliendone 150« in gran parte dal mercantile italiano « Po- strato dal fatto che la stessa sia contraddittoria e come quest ultima di propneta del a» iMo- 

nte donne e bambini, che veni- testas » accorso, pochi giorni relazione al bilancio è In pie- essa contrapponga ai nume- sen, Slontagnani leader della Fino al 30 gtogno p. v« la- 


SOVIETICA 


est. 8-12 

J-1-1Q32 


abbonamento 
annuo L, 500 


eenza pubblica e privata, hai Compartimento 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
operaslom con iniezioni sclero- 
santL Balezmo, Via Rocna 457. 
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ULTIME 
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ONDATA DI INDIGNAZ IONE PER LA CAPITOLAZIONE DI CHURCH ILL AGLI STATI UNITI 

Il governo inglese costretto ad accettare 
un nuovo dibattito ai Comuni sull’atom ica 

Centootto firme a una mozione per la proibizione delle armi nucleari e per trattative sul disarmo con la partecipazio¬ 
ne della Cina - Il Daily Express auspica che contro Vatomica si ricostituisca la collaborazione fra V URSS e V Occidente 


LO SCIOPERO DEI PORTUALI A NEW YORK 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE no devo essere considerata un, Altre prese di posizione nirhÌRrRfÌAnÌ t)i 
— ~ pericolo comune contro la ci- vengono segnalate dalTAu- 

LONDRA. 31. — La gene- viltà, esattamente come lo tu- stralia e dailTndia. a EjjenhOWOr 

rale Insurrezione degli am- rono i nazisti durante la scoi - a Melbourne, in una di- __ 

bienti politici e della stampa sa guerra mondiale: che e.-sa chiarazione alla stampa, il wAmiiiMrTnM ‘il 

contro l’aperta abdicazione di crei la stessa convinzione del- ministro degli esteri ftichard t ^ 

Churchill di fronte agli Stati resistenza di uno scopo co- Casey ha auspicato oggi una U’^^’siaen e < 

Uniti espressa nelle dichiaia- mune >*. riunione della Commissione Pic^iu^^uie cieiia i 

zioni di ieri del Premier ai Altri giornali si augurano delTONU per il disarmo al 
Comuni, ha costretto il go- che quelle pronunciate ieri da fine di conseguire al più pie- 
verpo inglese, dopo due ’-iu- Churchill non siano le paro- sto un’intesa sul controllo 'n i la 

nioni del Consiglio dei mini- le definitive del Premier sul- delle armi atomiche. 1 

• ♦••• iin In niiAc?tìr\nA Ari il A ATiirv«f*i T'^aII^ì V»ri 


che alte autorità aiiiericane inteidiro l’impiego della 
non venga pel•me<^o di con- bomba atomica ed eventlial- 
trollare gli elfetti dell’esplo- mente promuoverle», 
sione sui pe.scatori giappone- 
.si del <« Fukurìju Af«ru ». . , 


,,, ,, .''i Ufi <1 r III. Iti 1/(1 iiiiiiK ». . , , , 

o"™ni,il, E-onhow.i, , 1 ,,. I,Aiwido (oitiiiieKiale 
. della c-.,„„ni.;.-eM„. ita la Polonia e l'India 

Mgia atomica. Lewi.s razioni di Dutle.s in - 

hanno pie-.o <‘g"i h' merito al ventilato << inter- DELHI. 31. — I negoziati 
in una conreren/a vento in Indocina >. Ricliiesto tra una delegazione commer- 
convocat.i per i.lu- di precisare .-.e .-.la previsto ciale polacca e il Ministero 
g^ol•nal^.^tl la .«iiure- un intervento di iiuppc ame- indiano del commercio e dol¬ 



si terrà lunedì prossimo. 
Churchill farà una nuova e 
più ampia dichiarazione » in 
primo luogo sulla posizione 
delia Gran Bretagna, ed in 


effetti avrà la seconda espio 


quiiidi 




questti 


1 


NKW V'OKK, .31 — Ila 24 giorni i lavoratori drl porto sono in sciopero: una squadra di 
poliziotti tenta di disperdere un picchetto di portuali 



ratterizzato la profondità del- ammetteva che la sola via per ('attenzione del governo sulle no in grado di spazzar via fit-'nno ha dichiarato che '<von- j 
ie reazioni alle inammissibili fermare la corsa catastrofica catastrofiche conseguenze dei qual.sia.si città del mondo ». ono compiuti p:<igro.^si neij 


dichiarazioni fatte ieri annunciata dagli esperimenti preparativi di guerra atomica.IInfine. Straviss ha lamentato iw’goziati amei uano-,-.ovieiKM 
primo ministro, è la presen- atomici americani era un in- . 'Ulle questioni eoncernenti ta 

za di ben 108 firme (sino contro fra i capi di Stato del- " energia atomica •• e che « Ko- 

a questo momento, e potran- le grandi potenze; contempo- M K • ■ • Dulle.s .saia lieto di in¬ 
no aumentare) di deputati la- rancamente, tutti gli informa- Zs "■ ‘ontrar.si eon l’amba-,ciai(>iv 

buristi in calce ad una mozio- tori politici dei principali sovietico a W a.-hington, Z:i- 

ne nella quale si chiede: 1) giornali, la cui ispirazione è . ■ • a • lubin, quando que.st’ultimo 

la messa fuori legge della notoriamente ufficiosa, attn- A 1*1111 

bomba atomica; 2) Telabora- buìvano al Premier l’inten- ««m ■ atteggiamento del .-.m» govet- 


A (M’S.V DKI.I.A SI A OPPOSIZIONK ALI.A C.K.D. 

Clamoroso provvedimento del governo 
contro II maresciallo di Francia intn 


zinne « con la partecipazione zione di .sollecitare a Wash- 

della Cinai. di un piano di ington la convocazione di una VIENNA. 31. — Al termine della sua sessione, svoltasi 
disarmo da .sottoporre alle conferenza ad allo livello. ^ Vienna dal 28 al 30 marzo. l’Esecutivo del Consiglio 
Nazioni Unite. Per due giorni, queste au- mourtiUo riell-i naci- ha /Irriso /•» 

E’ questo, mdubbiament.*. torevoli informazioni ^ono riunirà a Berlino illa fine di ni 
uno dei piu grandi successi state ribadite, .sino ad ieri 

del movimento mondiale dei- mattina, quando, poche ore 1 àllro la tensione provocata nel 
la pace, che vede riconosciu- prima delle dichiarazioni di rinicntl lerm/iiiuclcari americani 
ta da oltre un terzo del grup- Churchill, gli .stessi informa- L’Esecutivo ha anclie deciso t 


atteggiamento del .-.no gover¬ 
no proposte clic il - 

gretario di Stato amerie:i!ii> 
gli ha sottopo.sto il IH m.r.vn 


Il liiaro.sviailo «‘.soiieralo dalU» sue fiiii/ioiii di vice presidente del Consiglio 
di guerra — Seeea repliea delPinteressato elle ribadi.sce la sua posizione 


ou noo I.vcio. ^ Vienna dal 28 al 30 marzo. l Esecutivo del Consiglio vr;, : • " * 

hhi»mooi.> tnr 0 *^ 1 -mondiale della pace lia deei.so che il Consiglio ste.sso si statì^ Uniti stanno nro c ni »n * nn 
Doiaineiu^*. torevoli informazioni >nno .»•***. .. i _*i i rìiau unni sunno nicixt* 4 Ut*n- qìi 

Il su=c«,sl siale ribadite .S ad ™rl rmnlra a Brr|ln., alla fme d. niaeel.. dlscuCcr.. tra ,,o l e.ame dell,- „r..„..,l,. 

idiale dei- matlina. quando, poche ore I »ll™ la lensimie pr.m.Mla nel muml.. dal recenll espe- ,.|,p |. 


L’Esecutivo ha anelli* deciso di lanciare un nuovo ap- 


PO parlamentare laburista la tori politici cambiavano un- ai popoli per l’interdizione di tutte le armi di ster- ‘ ' A,.;..,, ,i..n„ europeo, ha risposto: » La 

giustezza delle rivendicazioni provvisamente rotta ed un- minio in ma.ssa. ' ” ‘ *’ ^ ro.so. Il Consiglio dei ninii.stii.:qi,^..,ji,„„. limanà 

contenute nell’Appello di nunciavano che il Premier ’t* atomiche. infatti, dopo una iiuiiionej 

Stoccolma. Cosi che Tostraci- non riteneva « nè possibile, nc *i r',.neì«rii.. i.u^ionui». h<.ì n»rilfianl /li«lia nace .si rlu- - straordinaria temila ieri sera m,.i nionii.ntn in cm 


Mail Uniti stanili) pro^eguen-ipAL NOSTRO CORRISPONDENTE) veilimeiiti contro il mare-'/ione di un commissariato su- dannato le pretese amer cat'.'ì 

do Te.vame delle proposte ■.■('-) - ' sCiaUo .Jiiin intluiranno -sulla;pcrnazionalc in quanto esso ed hanno dichiarato che c'n.e- 

vietiehe die Zniuhin con e-| l’ARlCl. 3t — La (lisi la- sua po.si/.ione di comand.mle menomerebbe i poteri dei deranno l’abrogazione dell’ac- 
gnò a suo tempo a FoUer Du’.'**’•' *' maresciallo Juin'-.iip. em-i delle forze della governi e tiei Parlamenti na- co|do commerciale americ i- 
les e die nrevedono come è V *! fto''unio Laniel e esplosaine! .'ettore centrale zionali dei Pae.si membri. no-filippino, come anche de- 

,uil„. il .l.vie,.. U,.no aru.i "siihoTu'’,,,';'' «Il af«hdl sulle basi. U.ut.- 

V. toso. 11 uon.sigiio OLI miiiisii 1 . ^.gj, um;,,-!ai __ sidente del Senato, Rodrigucz 

«uomicne. infatti, dopo una riunione .... ..... u.. __n ... 


Il Consiglio nazionale dei partigiani della pace .si rlu- 


smo dato anche recentemen- giusto» intervenire orc.-,so gli nisce domani venerdì 2 aprile In Roma per esaminare i 


te dai dirigenti del Labour Stati Uniti 


più recenti sviluppi della questione delle armi termonu- 


® avevano £’ un’ipotesi troppo azzar- deari. La sessione straordinaria del Consiglio sarà prcre- 

aderito alle iniziative dei oa.- data pensare che effettiva- dula da una riunione organizzativa che avrà luogo oggi, 
tigiani della pace si troverà mente le dichiarazioni del »invedì 
ora di fronte ad un largo Premier siano state dettate » li, i 

schieramento obiettivamente dall’intervento di un fàttoie A Treviso, Modena, Napoli. Paima. i eomitali d l 

favorevole a quelle iniziàti- nuoVo*, emerso all’ùltimo ino- P»*"® l’urgenza per Protestare contro gl 

ve in seno, alla loro stessa mento e. comunque, nelle ul- esperimenti termonucleari e per rinnovare 1 impegno di 
rappresentanza narlamentare. tiine 48 ore? L’ipotesi è c.isì lottare sino al raggiungimento di un accordo tra le grandi 
E l’importanza dell’aweni- poco azzardata, in realtà, che potenze per il divieto delle armi di sterminio in massa, 
mento non viene diminuita è accettata dalia stragrande II Consiglio nazionale della pace si a.ssumerà il coni- 
dalia facile previsione che la maggioranza dei deputati, sia- pilo di estendere queste iniziative, con l'autorità che de¬ 
mozione ner la messa fuori no es.si conservatori o labu- riva al movimento dai 18 milioni dì firme raccolti in 
legge della bomba atomica risii, ed ha costituito anzi il Italia sotto Tappello di Stoccolma, 
non sarà assunta ufficialmen- punto di partenza di una cri- 

te da Attlee come piattafor- si di cui un atto importante è . . . . — 

ma della posizione laburista stato recitato probabilmente i ‘’Apppi l O f AiYPTATrt TAAI I A PP 

nel prossimo dibattito. oggi, in seno al Consiglio dei *■' r iLijL,vy i v/ U/AL,I.,,\ 1 

Sconfitta diplomatica dichiarazioni che Chur- W ■ ■ 


-Mozione soeialìsla 
eoiilro raloiiiiea 


straorUinana temila ieri sera niomento .ste.sso in ciiT. 

a tardii ora, ha e.sonerato illji Consiglio dei rnini.stri era! 
inare.scialjo dagli iiicanclìi (ili ,1 marescialio pren- 
vice presidente del consiglH)! pi„.o,y 


Proteste nelle Filippine 
contro le basi americane 


fleari. invita il governo ad bio alla CED. 


-| insopportabile 
I ••‘Tutti i go' 


ulti i governi sanno ciò moto nel 1947. 


Italia sniin Tapprlln di Stoccolma. 


lu Iassociarsi a tutte le iniziali-* Un portavoce del governo'.che penso. Per ev’itarc una U senatore Recto e vari al-U 
• ve che abbiano Io .scopo dilfrance.se. richiesto .se i prov-jco.spirazione del silenzio di- tri suoi colleghi hanno con- r 

Inanzi al paese, ho chiarito '» 


d membri. no-filiopino. come anche de- 
M. K. gli accordi sulle basi. H prc- 

_ sidente del Senato, Rodriguc/- 

, ha dichiarato che il Senet') 

ì illìppinB lotterà contro i tentativi de- 
. gli Stati Uniti di prendere 

americane posses.so delle basi filippine. I 

— .senatori .sono spallegiati rial 

1. — Notizie vice presidente e ministro de- 
tlestano l’au- gli esteri Garcia, il quale ha 
teste contro i detto che le Fillippine non 
per rendere accetteranno un compromesso 
posseso delle sulla questione dèlie basi. 

1 quei paese. Se condo quanto viene rife- 
Stati Uniti rito dalle Filippine, il sena- 
qiicste ba-i, toro Recto ha lanciato una 
l’accordo f:r- campagna per la revisione de; 

diritti di extra-territoriaiita 
cto e vari al- goduti dal personale militare 
hanno con- americano nelle Filippine. 


..••Mui.aiiic c lco.se con piena coscienza delle ' 

noi ni? i;“èni°qi'’con1wr3Ì1 I.’.VPPEI.LO LANCIATO DALLA FEDERAZIONE SINDACALE MONDIALE L^"„<;;Sa'’rvie'u,Ìa‘;'S2?iS!:?! “NTRO GLI STANZIAMENTI INSUFFICIENTI 

riini - _ idi buon senso, una soluzione! ^ 

PninO inQ(l(fÌO dfil 1954 dcdicoloOU insegnanti francesi 

nici è la convinzione che ,1 paranze contro l’evoluzione U JL AIIIIV llllASISflV UwA AWV * UwMIVUlV|e..teri dell’A.sseinblea nazio-| ^ • 

governo inglese ha subito ne-della strategia americana, che 'mm j,, discussione del pio- 60 AVI Ìl All A lA OOlAnAltSl 

gli ultimi tre giorni una net- •deputati laburisti hanno po- Il a-. _ _ Ai fV gotto di ratifKa della C.E.D.' IH OUIUIUII U 

« lotta contro lo ratltlCO dolio - 

degli Stati Uniti a «rientrare governo dara a questo inter- _ 'del .bucialista Ger-a.-d Jaquet.j l’ARIGI, 31. — Duecento- ritirati sebbene la loro pre¬ 
nei ranghi» sia che Chur-•‘^"^livo sarà possibile com- " ni deputalo J.icque.s Baidoux settemila maestri e professo- senzasiapiùdiscretarispet- 

chill Si sia limitato a chiedere orcndere quale sia lo stato Campagna mondiale per la difesa e la canonista dei diritti sindacali e delle libertà democratiche spoppo contadino Iia di- fi su 230.000 insegnanti sono to ai giorni scorsi. La cen- 

informazioni sulla natura de- Peale dei rapporti fra la Gran ^ ° “ '• cniarato che il .-.uo gruppo si m .sciopero da stamane, in se- sura sulla stampa e stata di 

gli esperimenti atomici, sia Bretagna e eli Stati Uniti. ---——- i.ippone alla C.E.D. per varie guito all’appello lanciato dai nuovo applicata e eoa crite- 

che il vecchio uomo di Stato LUCA TRCVIS.AM VIENNA. 31. — La Federa-Ino il brutale sfi iitlamentn —ideila lensmnp int/.rna/inn.-ile.ilibertà sindacali .. demnerati. ì''•'IJ'’”''- ùvah orinci- sindacati della Federazione n assai_ più rigidi _di prima. 


informazioni sulla natura de- 

di esperimenti atomici, sia “retagna e eh Stati Uniti. 


CONTRO GLI STANZIAMENTI I NSUFFICIENTI 

Oli insegnanti francesi 
scendono in sciopero 


che il vecchio uomo di Stato 
abbia voluto inserire nella 
questione atomica un’inizia¬ 
tiva inglese di più v'asto rag¬ 
gio. 

« La sua dicliiarazione — 
scriv'e stamane il News Chro- 


LUCA TREVISANI 


VIENNA, 31. — La Federa-Ino il brutale sfruttainentn —Ideila tensione internazionale.'libertà .sindacali e democrati. 


i ragioni. 


I pescatori giaoponesi 
in gravi (ondinom 


***-'*^*^<*» Al vra vcfcdAA. 11 u » vu «i ic:«i f ' ucàicf itriidiuiit: litici i i<i .MIIV44I4.4IU V 4 tt 11 - T , * A. -t * * 1 IH 1 . t\at« r.: 

zione sindacale mondiale ha dice Tappello —. La miseria, «L’azione persistente dei che. per sbarrale la strada palm^nif’ il latto che il trai- deli ediirazione nazionale a *•* possono 

BiaiMOneSÌ lanciato agli operai ed alle l’incertezza e la disoccupa- popoli ha peimes-so di realiz- alia leazione ed al fa.sci.smo; consacra una tutti gli ordini di insegna- ®saltan- 

ftnil!«ÌAiù operaie di tutto il mondo un zione aumentano. I primi sin- zare grandi successi come per l abi oga/ione delle leggi alleanza a predominanza ger- mento: primario, tecnico, se- , ^ ^ regime mili- 

HiillilIvlN appello per il Primo mag- tomi di una nuov’a crisi si Tarmislizio in Corca, la con- antioperaie e anii.sìndacali. e superiore. Mkiid 

• gio 1954. fanno già .sentile negh Stati vocazione delia Conferenza di rilascio degli operai militanti.U'**' *** Trancia Com’è noto, lo sciopero è MoahiK a ^ 

I ventitré pe- Dopo aver rivolto i suoi fra- Uniti. Berlino, l’accordo sulla ne- vittime deila iepres,sione. '’b Piano co tiluzionale po- inte.so .a prote.stare contro la ^ ^ 

si rimasti vii- terni saluti ai lavoratori dei * Nell'anno passalo, gi. ope- cessità di intavolare tratta- - Operai e operaie delTEu-1 economico e militare, insufficienza degli stanzia- ^ - j 


TOKIO. 31 


nicle — ha aggravato piulto- scatori giapponesi rimasti vii- terni saluti ai lavoratori dei * Nell'anno passalo, gi. ope- cessità di intavolare iratla-i - Operai e operaie delTEu-1 >e‘), economico e militare, insufficienza degli stanzia- ^ - j 

sto che diminuire le preoccu- time dell’esplosione atomica paesi capitalisti, coloniali e rai hanno intensificalo la lol- tive per la riduzione degli ropa'. Unitevi nello lolla con-' indipendente contadino menti per il bilancio dell’i- ij ' 

nazioni dei deputati. Colui che anricricana del 1. marzo sono semicoloniali che conducono ta per il soddisfacimento del- armamenti e l’accordo sulla tro la latifica degli accordi di Isonii lui dichiara- .struzione pubblica. i.-hprntn rial r-ai-I-nri” twTt? 


nazioni dei deputati. Colui che anicricana del 1. marzo 
narlava non era il combattivo j oggi nella fase c 

primo ministro che discute da ““*3, lo™ malattia, 
pari a pari con un alleato, ma Gli sviluppi del male 


Un Churchill sottomesso, thè gono tenuti segreti. E’ stato dell’Unione Sovietica, dellajne .si va rafforzandoislione coreana e per ia re-'Opera: e ope.'-aie di tutti ;• pos-ibile » ed lui anche e-itato oggi |p scuole e 

ammette la sua impotenza», soltanto dichiarato che uno Repubblica popolare di Cina, «Il sindacato — pio.seguejstaurazione della pace in In-lpae.s.! El-tendele e raffoi zate.'Prc.c-o la propri.. iiiera\igl:a; tri di arti e mestieri. 

M è proprio questa impo- dei pescatori è seriamente af- e di tutte le Democrazie po-jlappello — è l'organizzazione.jdocina. iTunità dazione, gaian/.ia del- ncr il latto che il go\erno' __ 

lenza che non gli viene per- FoHo da leucopenia, malattia polari, i cui splendidi succes-ila forza e l'arma mdi.spensa-j «Grazie a voi. ai vo.striih* voglie v.llorie! Lottale per fram-c.-e non abbia con.sul- siTirAyinvF iv 

flnnata nersinn" da giornali consistente nella mancatasi consolidano la pace e InToilc nella lotta per migliori Jsforzi eongìuiiti ed alla vostra! la i e.->taui azione dell'unità Italo ;n proposito gl- altri '■ •* ai AZIONE in e 

lIULiaVO MA-i-iAH/ v*o M ___ _.. , ._T-«__ .4«.7 ,,. 4 .. _ z _r • __ _ 1 ... T __J^ : ~ 


e 1 accordo suiia irò la laui.ca aegii accorai uii-—*”-* ...v.,... .... poooiica. lliberato dal rarrere opp ini- 

np della C/>nferen- guerra! Impedile Taituazioneih’ fbe una ^Jlimone a.ter-j In con.seguenza di questo Hello ctecco ^aahiK 

;vra per una paci- dei trattati di Bonn e di Pa-1 n*''’-!'^ a aba C.E.D. e •• noni niovimenlo. circa quattro mi- Subito dono la vicita *Hef pp- 
lazione della que- ngi! — conclude Tappello —. 'O.tanto nei c«s;tria ma anche. lioni di allievi hanno di.^er- nerale il «no della notentè 
!ana e per la re- Opera: e operaie di tutti :• pos-ibiie » ed iu. anche e-! tato oggi Ir scuole e i cen- associazione ha dichiarato 
: della pace in In-lpae.s.! E-tendele e i affoi zate. ^prc.c-o propri.. meraMgha; tri di arti e mestieri. che « i fratelli n^iì^uìmam 

1 l'unità d azione, g.iian/.ia del- per T. latto che ,I goxerno _ 

a voi. ai vo.stripe vostre v.llorie! Lottale per fraiu-e.'e non abbia coii-sul-j siTirAyinvF iv t-r-i-r-rr» il ritorno alla vita cosfifii- 
iunti ed alla vostra!la ie.->tauiazione delTunità | tato ;n proposito gl- altri ‘ Tl.AZIONE IN EGITTO , -, , 


e del governo troveranno im- ai raggi gamma. e euiu.i.pie. .e eui.u 

possibile appoggiarlo nella b minierò degli e.nen n p- d: vita de- lavoratori soi 
decisione (di non interveni- pon'co. Okaraki, ha inviato dal teriormenlc peggiorate 1 

;-lrrrhe\"on abbiamo'^? po: ^^rT^^onopolisti. nella 

IS* di" fT (elmir esecra a: p™nu:. in.Pa, 

esperimenti, ma i destini del- » ■ - - , — 

c“.”‘^ii p”"°am'?‘e dobblj-'i LO STRARIPAMENTO DEL TIGRI 

mo fare ogni sforzo per per-; --- 

.'Uadere i nostri alleali a ri-j 

nunciar\i. Non è troppo tardi! ___ W. _ i 

’''”iouu iniiQ |9rofii0i 

Un altro giornale conser- 

vaiare, il Daily Express e^jìzi- mm ^Mn 

nie i sentimenti deU’orgoglio 001* |0 VIG CII OClOOC 

•' imperiale » offeso, scriven- 

do che « sono passati i tempi 

Sre'*drdoSùna?e® n°mondré Si lavora alacremente per scongiurare Vin 


nella b minierò degli c.'ten n p- d: vita de' lavoratori sono ul- cratiche sono necps.--arie per migliori condizioni di vita, per giornata d; solidarietà inter- vi-to dal trattato, è incapace IL 
jrveni- Panico. Okaraki, ha inviato dal teriormenlc peggiorate Tanno]assicurare il succe-.so nella la difesa del diritto al lavoro, nazionale dei lavorato.*-!, di ga.'-antire una efficace di- tale 
itil *E’ sstiXo .'UO una nota a Wa-^hing- passato. .vostra vitlorios.i lott.i per il oer la conquista e la dife-a giornata d.. unità, fratellan- fC'a dell’Europa occidenta- vere 


me; - 1 'ind.u-.ilc iiiiernazionalc, de-if’''‘e'i inte.'-e.^-at:. 
fru-|minciiite colmo che >on't con-j Parlando al terminr della 
. ;n-|tro la vosli.t unità! . [ ecluta. .! deputato l^eon- 

lot-; 'Viv.i la pace! ;Nop;. ex R.P.F.. ha affermato 

, per, -Viva i! 1. m</gg.o 19.54 jche ■• re.'Crcito europeo pre- 


- zinnale, il che costituisce 

I frafolli miiciitniMiì evidentemente una minaccia 

I irdieni musuifnafll per gii uomini di Abdel Nas- 

5i schierano con Naghib ,, 

______ ® t_on una qualche appren- 

IL CAIRO. 31 - La capi- 
ale e^tiziana continua a vi- -, 
ere in una atmo.sfera di 

r^ncirfcrirt- . delle Torze inglesi di stari- 


'I monopolisti, nella Toro pane, il lavoio delle assicurazioni sociali; per z.i e lott.i de: l.ivorator; de; le ». definendo inoltre un tensione: i reparti dell’eser- „ sol 

caccia ai profitti, intensifica- -La reazio.ne u-u ; metodrljr, difes.» e la conauista delle mondo . i» pericolo mo.-ta’.e » ‘’i.stitu- cito non >ono .stati ancora * u-anaie. 


800 mila profughi 

per le vie di Bagdad 


‘più brutali nei suoi tentativi! 
d: distruggere quest'arma e 
|d: strapparvi que.sti diritti. I-:i| 
j FSM esprime la sua profonda; 
'simpatia alle migliaia d. vit-; 
Htime della repressione poli-; 
ijzìesca; essa onora la gloriosa' 
' memoria dei tanti com'oalten-. 


Nella Repubblica dei Viet Nam 


IL PROBLE.MA DI TRIESTE 

Speculazione niissina 

rintuzzata alla Camera 


Sre"^drdCTna?e" e Si lavora alacremente per scongiurare rinon- » che dai Delta por-*delie c^ìonneRo Gou- lare è hÙaVùo ad oVpanUz^e no intano d’alfra^par?™; i: 

rf-""F-'"'''■«"?b"JL‘'r„sn“eror„r,; 

Gran Bretasna ». Ma non è -:- Idarall 1 dèlie lìbert.1 demo- " aedi, oeroporl, mes,, fuo- (or.-,, poiolar. s, sono nnpd- man.ene.iiio eideien.i le linee cambio eia libera ad un >auted,<a Scai.aro _ lender... 

3aTl5?*a'n%l’“Llrf Be°a'JÌ1 BAGD.bD. 3.. _ Secando Bagdad cO" pencoio di inon- era.iche e ^er.di ^;“r«,^l',ii,l ”i:am,o''piX 2^.;’'°-'"pfr'Vr’—‘“"di S alK^.V .J'’;: 


BAGDAD. 31. — Secondo,Bagdad con pericolo di inon 


S"?r°Quale io un eomi noriVilTrJèenfen.i da Bag- daiione .o.aiè di luna la p,r-.di .ulte le convinrion: ^i.i- „bb„mrà pèr i, dio ,o ..n' bmmo iouT eptoSirio. 
ISS' appelli Mia pad “oS- •'»<' Icjnonà.zioo, hanno col- .e_;,nÌ 5 ,_ra_ .ieba_c...a_._,_^ ^,.cne e^an,bar^n^..ndaca_l^^a „„ p,. 


>nario,| con^'derore la battaglia un 
tri al-! successo non solo strategico, 
e una'ma anche politico per la Re- 
I bai- i Di'b’.Di o u'i V >'! 
avam ! £' fuor di dubbio che nes- 


L'attrke Jean Dowltng 
si è uccisa col gas 


. 31. — L'attrice ci- 


gl: impiega:* che abbiano ^v.-i- 
4i> u.na unprec..saLa atliv.'à 
contrarrà agl; intere.'*: nai;o- 
•'al;. Qje*: ' emencamer.tj - 
.'-tato resp.nto. ma la magg '- 
ranza delia coinmis.*:one ha \o 
'.-Jto che Tari. 4 deiia legge fes- 
'■« form-j’.ata in modo da e^v'..:- 
dere da; benetìc; pre-%.-~. i f’a;.- 


esigenza della collaborazione «■;*»(« 'cii matita . portanza vitali 

e del mutuo rispetto fra le ricostruzione delle brecce a- j,a rio 

nazioni. dai governo di 

L’URSS deve essere ricon* a 30 chilometri a nord della j ^osti che Bas: 
dotta ancora una volta nella capitale, brecce che hanno data. 

alloonza del t€nipo oi pcrrnesso di salvare la città nr*««M«*«***o*«m*f**>M«< 
E'jerra. Questo è lo scopo su- dall’inondazione. Tali lavori WASOO^te 
premo della diplomazia, oer- sono necessari perchè l’ac- 

chè senza la pace con l’URSS qua che scorre dalle brecce f_ 

non vi può essere nes.suna si- va ad ingrossare il lago arti- 1 TI ^ 

curerza. La bomba all’idrone- bciale formatosi ad est di 


I «La minaccia d; gueria e; u. nemaiografica Jean Dowhng. di z onari che abb-j-o cjmam’o 

lunsi dalTe«ere esclusa _jStotI in gran parte cntturaft'informati delle sue inr^'miont.!qualcosa da guadagnare o an- • . . . . * ■ 

! prosegue l’appello . Gli Pattuglie popolari. Il,avevano cercato di o.%tacolarlo[che solo da difendere a Dien “ * ro'a*a oggi ■■ P /''‘-i-, ,'V,' 

oeriafisti americani, cape*»-! tt a- sparando s » li’a rampo .sto con Bici» Fu. La questione del fnoribonda nella cucina del suo ai i3- Coni..- 

'*iando le forze della guerra chiesto ai generale l’artiglieria di Dien Bien Fv.’preiiigio che la Francia ore- appartamento ' od è deceduta mrmu.azLme so.-o e.spre^;-. i 
e della reazione, continuano.^^P. fasciare afferrare gli- Di fronte a que.sto disastro- tende di impostare sulle sorti poco dopo, per a.sfi^sia da gas. Turchi e Luzrstto. i 

a tramare piani aggressivi,rirnozìone deiÌRo bilancio francese. In bat~ della fortezza assediata non Sembra trattarsi di suicìdio, ma rispordende bre.e- 

r -__..fAX df>ì7ft 4* doì di FìÌMn a fdA a tm/\ «evIiAvmn __ ... imentC allC lT15\l*-5e DTOVOCaZ*Cfì' 


La cosiddetta «Comunità dello fortezze è, dei re-jfoiylia di Dien Bien Fu è già è che imo scherr 

ropea di difesa» e la milita-l**®' *<* confessione ufficiale ^servita alle forze vietnamite, l’obbedienza ad 


schermo per celare/se ne ignorano i motivi. 
:a ad un ordine! »___ __ 


Imeme alle insu'-ae provocazto»:’. 
(dell’ex nazi.sta .Almirante — 


I 
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« L’UNITA» » 


fMuiMta tLelLa tUmMO. 




CHI DOVRÀ’ PAOARE? 


Ieri SI è chiusa, fortunata- 
meutc, la * grande campagna * 
per la denuncia del reddito. Le 
sue ultime battute sono state 
dense di commoeiom, come la 
Settimana di Passione che sta 
per cominciare. Abbiamo visto 
il Presidente Sceiba comparire 
sui giornali sempre vestito di 
nero, compunto, con la faccia 
da uovo di Pasijiia chiusa da 
lina bocca severa, e neppure il 
saluto che gli ha fatto Adenaiiei 
è valso ad illuminarla, in un 
momento in t^iii gli italiani po¬ 
trebbero anche * tradire la Ma¬ 
dre di tutti » e non denunciale 
le 50 mila lire di entrale men¬ 
sili, La sera di lunedì il Presi¬ 
dente ha rotto la sua severa 
iompostez7a pailando alla ra¬ 
dio con quella voce nasale, 
tenuta bassa di tono per nascon¬ 
dere l'accento siciliano, ma 
l'appello del primo figlio della 
• Madre di tutti * ha avuto im- 
prevediite iipercussioni, ricon¬ 
ducendo gli italiani, invece che 
al ricordo delle cartelle di de¬ 
nuncia da riempire, al ricordo 
ben più emozionante del falli¬ 
mento della legge-truffa. Una 
voce indimenticabile, quella del 
Presidente! 

Tremelloni, dal c,tntn suo, 
sentendo l'ondata di diffidenza 
dei cittadini costretti a dover 
pag.-tre le tasse quando il go- 
terno è comunemente definito 
protettore dei grandi evasosi 
e dei Montagna, degli Spataio, 
dei Piccioni, ha fatto venire 
fuori sulla stampa di destra 
mirabolanti notizie. Montagna 
deve pagare al fisco zf miliardi, 
scrivevano domenica i giorna- 
loni della borghesia, pes con¬ 
vincere l'impiegato a firmare 
la sua denuncia di jo mila men¬ 
sili. Ma l'impiegato giustamente 
pensava che Montagna l'aveva 
scoperto rUnità, non il gover¬ 
no, e senza l'Unit.\ chissà quan¬ 
to avrebbe continuato ad in¬ 
grassare. 1 

Comunque, Tremelloni <i è 
fatto definire » capo della ri¬ 
voluzione più efficace che si 
possa realizzare m Italia • i 
il Ministero delle Finanze, man¬ 
co a dirlo, si è chiamato * quar¬ 
tiere generale della rivoluzio¬ 
ne ». /■ che dire dell'abilit.ì e 
dell'intelligenza del Ministro? I 
motti sotto I manifesti li ha 
fC-riUl,tutti l.u,-da solo! diceva¬ 
no i biografi del Ministra (altro 
che il gran poeta del ’joc'). 

Così abbiamo sorpassato il 
traguardo del ji, senza che 
nessun caso clamoroso sia scop¬ 
piato, nessun « nome » sia ve¬ 
nuto fuori tra coloro che fro¬ 
dano il fisco, è risaputo, ogni 
anno per joo miliardi, al di 
fuori dei nomi che l’Unità ha 
denunciato. E adesso, dopo la 
grande campagna ,%spctti,vno 
che « lo Stato edifichi per la 
nostra grandezza », come era 
stato scritto da Tremelloni sul 
manifesto. 

Ma le notizie che vi sono di¬ 
cono che, a pagare, saremo an¬ 
cora una volta noi, t milioni 
di cittadini che non hanno 
nemmeno un « reddito » da de¬ 
nunciare. 

Ecco infatti affacciarsi die¬ 
tro le frasi patriottarde e l'ap¬ 
pello alla grandezza della Pa¬ 
tria, il mostro delle imposte 
indirette che succhia la zita 
delle famiglie italiane, tanto 
più spietatamente quanto più 
esse sono povere. 

E mentre le imposte dirette, 
quelle sul reddito dei ricchi, 
assommano ad un 2 ’',e, le im¬ 
poste indirette, quelle il cui 
peso ricade sul costo della vita, 
i stato previsto che raggiun¬ 
gano in questo esercizio finan¬ 
ziario un 20 *ir. 

La madre di famiglia, quella 
per la cui grandezza si attende 


che lo .Stalo edifuhi, vedià 
aumentare il prezzo dello z.iic- 
thero (aumento di jz miliardi 
di imposte) del caffè (zi mi- 
liaidi in più), del sale e delle 
Sigarette (zlt,f miliardi), delle 
carte e marihe da bollo, del- 
l'IilE (' 7 / miliardi) che già pa¬ 
ghiamo SUI vestiti, sulle siar- 
pe, sul gas, sulla luce, sul fitto, 
sul biglietto del tiam, 

• 'Tutti i salmi fini siano in 
gloria», due un vecchio detto 
popolare. E ora ci vorrebbeso 
milioni di manifesti per illu¬ 
strare la realtà l'era: quella di 
milioni di donne, che fai elido 
la spesa, acquisteranno un po' 
meno zucchero, un po' meno 
pane, un po’ meno larne, pei 
pag.tre il loro tiibiilo alla • Ma¬ 
dre di tutti » ihe continua ad 
esscìc bellamente ingannata dai 
grandi industriali, dagli amici 
e dai soci del Montagna, che 
occupano posti, come sappiamo, 
perfino nel governo e magari 

t' *■*’ di quesll giorni la iinllzia clu‘ iiplla ItiilRaria (Icnnuratlfa t pro/zi sono iliiniiuiUi ir.t*altr:i 
volta; la iitiarta in iliu* unni. Il |<unr, la pasta, i xrassi. Ir frotta, i liolri, i mollili, i saponi, 
M. A. MACCIOCCHI I trs.siiti, Ir siarpr sono i Rrnrrl rhr hanno subito il niaxRlorr ribasso 

DOPO i.,\ rPKmncw.N^rK pspf.osio.Ni’: .nki. (ìi.\ppo.\I'; 

Ovunque si leva la protesta 
cont ro l'inciviltà americ ana 

Avvelenate le acque del Pacifico - Non vogliamo fare da cavie a eiperimenti di distruzione e di morte 


1 DOMENICA UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A BASSANO DEL GRAPPA 

Solenne ìmpegn 
rincontro deUe do 

0 di pace 
nne venete 

Im .si or in croicn (lelln cilln - Protnfloui. 
iiidiuieulicnhili - (.'oiitro il rinriiio de 

ite le donne di .sncrifici 
Ila (icrinanin di Bonn 




li iiu/iulu (l'iuiiponuse e 
qnc’Ko clit* jiii'i tU ogni altro 
cono.scc la questione atomica. 
Non «• lina questione tlij/icilc, 
e quel popolo la conosce non 
per sentilo dire, ma perchè 
essa è legata ai nomi delle 
dite città distratte, di ìliro- 
scima e di Nagasaki, e alle 
(Ine prime bombe atomiche 
sganciate nel mondo. 

Doveva essere ancoro il po¬ 
polo del Giappone a porre di 
nuovo al mondo la questione 
atomica, in modo drammati¬ 
co, in tutta la sua gravità. 

Pochi giorni fa un pesche¬ 
reccio rientrava in un porto 
giapponese. Ma non v'era 
nulla, a bordo, della atmosfe¬ 
ra di gioia che fa attendere 
con ansia ai pescatori l’ora 
del ritorno -ànsia, si, c’era, 
ma era una ansia dolorosa, 
angosciosa, terribile: a bordo 
gli Koinini .si trascinavano 
stancamente, con gli occhi 
dalla pupilla spenta, i volti 
tumefatti, le membra ustio¬ 
nate e una grande stanchezza 
in tutto il corpo. Furono im¬ 
mediatamente ricoverati in 
un ospedale, e lì, dalle frasi 
smozzicate, dalle jMrole, trat¬ 
te a stento dalla bocca, i me¬ 
dici riuscirono a ricostruire 
quella avventura che doveva 
scuotere l’opinione pubblicai 
di fntfo il mondo 

Pioggia di cenere 

I pescatori — alcuni di ès¬ 
si erano in fin di vita — rac¬ 
contarono che il primo marzo 
essi stavano pescando al lar¬ 
go dell’Oceano Pacifico. Im¬ 
provvisamente, al lontano 
orizzonte, videro ergersi una 
enorme nuvola a piramide. 
Poi udirono l’incredibile boa¬ 
to. L'esplosione era stata pre¬ 
ceduta da un accecante baglio¬ 
re dapprima rosso e poi gial¬ 
lo, e doveva essere avvenuta 
ad una grandissima distanza, 
centinaia di chilometri. Ci 
vollero infatti ben due ore 
prima che i pescatori comin¬ 
ciassero a sentire gli effetti 
dell’accaduto: due ore ci mi¬ 
se la morte ad avvicinarsi al 
loro fragile battello. 

1 Cominciò a cadere una 


pioggia fitta c bianca di ce¬ 
nere. Un insolito bruciore al¬ 
le narici ed agli occhi fn tut¬ 
to, mia sensazione di calore 
sul tarpo sembrava t'niiico 
risultato di tpiella fantastica 
pioggia. Ma d male era ar¬ 
mai nei corpi dei poveri uo¬ 
mini, e lentamente e.'tso .si ri¬ 
velo: piccole piaghe dappri¬ 
ma, poi leggere ustioni, poi 
tumori .sn tutto il corpo. Quei 
corpi erano rotati orinai alla 
fine. 

Poi fu la volta di nn altro 
battello di pe.scatori. /luche 
essi tornarono a fatica al lo¬ 
ro porto, su una sorta di tra¬ 
gico vascello fantasma. Poi un 
villaggio giapponese ride an¬ 
che esso il .sole oscurarsi per 
la pioggia della cenere ato¬ 
mica. In lutto il Giappone la 
paura, il vecchio terrore di 
Iliroscima si accoppiava ora 
ad una fiera protesta. Che co¬ 
sa era mai occadufo? 

Tulli .sanno ormai co.sa era 
accaduto. Lo sapevamo già da 
certi giornali, t quali .si van¬ 
tano di apparire felici quando 
possono annunciare che 
l’America ha fatto esplodere 
un’altra bomba H e che tale 
bomba sarà di mia potenza 
distruttiva di milioni di vol¬ 
te supcriore «Ila bomba di 
Iliroscima. I pe.sTafori giap-| 
pone.si avevano provato qiie- 
.sta potenza, c In provano ora 
le misere popolazioni della 
costa, le quali temono di pe¬ 
scare i pesci del Pai’ifico, le 
cui immense acque sono state 
probabilmente inquinate dalla 
esplo.sionr. 

•( L’avvelenamento dei pesci 
nelle acque del Pacifico ha 
coinciso COI! ravveleuamento 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e rii innumerevoli po¬ 
tenziali amici in Asia e in 
tutto il resto del mondo \ ha 
.scritto allarmato mi giornale 
americano. Ed infatti quel 
che c accaduto dimostra 
quanto grave sia la situazio¬ 
ne: a Londra Churchill deve 
rispondere a trentuno inter¬ 
pellanze dì deputati che do¬ 
mandano: che fare? dobbia¬ 
mo scindere le nostre respon¬ 
sabilità da quelle degli avve¬ 


lenatori? A Nuova Drilli il 
Puiidit Nchru laiieia nn acco¬ 
rato messaggio iicrche si pon¬ 
ga fine a questi «.sperimenti. 
hi lutto il mondo eiiiile c’è 
lirolesla e dolore per quel che 
è (iccudmo 

L'opinione dell'A. C. 

Un giornale di Torino, la 
Stampa, .si è fatto anche esso 
interprete, con grande cvi- 
deiiza, di questo stato d'ani¬ 
mo generale. Ed il giornale 
della Azione Cattolica a Ro¬ 
ma non ha potuto più trovare 
le parole per .sostenere la po¬ 
litica degli avvelenatori. Ma 
ecco la sua tesi: « l’ullima 
esplosione sperimentale ha 
sorpreso gli stessi scienziati 
atomici ed esperti viilitari — 
esso scrive —. Si può dire 
veramente che l’uomo, nella 
involuzione progressiva deter¬ 
minata dal suo distacco da 
Dio. .sin venuto, attraverso, la 
esasperazione della ricerca 
tecnica, finalmente in posses¬ 
so di mia forza che lui stesso 
è incapace di dominare. E’ 
diventalo l'artefice della an- 
ticreazione. I tempi sono, 
quindi, maturi per l’Anti¬ 
cristo >\ 

Nn, noi non comprendiamo 
questo linpiiapgio astniso, bi¬ 
blico, queste frasi da apoca¬ 
lisse. Qui .si vuole nascon¬ 
dere la verità. No, non si 
tratta di Cristo e dì Anticri¬ 
sto. ed è troppo facile ridur¬ 
re le eo.se n questo straordi¬ 
nario fatalismo, per eludere 
ogni res}ìonsabilità. No, la 
esplosione atomica, non ha 
« sorpreso -* gli esperti ameri¬ 
cani. Probabilmente li ha fat¬ 
ti felici, probabilmente essi si 
sono stretti a banchetto per 
festeggiarla. E non è vero che 
l'iiomo non può controllare 
queste forze: è vero che ci 
sono certi uomini che non le 
vogliono conlroUare. Come 
può avvenire che, altrimenti, 
i dirigenti americani respin¬ 
gano pervicacemente ogni 
proposta della Unione Sovie¬ 
tica per il controllo sn que¬ 
ste armi di distruzioni di 
massa? 

Gli uomini semplici non so¬ 


no come II pcii'iii il Quuti-! 
diano. Essi non sono disposti 
ad essere trattati come cavie 
di pazzi e.spcrimenti. In ogni 
paese si leva la protesta con¬ 
tro la inciviltà che si nascon¬ 
de dietro certe affermazioni 
di progresso. In Italia come 
in iiigh'dterra, in Unione So¬ 
vietica come nella stessa 
zXnterica «‘’è gente che oggi 
porta it lutto, come lo porta¬ 
no nel lontano Giappone le 
spose e le madri dei poveri 
pescatori giapponesi vittime 
della cenere atomico. Ma quel 
lutto non e una rinunzia al¬ 
la lotta. E' il segno di una 
.solidorielà. è nn ammoni¬ 
mento. 

TOMMASO CHIARETTI 

MÒbAibicOLA 



liti.s.suno del (iiappa nel f>i- 
m rii ticnt'anni e .stata cal- 
pc.sluta pei ben dvie volte 
dall'oppie.ssoie lede.sco. Nel 
’l.'i-’lB 1 cannoni au.striaci 

bombai dai ono Ba.ssano, men¬ 
ile ''Ul Grappa, che per remi¬ 
ca lesi.sten/a del .soldato ita¬ 
liano ispiiò la noia canzone 
pntiiottica, pii alpini cadde- 
m .1 diecine di migliaia iiu- 
scendo a feiinaic, con il Imo 
saeiifieio, re.screilo nemico 
Dopo rotto settembre ’-t:!. ini- 
ziala.si la guerra di liberazio¬ 
ne, il Grappa divenne il ri- 
tugio di migliala di giovani 
paitigiani e icnitenti alla le¬ 
va c tutta la popolaz.ione del¬ 
la zona li aiutò; dopo tienta 
anni. così, questo monte .sa¬ 
cro tornava ad es.serc il sim¬ 
bolo della lott.i conilo il te¬ 
desco Invasole e i suoi uomi¬ 
ni, le sue donne erano di nuo¬ 
vo tutti in prima linea. 

La rabbia nei naz.ifasci.sti 
non .si abbattè .solo sui parti¬ 
giani. I cannoni nazisti di¬ 
strussero i casolari dei con¬ 
tadini, uccisero gli abitanti; 
a volte massacrarono perfino 
coloro che avevano osato 
piangeie, manifestale com¬ 
mozione di fi onte ai colpì dei 
partigiani impiccali o fucila¬ 
li. Vecchi, bambini, donne, 
pei ciò non fui ono lisparmia- 
li. K parlicolaiincute le donne 
fuiono piolagonistc di epi.sorii 
indimenticabili. Ne citiamo 
.solo qualcuno Anna Giglioli, 
una giov’ane sposa di 24 an¬ 
ni, viene ai restala insieme al 
marito, il dottor Angelo Val¬ 
le. Deve assistei e. questa 
donna incinta di quattio me¬ 
si, air n.ssassìnio del marito 
Poi è la sua volta. K’ tra.scì- 
nata,- nella notte, in apcita 
campagna e lì trucidata, alla 
luce dei faii di un automo¬ 
bile. A Segusina di Piave im 
paese del ciicondario, ad una 
donna, Luigia Cabrei Timidei. 
dicono che i fascisti hanno 
impiccato il figlio. La povera 
donna accorre in strada, .si 
accorge che il figlio non è an¬ 
cora morto e lo .sostiene ap¬ 
peso alPalbero mentre i fa¬ 
scisti sono ormai passati ad 
altre vittime. Lo sostiene fin¬ 
che gli assassini non se ne 
vanno; allora accorre un cit¬ 
tadino. taglia la corda. Luigia 
Cabrei Timidei, esausta, si 
abbatte al suolo. Ma suo figlio 
è salvo e sarà messo fuori 
pericolo dopo due giorni dì 
ospedale. 

E tanti, tanti altri episodi. 
Ma più deU’episodio singolo 
vale il dramma comune, il 
dramma di tutte le donne 
del circondario di Bassano 
che videro le loro case di¬ 
strutte, i loro figli, i loro fra¬ 
telli. i loro mariti, i loro fi¬ 
danzati trucidati. Ma la stra¬ 
ge del .settembre del ’44 non 
spezzò la resistenza di Bas- 
.sano. 

11 Giappa. le montagne vi¬ 
cine ospitarono altri giovani, 
a Bassano. nei paesi del cir¬ 
condario. le .sorelle, le madri 
dei Caduti tennero alta la 
fiaccola della lotta contro il 
nemico; chie.sero agli altri 
giovani di vendicare i loro 
cari, e poi. in mille modi aiu¬ 
tarono i partigiani, facendosi 
staffette, preparando indu¬ 
menti, recando viveri, con una 


attiva opera di pinpaganda. 
E alla fine fu la vittoria .sul- 
rantici» nemico. Oggi che 
.SI palla di riai ino tedesco, di 
ingresso della Gei mania di 
Bonn nella C.E.D. con un 
esci cito al comando dei ge¬ 
lici ah nazisti che oiganiz/.a- 
inno 1 ma.ssaeri di len, oggi 
le donne di Bassano levano 
ancora quella fiaccola contio 
la nuova minaccia. 

Il 4 aprile, a Bassano donne 
di tutta la regione veneta, si 
liuniranno nel decennale del¬ 
la resistenza eroica, per espri¬ 
mere, in questa zona che fu 
teatro di tanto leggendario 
eroismo di paitigiani e di po¬ 
polo, e di bestiale ferocia di 
tedc.schi e di fascisti, un im¬ 
pegno solenne, un giuramento 
che si esprime in queste pa¬ 
role; le donne del Veneto di¬ 
cono il loio no al narmo del 
tedesco invasore c riafferma¬ 
no la loro volontcà di pace. 


Da Vencz.ia, da Belluno, da 
Padova, da Rovigo, da Trevi¬ 
so, da Udine, da Vicenza, da 
Verona, dai paesi, centinaia 
di per.sonalità hanno già in¬ 
viato la loro adesione a que- 
.sta manifestazione, hanno as¬ 
sicurato la loro partecipazio¬ 
ne. Per tali adesioni per ras¬ 
sicurata partecipazione di mi¬ 
gliaia di donne di tutto il Ve¬ 
neto r incontro di Bassano si 
preannuncia come una gran¬ 
de, imponente manifestazio¬ 
ne, che avrà valore, oltre che 
di commossa rievocazione nel 
quadro del Decennale della 
Resistenza, di fiero, duro mo¬ 
nito contro coloro che. dimen¬ 
tichi del passato, si dicono 
pronti ad accettare la C.E.D., 
il t iarmo della Germania, 
pei fino al ritorno in Italia di 
ti lippe tedesche al comando 
dei generali nazisti. 

MARIO PINZAUTI 


La lolla c siala villoriosa 
per le raccogliirici di olive 


Som» ulti e 2.'i0.00l) neirita- 
lia meridionale ed insulaie le 
raccoglitrici di olive. Ma a 
diflercnz.a delle lavoratrici 
flella terra dcll.i Valle Pa¬ 
dana. le raccoglitrici ilei 
Mezzogiorno non sono mai 
state considerate dagli agrari 
'I lavoratrici »; mai finora 
hanno avuto un contratto di 
lavoro e tanto meno un .sala¬ 
no rispettabile, nò alcuna a.s- 
sistenza per .sé c per 1 figli. 

L’aw'inmento al lavoio è 
basato sul mercato di piazza 
(Iella mano d'opera. Agenti 
padronali vanno nelle case ad 
ingaggiare le lavoratrici con 
la condizione di un salario 
di L. 250 per 8 ore di lavoro; 
a volte perfino ad ingaggiare 
ì loro figli di dieci, dodici 
anni per L. 100 al giorno. 

Av-v'olta in uno .<=eialle ne¬ 
ro. di buon mattino, seguita 
dai propri fanciulli ancora 
insonnoliti, la lavoratrice si 
ninrin alla azienda a racco¬ 
gliere le olive. A volta la 
.strada per giungervi è breve, 
ma, più spes.so. percorre ore 
di strada a pie(ii. La paga, 
per ogni ca.so, è sempre la 
ste.s.sa: L*. 200-250. 

Que.sto dramma sociale ad 
ogni .stagione .si è .sempre ri¬ 
petuto e sembrava che le cose 
non dovessero mai cambiare. 
Que.st’anno, alla vigilia dei 
lavori di raccolta. la Feder- 
braccianti ed i Comitati di 
Solidarietà, attraverso oltre 
mille a.ssemblee di lega e di 
contrada, hanno fatto cono- 
.-cere le richieste che inten- 
dev'ano avanzare ai produt¬ 
tori oleari e al Governo: il 
ri-spetto del contratto provin¬ 
ciale dei braccianti awentizi 
nel quale per le donne era 
[già .stabilita la paga giorna¬ 
liera di L. 500 per otto ore 
di lavoro; ove invece la paga 
fo.sse inferiore, la richiesta di 
un patto .stagionale provin¬ 
ciale non inferiore alle 500 
lire. Inoltre a.ssistcnza pre¬ 
ventiva e sanitaria .sui posti 
di lavoro e assistenza all’in- 
fanzia. Que.sto richìe.ste fu¬ 
rono accolte dalle raccogli¬ 
trici con entusiasmo e fu 
iniziata la lotta: in ogni pro¬ 


vincia e.s.->p >,1 .sono recate 

all’Ufficio (Il collocamento 
chiedendo riscriziono e rav¬ 
viamento al lavoro tramite 
ruffieio .ste.sso. Agli agricol- 
toi i, sindaci, marescialli dei 
carabinieri hanno presentato 
le loro giuste richieste .sala¬ 
riali, contrattuali ed assisteii. 
ziali, hanno impegnato uo¬ 
mini di cultura, alti prelati 
ed autorità costituite a pren¬ 
dere parte al dibattito sulle 
loro condizioni di vita e di 
lavoro e a dare ad e.s.se la 
loro .solidarietà. Gli agrari, 
baroni e marchesi del Mez¬ 
zogiorno, hanno a lungo re¬ 
siselo a queste richieste cer¬ 
cando di sfruttare Timmenso 
bi.sogno di lavoro delle don¬ 
ne ma hanno dovuto con¬ 
cedere gli aumenti: le 500 lire 
.sono state raggiunte e in al¬ 
cune provincie superate. Il 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale ha inse¬ 
rito anche le raccoglitrici 
nelle categorie dei lavoratori 
stagionali e di conseguenza 
ha do\'Uto concedere, anche 
se in misura insoddi.sfacente, 
l’a.ssistenza .sociale e sanita¬ 
ria a es.se e ai loro figli. Per 
la prima volta le raccoglitrici 
delle zone più im,portanti 
hanno avuto un asilo-nido 
ove lasciare i figli senza te¬ 
ma di trovarli vittime dello 
abbandono (ricordiamo l’epi¬ 
sodio raccapricciante di quel, 
la raccoglitrice di Foggia il 
cui figlio incustodito venne 
divorato da un maiale). 

A questo punto, concludere 
che tutto ciò .sia sufficiente, 
.sarebbe un orrore. Molta 
strada rimane da percorrere 
perchè tutte le ractmglitrici 
abbiano un giusto trattamen¬ 
to economico-sociale. Di que¬ 
sto le raccoglitrici sono co- 
.scienti ed intendono seguire 
la strada intrapresa in difesa 
dei loro diritti. 

NIVES CESSI 



PER APRILE: Un taillenr in 
lana leggera ccn il corpetto 
atlilLtto e la gonna m. teli, 
malto ampia. Il colore del- 
rìnsicme è il blu. quello 
della guarnizione — due 
strisce inserite che girano 
intorno al collo e sotto il 
petto — è il bianco. PER 
MAGGIO: La famosa linea 
« a cupola > realizzata la un 
modello semplicissimo: scol¬ 
latura quadrata, bretelle al 
corpetto liscio ed aderente, 
gonna a pieghe fitte e rac¬ 
colte alla rita. La stoffa è 
una fantasia rii fiori multi¬ 
colori. L'n abito adatto ad 
una figura molto snella 
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CN la eaiiatarazlane 
di nini i haihini 

N. 57 


L*"llnità„ ha treni’anni I la galleria dei disegni I Poesìa alla Primavera | La volpe, il cane e lo scoiattolo 


Nacque quand'era piccolo papà: 
trent’anni, si. tre volte la tua età! 

E’ diventato grande, ora, è cresciuto: 
trent’anni non sono che un minuto 
nell'aspra lotta per la libertà! 

Ma un minuto lunghissimo di storia, 
di sofferenze, di carcere, di gloria, 
per il trionfo della civiltà. 

Era un semplice foglio piccoliiio. 
e ne ha fatta di strada e di cammino 
questo grande giornale: tVUnitàt! 

ZIO STAN 







i La primavera ormai si avvicina 

I a grandi passi c sulla collina 

■ 1 cominciano a spuntar le violette. 

I Le rondinelle arrivano a .stormi: 

gli alberi che prima erano spogli 

son coperti di gemme, i prati di 

[tri/ofjli. 

Anche la mia casetta è uno splendore 
la mattina si riempie di sole... 

La mia aiuola è tutta rifiorita. 

! 

la primarcra le ha ridato vita! 


«DIfTniODe straardinarìa >. di Nicolin»» Di Lauro (Roma) 


Ipoesia di Giuliana Paolellt di Piomhir.oi 


domatède Mzzatnre 


UN ANEDDOTO 


1. . Qmal’è q«el piccol* anima- craMnaate ha nna vecchia, ( „ maestro di miiska. «he 

le che vive qnasi sempre vita? sapeva piKhino in verità. 

sl'cWa- ^ * Q"*» qneirertafcie che, voleva comporre addirittnra 

«MM n grande poeta privato di nna sna vocale, un’opera. Ma. .sapete, tra il 

diventa nna materia eaoen- dire e il farc.„ Si recò diin- 
g.. |.| «•Ila città italiana siale per la dilfnaione del- qnc da un celebre musicista 

** ' MMC dke che., nna la cnltnraT e gli narrò il suo caso, chic¬ 


le gli narrò il suo caso, chie¬ 


dendogli -infine un consiglio ^r^lAI?Ar\A 

'ul modo più facile per seri- 
sere una bella musica. —— 

l.'ilbistrc maestro pensò un C'*** africana il mio «pii- 
poco c poi gli rispose con una , (mlero», 

frase composta di cinque no- ^ breve articolo il «se¬ 
te musicali. Sapreste voi dir- Jcondo»: 

ci quale frase u»ò il celebre filnrtrl patrioti hai nrir«in- 
mnsicista? Itero». 


Uno scoiattolo e un grosso 
cane randagio erano diven¬ 
tati amici inseparabili. Spesso 
facevano insieme dei bei 
viaggetti attraverso i boschi. 
Ora accadde che, appunto 
durante uno di questi viaggi, 
la sera li sorprese nel più 
fìtto di un bosco, lontani da 
casa. Cercarono dovunque un 
ricovero per la notte e, sco¬ 
vata una vecchia quercia con 
una cauitò nel tronco, il cane 
si accovacciò in quella nic¬ 
chia e lo scoiattolo si arram¬ 
picò su un ramo. 

l due ornici dormivano da 
un pezzetto tranquillamente, 
quando passò di li una volpe 
affamata che, sollevato il mu¬ 
so. scorse lo scoiattolo. Che 
buon boccone! Ma lo scoiat¬ 
tolo era troppo alto: come 
fare? La volpe ricordò l’av¬ 
ventura di una certa sua so¬ 
rella e di quel corvo che te¬ 
neva nel becco un pezzo di 
formaggio... Si fece dunque 
presso la quercia e chiamò 

tutta dolce: « Pss ... pss_ 

Scoiattolo! Perdonami, caro, 
se mi permetto di interrom¬ 
pere il tuo sonno, ma ho pro¬ 
prio bisogno di partati. Ti 
cerco da tanto tempo! Tu sei 


mio cugino, non è vero? Tua 
madre era sorella del mio 
papà. Povero papà! è morto, 
e prima di morire mi ha 
tanto raccomandato di cerca¬ 
re suo nipote e di spartire 
a metà con lui l’eredità che 
mi lasciava. Ti ho cercato 
tanto, ma finalmente eccoti! 
Vieni dunque, che ti possa 
abbracciare e consegnare 
quanto ti spetta ». 

Lo scoiattolo, che non era 
punto sciocco e conosceva an 
che lui la faccenda del for 
maggio, rispose con altrettan 
ta dolcezza: 

« Subito, cugino caro, scen 
do subito. Muoio anch’io dal 
desiderio di abbracciarti 
Vengo! E intanto voglio che 
tu conosca il mio piu fedele 
amico, un vero fratello per 
me. Sarai contento di cono 
scerlo »*. 

• Altro che contento - 
pensò la volpe — sperano di 
mangiarne uno e invece ne 
mungerò due! ». Lo scoiattolo 
intonto proseguirà: « Lì, ai 
piedi di quest’albero. Bussa 
un poco, che si svegli ». La 
volpe bussò c il cane, che 
aveva udito tutto, balzò fuo 
ri e l’azzannò divorandola. 


E' un vero peccato 
tante cure riservate alla 
bellezza del viso anche se 
non... deludono l'interessa- 
ta, non suscitano rommira- 
zione che appaga la delica¬ 
ta sensibilità femminile, an¬ 
che se anonima e del tutto 
casuale 

In tali casi si nota allora 
un sen.=o di disagio, si peti- 
sce come di un complesso 
di inferiorità e viene istin¬ 
tiva una guardatina allo 
-specchio o in un cristallo di 
vetrina nè ad essa rinuncia¬ 
mo appena siamo certe di 
poter fare un piccolo con¬ 
trollo estetico in tranquil¬ 
lità. 

E’ questo il momento in 
cui si deve ammettere che 
oltre al nostro giudizio cri¬ 
tico c'è finche quello altrui. 

A noi non interessa so¬ 
stanzialmente e neppure è 
necessario ammetterlo che 
la cugina, l’amica o la si¬ 
gnora X abbia magari con 
malizia notato un certo di¬ 
fetto, ma interessa piutto¬ 
sto arrivare presto e bene 
al perfezionamento che il 
caso richiede. 

L'intuizione che proprio 
non difetta a noi donne, ci 
fa tosto capire che sì, effet¬ 
tivamente, qualco.sa non va: 
o il colore delle guance un 
po’ troppo evidente o la 
nuance lascia a desiderare 
o l’arco delle sopracciglia 
è troppo accentuato e cosi 
v’ia. 

Il fenomeno non è infre¬ 
quente proprio perchè o 
prevale troppo frequente¬ 
mente un superficiale ed 


arbitrano costume di truc¬ 
carsi oppure, con tutte le 
sue conseguenze negath'e, 
un ìnadeguato modo di cu¬ 
rarsi il viso. 

Per buono fortuna delle 
donne di ogni età e condi¬ 
zione. Ove SI sappia appro¬ 
fittare dei successi della co¬ 
smetica moderna, non man¬ 
cano però i preparati che 
ogni esigenza soddisfano 
tanto dal pimto di vista 
estetico quanto da quello 
pratico e personale. 

E" il caso della cipria Vel¬ 
luto di Hollywood, la crea¬ 
zione di Paglieri che ri¬ 
spondendo alle moderne e- 
sigenze dell’arte cosmetica 
associa a sì importante re¬ 
quisito quello di adattarsi 
magnificamente od ogni ti¬ 
po di carnagione dandogli 
una nota di fascinosa bel¬ 
lezza. 

Si può essere certe che 
l’apphcazione di questa ci¬ 
pria riuscirà talmente per¬ 
fetta e di tale ammirevole 
efft-tto estetico che il viso 
monifc.'terà una nuova bel¬ 
lezza, bellezza che non di¬ 
minuisce di tono durante la 
giornata e ri.sponde alla più 
rigorosa esigenza di una 
grande serata. 

Il Velluto di Holisrwood 
è veramente fonte di bel¬ 
lezza. anzi di un vero e pro¬ 
prio tipo di bellezza mo¬ 
derna che ponendo in ri¬ 
salto gli elementi naturali, 
modifica e corregge quelle 
piccole imperfezioni che co¬ 
stituiscono altrettanti pun¬ 
ti negativi per il viso e per 
la grazia dì una donna. 

























